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La polemica

I TAGLI ROVINANO
LA FESTA AL TEATRO
CULT P. 30

La promessa
«UNA METRO
PIÙ VELOCE
PER UNA CITTÀ
CHE CORRE»
MILANO P. 13

La sorpresa
LA GRANDE FUGA
DA CHINATOWN:
IN VENDITA CASE
E TANTI NEGOZI
MILANO P. 12

I m p re n d i to re
S p a cc i ava
la cocaina
per pagare
gli stipendi
Il titolare di una piccola
azienda di ricambi auto
pizzicato con la droga, ma
la sua “scusa”regge _P. 10

Il rebus infinito > LA PREGHIERA PER ORA RESTA AL PALASHARP _Letizia Moratti _P. 11

Eco n o m i a
Aria cupa
a Piazza Affari
ma i bancari
non tremano
Paradossi della crisi:
i dipendenti degli istituti
di credito “ga ra n t i t i ”
per il lavoro_P. 15 e 18
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«Totti mica l’ho
trovato così: ci ho
lavorato sopra,
era un uomo
del secolo scorso»
Ilary Blasi
SHOW GIRL

Minacce a Quarto Oggiaro
>>Lettera con un proiettile destinata al vicequestore
poliziotto in prima linea contro le cosche del quartiere_P.10

Morte e nobiltà, giallo a Lambrate
>>I M P R E N D I TO R E Ariberto Necchi Villa della Silva
ritrovato cadavere in una zona equivoca della città.

>>LA SCOMPARSA È probabile il decesso naturale
ma il cadavere è stato trascinato lì di peso _P. 5-7
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Fe r m i a m o
chi riempie
di carta
s t ra cc i a
il futuro

_L’epoca è oscura e piena di carta
straccia. Dalla crisi dei mutui,
emblema di questa fase di un
certo capitalismo truffaldo, alla
crisi di immagine che sta vivendo
il presidente Bush, talmente im-
popolare negli Usa che il povero
McCain per il fatto di essere re-
pubblicano deve navigare contro
corrente. Eppure Bush era l’uo -
mo della provvidenza, delle guer-
re preventive, dei muscoli a stel-
le e strisce. Peccato che Bin La-
den sia oggi dov’era ieri, che
adesso si parla di trattative con il
mullah Omar e che la politica di
espansione militare americana

somigli sempre di più al castello
di carte della finanza arraffona.
E tanto per restare alla cartaccia,
tanta ne è stata sprecata, invece,
in questi anni, per esaltare tutto
ciò che oggi sembra fasullo. Ma è
così che va il mondo. Queste so-
no riflessioni di un cittadino
preoccupato che teme di vedere
confermate le proprie preoccu-
pazioni. E che, come tutti i citta-
dini, è disarmato. Siamo tutti lì,
ostaggi di un mondo strano che
non capiamo, fatto di oscillazioni
di mercato e di “paraculate” che
se vanno bene fanno arricchire
qualcuno, se vanno male, invece,

mettono a rischio tutti. Due sole
cose possiamo fare - visto che
scriviamo su un giornale di carta
buona: aiutare i lettori a capire
come salvarsi dalla crisi, e riflet-
tere sul fatto che noi cittadini
non dovremmo mai trovarci con
le spalle al muro come adesso.
Come durante il caso Parmalat,
come di fronte all’abisso scanda-
loso di tanti furbetti e furboni
che approfittando delle pieghe
del liberismo mollano “sòle su
sòle”, per dirla alla romana,
riempiendo di carta straccia il
futuro di tutti noi che lavoriamo
con serietà.

Me r c o l e d ì
08_10_2008
MILANO

_Muore noto imprenditore: è giallo
_Ariberto Necchi Villa della Silva era uscito di casa domenica
sera. Il suo corpo è stato rinvenuto ieri mattina P. 5-7

MILANO AA
_La grande fuga da Chinatown
_Via Sarpi e dintorni: i grossisti cercano soluzioni alternative, i
dettaglianti cambiano attività, record di case in vendita. P. 12

GLOBUS

_Scuola, sì della Camera alla riforma
_A Montecitorio il voto di fiducia sul pacchetto Gelmini, e il
mondo della scuola si mobilita. P. 2 0

C U LT U R A

_Il nuovo film di Salemme
_Una fiction nella fiction: «Recitare in tv è un boomerang. E io
attingo dai palcoscenici». P. 29

S P O RT

_Ora Floccari si è sbloccato
_Atalanta, dietro l’attaccante però c’è il vuoto.
L’alternativa è il giovanisssimo Marconi. P. 41

Spor t
GIGI BUFFON INFORTUNATO
SALUTA LA NAZIONALE
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�Thiag o
Barcelos
GIEFFINO

_ L’ex concorrente
del Gf in un calen-
dario senza veli. La
moglie «ancora non
ha visto gli scatti: è
un po’ gelosa, ve-
dremo come reagi-
rà». Ricordandola al
Grande Fratello...
tanti auguri Thiago.

�Caterina
Murino
AT T R I C E

_Ha scelto la Fran-
cia per una serie di
motivi, tra cui
l’amore: «I francesi
sono più galanti,
meno problematici
e hanno superato la
dipendenza dalla
mamma». Vive la
France, allora.

�B r i t n ey
Spears
CA N TA N T E

_Los Angeles in fer-
mento per l’a r r i vo
del nuovo video
"Womanizer". Sul
set la cantante è
prima bionda poi
mora, sempre più
sexy. Si spera che
questa volta pensi
solo alla musica.
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VA D E M EC U M QUATTRO RISPOSTE
PER CHIARIRE L’EFFICACIA DEGLI
STRUMENTI ANTI CRISI DELLE BANCHE

Fondi garantiti
il paracadute
dei nostri
conti correnti
In caso di fallimento
i risparmi dei correntisti
sono coperti fino a
103mila euro. Ma chi
possiede i bond è
comunque a rischio.
>>
Marcello Lembo
Ro m a

Le borse a picco, molti giganti
della finanza in ginocchio e gli
stati di mezzo mondo costretti
a intervenire per cercare di
evitare il peggio. Il quadro del-
la crisi è sconfortante e non
sono pochi gli investitori e an-
che i risparmiatori che temo-
no per i propri soldi che fino a
poco tempo fa credevano al si-
curo in una banca.

Ma cosa ne sarà dei nostri
risparmi se una banca falli-
sce? E funzionano davvero i
fondi di garanzia tuttora esi-
stenti in molti paesi? Sono al-
cune delle domande a cui cer-
chiamo di rispondere con
l’aiuto di Nicola Cacace, eco-
nomista, ex presidente di No-
misma, ed ex componente del
Cda della Banca nazionale del
l avo r o.

1 - Se fallisse una banca quali
sarebbero le conseguenze
per i correntisti?
Per quanto riguarda i conti
correnti la legge italiana ga-
rantisce un rimborso fino a un
massimo di 103mila euro. In
caso poi il conto fosse inte-
stato a due persone (marito e
moglie per esempio) ad essere
garantiti saranno non 103mi-
la ma 206mila euro. Se i conti
superassero quella cifra la re-
stante parte potrebbe andare
perduta. In ogni caso la società
sarebbe tenuta a risarcire i ri-
sparmiatori qualora avesse
ancora liquidità residue.

2 - E per chi ha titoli azionari o
o b b l i ga z i o n i ?

Chi non ha stipulato obbliga-
zioni garantite perderà quei
soldi. Finora infatti, nono-
stante alcuni annunci in tal
senso, il governo non ha an-
cora predisposto un fondo di
garanzia per le obbligazioni.
Altri paesi, l’Irlanda per esem-
pio, si sono già mossi in tal sen-
so. I risparmi investiti in titoli
azionari invece non sono le-
gati in nessun modo al destino
di una banca, a meno che ov-
viamente non si siano com-
prati titoli della banca che poi
è fallita. Sul fronte azionario,
in sostanza, hanno perso soldi
quelli che avevano comprato
titoli come Lehman Brothers.

3 - Se fallissero le principali
banche italiane?
In realtà è uno scenario che
non può concretizzarsi. Per-
ché interverrebbe lo stato op-
pure altre banche acquiste-
rebbero gli istituti in difficol-
tà. O quantomeno ne rileve-
rebbero alcuni rami o asset. Le
banche potrebbero fallire solo
se tutti i risparmiatori, come
successe nell’America del ‘29
si mettessero in fila per riti-
rare i soldi dai conti correnti.
Ma questo non succederà pro-
prio e a garantirlo è proprio il
sistema dei fondi di garanzia.
Ma se si arrivasse a una situa-
zione di emergenza per le tre
principali banche del nostro
paese la situazione potrebbe
essere comunque preoccu-
pante. Il sistema finanziario
sarebbe infatti costretto a
bloccare gli afflussi di capitale
all’industria. Di conseguenza
quella che per ora è stata solo

una crisi finanziaria divente-
rebbe una crisi industriale e le
ricadute ci sarebbero. Non sui
risparmi però, ma più proba-
bilmente sull’occupazione e
sugli stipendi.

4 - Quale tipo di banca è più
e s p o st a?
Le più esposte sono le banche
di investimento come erano
b a n c h e  d i i nv e st i m e n t o
Lehman Brothers e gli altri co-
lossi Usa che hanno rischiato
il crac. Banche che gestiscono
quindi solo fusioni e acquisi-
zioni di aziende e grandi pac-
chetti azionari. L’unico esem-
pio di banche d’i nve st i m e n t o
in Italia è Mediobanca che pe-
rò non ha mostrato nessun se-
gno di difficoltà dall’inizio
della crisi. Per il resto le ban-
che italiane sono per lo più
casse di deposito e prestito. E
quelle non corrono rischi. <<

I ministri Ue alzano la soglia di sicurezza
ora si passa dai 20mila ai 50mila euro
Polemiche dalla Spagna: dovevamo arrivare a 100mila

I meno esposti
Non corrono

particolari pericoli
le banche di tipo

commerciale

I titoli tossici
L’unico rischio per
chi investe in azioni è
quello di ritrovarsi in
mano i cosidetti

“titoli tossici” co m e
quella del colosso
fallito Lehman
Brothers. Per il resto
gli unici rischi sono
quelli compresi nella
natura del mercato.

Panico e crac
La crisi del ‘29
nacque da una crisi
finanziaria. Presi dalla
paura i risparmiatori

ritirarono in massa i
propri depositi che
fallirono. Il fallimento
si propagò presto
all’i n d u st r i a
mettendo in
ginocchio gli Usa.

Il provvedimento

E anche a livello europeo
Bruxelles corre ai ripari. I
ministri europei delle Finanze
hanno deciso ieri di aumentare
da 20mila a 50mila euro
l'ammontare minimo di garanzia
bancaria per i privati in caso di
fallimento delle loro banche. Un
sistema di garanzia che riguarda
soltanto i nuovi membri, molti

dei quali non avevano previsto
fondi di garanzia. In Italia tale
fondo infatti garantisce oltre
100mila euro. La notizia è stata
confermata anche da fonti
spagnole. La discussione è stata
articolata ed è partita da un
tetto di 100mila euro per poi
scendere. E proprio gli spagnoli
si sono lamentati della scelta di
accordarsi per solo 50mila euro.
Molti erano infatti per apporre
una cifra minima di garanzia. E
molti paesi si stanno muovendo
in tal senso autonomamente.
Come ha fatto per ultima ieri la
Spagna di Zapatero.

Lehman 1 92 9
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NUOVO RINVIO SULLA MOSCHEA
«PER ORA STA AL PALASHARP»_P. 11

G i u st i z i a
NIENTE SCONTI
PER I KILLER
DI ROVERARO_P. 8

Sarpi e dintorni
GRANDE FUGA
DA CHINATOWN
SOTTO ASSEDIO _P. 12

Via Cambiasi Trovato davanti a uno scantinato trasformato in un centro massaggi gestito da ragazze cinesi

Giornalista cadavere, giallo a Lambrate
La vittima era
cardiopatica ed è morta
probabilmente per un
malore. Si cerca chi ha
occultato il corpo senza
vita del 49enne.
>>
Enza Mastromatteo
Milano

«Rientro per ora di cena», ave-
va assicurato alla famiglia pri-
ma di uscire di casa, domenica
pomeriggio, prima delle 19. Ma
in quell’appartamento non è
più tornato. Ieri mattina, alle
10, il corpo senza vita di Ari-
berto Luigi Maria Necchi Villa
della Silva, 49 anni, giornalista
e titolare di una nota società di
comunicazione milanese, è
stato trovato dietro una siepe,
all’entrata di uno scantinato di
una palazzina al civico 5 di via
Cambiasi, in zona Lambrate.
Uno o più persone hanno tra-
scinato il corpo esanime in
quel sottoscala buio, invisibile
ai passanti. E lì è rimasto per
almeno 5 ore, fino a quando un
condomino, dalla finestra, lo
ha visto e ha dato l’allarme. La
moglie e i 4 figli, lunedì mat-
tina ne avevano denunciato la
scomparsa al comando di via
Moscova. Il colonnello Bolo-
gnani del Nucleo informativo
aveva aperto un’indagine con
l'ipotesi di sequestro di per-

sona. La famiglia di Ariberto
Necchi Villa della Silva è molto
nota nella “Milano bene”.

Esclusa l’a g g re ss i o n e
Nulla fa pensare ad un’aggres -
sione, non ci sono segni di vio-
lenza. Ma si indaga per capire
chi e perché ha nascosto il cor-
po dell’imprenditore-giorna -
lista. Il reato è di occultamen-
to di cadavere e non è escluso
che dopo i risultati dell’autop -
sia, disposta dal pm Alberto
Nobili, possa esserci anche
quella di omissione di soccor-
so. Per il medico legale, il gior-
nalista è morto 18 ore prima
del ritrovamento. Il 49enne
era cardiopatico e potrebbe
essere stato un malore ad uc-
ciderlo. Ma perché non chia-
mare l’ambulanza e nasconde-
re il corpo? Il 49enne è stato
ritrovato davanti all’entrata di
un ex centro per massaggi ge-
stito da cinesi. Fino a sabato,
attaccato alla porta dello sta-
bile c’era un cartello con le de-
scrizione dei trattamenti e le
rispettive tariffe. Le ultime

parole erano: «Massaggi e
poi... ». Per chi abita nel con-
dominio non ci sono dubbi.
«Là dentro si prostituivano ra-
gazze cinesi, il via vai di per-
sone era continuo, mettevano
sempre i materassi fuori a
prendere aria la mattina», rac-
conta un 30enne, residente al
civico 5. «Di giorno era tutto
chiuso e silenzioso, ma poi la
notte... », aggiunge la portinaia
dello stabile. Al punto che a
luglio di quest’anno, lo studio
amministrativo Bellani aveva
presentato un esposto al com-
missariato di Lambrate. Ora si
cerca il proprietario, il cinese
Z.H., al momento non repe-
ribile. Già nel 2007 era stata
denunciata in quei locali una
sartoria clandestina, di un al-
tro cinese, C.J., 35 anni e de-
nunciato. Forse le lucciole era-
no clandestine e quando lui è
morto sono scappate. Dieci
metri più avanti, all’incrocio
con via Olivari c’è un night
club. «I clienti ci vengono di
nascosto dalle mogli», raccon-
ta un viados che lo frequenta.
Ieri mattina, davanti allo scan-
tinato di via Cambiasi, c’era il
via vai di conoscenti di Necchi
Villa della Silva.

«Lo conoscevo, ma non vo-
glio parlare», ha detto uno di
loro allontanandosi in lacri-
me. <<

La scomparsa
Lunedì mattina la

denuncia della
famiglia. Si pensava al

sequestro di persona

Davanti allo scantinato
I carabinieri hanno raccolto
indizi utili alle indagini per
tutta la mattinata _ OM N I M I L A N O

L’ultimo saluto
a moglie e figli:
«Vado a messa»
L’auto è stata ritrovata
in una strada parallela

«Vado a messa», ha detto alla
moglie uscendo di casa,
domenica pomeriggio,
Ariberto Necchi Villa della
Silva. Ma a distanza di due
giorni è stato trovato
cadavere nello scantinato di
una palazzina in via
Cambiasi, zona Lambrate. E
ora è giallo sul perché si
trovasse in quella strada. Il
corpo è stato trovato davanti
a un centro massaggi gestito
da cinesi. La sua Mitsubishi
Pajero era parcheggiata in via
Teodosio, che incrocia via
Cambiasi, all'angolo con via
Casoretto, una parallela. Il
ritrovamento risale alle 16 di
lunedi, poche ore dopo la
denuncia di scomparsa
presentata dai famigliari al
comando di via Moscova.

La carriera

Im p re n d i to re
dal titolo nobile
nelle relazioni
pubbliche
>> Era un volto e un nome
conosciuto quello di Ariber-
to Necchi Villa della Silva, il
49enne trovato morto ieri
mattina in un seminterrato
di via Cambiasi, in zona
Lambrate. Titolo nobiliare
tramandato dalla famiglia,
giornalista iscritto all’al bo
dei pubblicisti e imprendi-
tore. Esperto di pubbliche
relazioni per le imprese pub-
bliche e private e una perso-
na attiva nel volontariato. Si
occupava dell’ufficio stam-
pa dei premi Balzan, i presti-
giosi riconoscimenti asse-
gnati annualmente dalla
Fondazione internazionale
Premio Balzan, attiva nel
campo delle cultura e delle
scienze. Aveva un’esperien -
za ventennale nel settore
delle relazioni pubbliche,
specializzato nei rapporti
con i media, nell’issue mana-
gement e negli eventi. Era il
titolare della nota società di
comunicazione milanese
che porta il suo nome e ha la-
vorato per cinque anni nel
Managing Director di Flei-
shman-Hillard Italia, una
delle più importanti società
di relazioni pubbliche al
mondo, facente parte del
Gruppo Omnicom. In prece-
denza, era stato anche nel
Business Group Corporate
Director Italia in Edelman
Public Relations Worldwi-
de. Prima di Edelman, e ave-
va contribuito alla nascita e
all'affermazione di Sec. Ari-
berto Necchi Villa della Silva
era anche socio della Ferpi
(Federazione relazioni pub-
bliche italiana). <<
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Zona a luci rosse Molte palazzine hanno storie lunghe anni di esposti dei condomini per denunciare casi di prostituzione

Via Cambiasi, lucciole e trans in strada e nelle case
Di notte battono sui
marciapiedi e di giorno
ricevono i clienti
all’interno degli
appartamenti in zona
Lambrate.
>>
Enza Mastromatteo
Milano

«Questa è una via a luci rosse»,
dicono i residenti di via Cam-
biasi. Di notte lucciole e trans
si mettono “in vendita” sui
marciapiedi. Di giorno gli ap-
partamenti si trasformano in
piccoli e insospettabili “bor -
delli”. I condomini degli stabili
della prostituzione presenta-
no esposti e chiedono inter-

venti alle forze dell’ordine. So-
no in molti nella via, a puntare
gli indici contro quello scan-
tinato buio e nascosto da una
siepe, all’altezza del civico 5,
dove ieri mattina è stato tro-
vato il corpo esanime di un no-
to imprenditore e giornalista
di Milano, il 49enne Ariberto
Necchi Villa della Silva. «In
quel sottoscala c’erano le luc-
ciole dagli occhi a mandorla»,
ripetono i condomini della pa-
lazzina. «Fino a sabato scorso -
racconta la portinaia del pa-

lazzo al 5 - c’era la scritta: i
messaggi costano un tot e poi...
Fate un poì voi.». Versione
confermata anche da un via-
dos di passaggio: «Lo sapevano

tutti che cosa succedeva là
dentro». Da via Emilio Olivari
fino alla stazione Lambrate, le
prostitute adescano i clienti in
strada e poi li accompagnano
nei bilocali e monolocali. «Ora
per paura di essere multate
facciamo finta di parlare al te-
lefono così la polizia non può
dirci niente», racconta un
trans della zona. Il ritrova-
mento del cadavere del noto
imprenditore-giornalista ha
messo in agitazione i residenti
della via. «Con questa tragedia
spero che tutti si accorgano
che questa è una zona ambi-
gua», dice un residente dello
stabile al 5, che vive in via Cam-
basi da circa cinque mesi. <<

Il ritrovamento
Un condomino dalla finestra
ha visto il corpo esanime
dietro la siepe _ P E N AG I N I

M e rce d e s
In mostra la madre di tutte le auto
>> La leggendaria Blitzen-Benz, per la prima volta in Italia, sarà
in esposizione fino al 12 ottobre al Mercedes-Benz Center , in via
Daimler angolo Via Gallarate. L'automobile, realizzata nel 1886,
è in pratica la prima vettura motorizzata al mondo.

In breve

Via Monte Suello

Le rapine si fanno
con il machete
>> Erano appena scesi dall'au-
to quando un uomo a bordo di
una moto, minacciandoli con
un machete, li ha rapinati. È
successo all'una di notte via
Monte Suello. Vittima una
coppia di cinesi.

Corso Buenos Aires

Farmacista menata
per le medicine
>> Una donna, entrata nella
farmacia di corso Buenos Ai-
res, ha preso a pugni la farma-
cista e si è impossessata di al-
cuni prodotti farmaceutici. I
carabinieri sono intervenuti e
l'hanno bloccata.

Via Galliani

Rompe il finestrino
e le ruba il Rolex
>> Una 44enne stava parcheg-
giando la sua auto in via Gallia-
ni, ieri alle 19.30, quando un
uomo dalla carnagione oliva-
stra e dall’accento meridionale
ha spaccato il finestrino e le ha
rubato un Rolex di 2mila euro.

Via Candiani

Galeotta
fu la maglietta
>> Una maglietta e qualche ar-
nese. È questo il magro botti-
no con cui un 34enne rumeno
ha tentato di fuggire la notte
scorsa dopo avere scassinato
un furgone in via Candiani. È
stato arrestato in flagranza.

Milano
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Le reazioni Ieri mattina il via vai di ex compagni di università e professionisti

Gli amici e i colleghi lo difendono:
«Ariberto era estraneo a quel posto»
Il corpo del giornalista è
stato trovato in un “luog o
ambiguo”. Chi lo conosce
prende le distanze: «Era
un brava persona, non
andava a prostitute».
>>
Enza Mastromatteo
Milano

«Ma che ci faceva qui? Non
posso crederci», ha detto Lui-
gi, ex compagno alla facoltà di
Letteratura italiana alla Cat-
tolica. «Soffriva di problemi al
cuore, lo sapevamo tutti. Ma
stava bene e si sottoponeva a
continui controlli», ha riferito
invece un suo collega, Marcel-
lo Foresti. «Abbiamo appreso
dalle agenzie quello che è suc-
cesso, in questi giorni non l'a-
vevo sentito ed è davvero un
episodio inspiegabile», ag-
giunge Foresti. Erano tutti
preoccupati per la scomparsa
del loro amico. Non rientrava a
casa da domenica e a tutti, fa-
miglia e carabinieri compresi,
era venuta in mente l’i p ot e s i
più probabile: un sequestro di
persona. La famiglia della vit-
tima, con titoli nobiliari tra-
mandati da generazioni, è

molto nota in città. E invece il
49enne Ariberto Necchi Villa
della Silva, imprenditore e
giornalista, è stato ritrovato
cadavere in uno scantinato di
via Cambiasi.

Un sottoscala buio e quasi
nascosto, gestito come centro

massaggio da un gruppo di ra-
gazze cinesi, in una via fre-
quentata da trans e lucciole. In
quello scantinato nascosto ai
passanti da un siepe, qualcuno
ha trascinato il suo corpo. Gli
investigatori stanno cercando
chi e perché. «Considerando la
struttura corpulenta della vit-
tima, pensiamo siano state più
persone a portalo qui», rife-
riscono gli investigatori. Ieri
mattina, amici e conoscenti
sono corsi a vedere con i loro
occhi il posto in cui Ariberto è
stato ritrovato senza vita. <<

Problemi di cuore
La vittima negli

ultimi tempi
si curava per seri

problemi di cuore

Via Dossi Nella chiesa di Sant’Ignazio di Loyola

In 700 alla veglia di preghiera
domani mattina l’a u to p s i aAccorsi per capire

Amici, colleghi e conoscenti
del giornalista _ P E N AG I N I

C’erano oltre 700 persone tra
famigliari e amici, ieri sera,
nella chiesa di Sant’Ig n a z i o
di Loyola, in via Pisani Dossi,
per ricordare con una veglia
di preghiera il giornalista-
imprenditore Ariberto Luigi
Maria Necchi Villa della Sil-
va, trovato morto ieri mat-
tina in zona Lambrate. Non è
stata ancora stabilita invece,
la data dei funerali. Dovrà
prima essere effettuata l’au -
topsia disposta dal pm Alber-
to Nobili per domani matti-
na. Gli amici prendono le di-
stanze da qualsiasi collega-

mento tra il 49enne milanese
e il centro massaggio cinese,
davanti al quale è stato tro-
vato esanime. «Smentiamo
tutte le malignità circolate
sulla stampa», dice un suo
collega. «È impossibile - con-
tinua - era una bravissima
persona. Un caro amico, una
persona dedita al lavoro ma
anche agli altri. Faceva vo-
lontariato in una Cooperati-
va di cura e riabilitazione per
disabili». Niente ricordi par-
ticolari perchè «son cose che
vengono fuori col tempo»,
conclude il collega. <<

All’esame Tracce raccolte nello scantinato _ P E N AG I N I
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Tr i b u n a l e Sentenza “pes ante” per un giovane che assassinò un pusher

Omicidio per un po’ di cocaina
t re nt ’anni senza sconti di pena
>>
Cristina Manara
Milano

Giovani, benestanti, ma schiavi
della cocaina, tanto da arrivare a
uccidere per averne 30 grammi:
una tragedia in cui a perdere la
vita era stato un 19enne maroc-
chino mentre a rimanerne scon-
volta per sempre è stata l’e s i-
stenza di tre ragazzi italiani, fino
ad allora incensurati. Era il 20
settembre del 2006 quando, an-
dati in un boschetto della cam-
pagna di S. Stefano per recupe-
rare un po’di droga, i tre si erano
lasciati alle spalle un cadavere.

Per tutti ieri è arrivata la con-
danna in appello, molto severa
considerato che era già “sconta -
ta”dal rito abbreviato; ancor più
severa rispetto a quella di primo
grado. I giudici hanno inflitto 30
anni di carcere a Alain B, esecu-
tore materiale del crimine; 18
anni a Alessandro P, considerato
l’istigatore; solo per la ragazza
del gruppo che avrebbe assunto
il ruolo di palo, la pena è stata
ridotta a 10 anni di carcere. Nes-
sun attenuante insomma, per
un omicidio dai motivi futili. I
tre ragazzi erano in macchina,
alla ricerca di un po’ di droga e

sapevano dove trovarla: par-
cheggiata l’auto nei pressi di un
boschetto, due di loro erano sce-
si per andare ad incontrare Said,
lo spacciatore. Non avevano pe-
rò soldi a sufficienza e la richie-
sta era di averla a credito. Ne era
nata una lite: poi era spuntato
fuori un coltello e aveva colpito il
marocchino: un colpo fatale. Il
corpo del giovane verrà ritrova-
to 3 ore dopo. Intercettazioni al-
la mano, gli inquirenti non ave-
vano avuto difficoltà ad arresta-
re i tre. Un anno dopo le condan-
ne in primo grado; ieri la puni-
zione ancora più severa. <<

Dietro le sbarre
Condanne pesantissime
per tre incesurati _ D N E WS

In appello Ergastolo a Toscani, 30 anni a Baldi

Confermate tutte le pene
per i killer di Roveraro

Il dato Rispetto al valore di riferimento del 2007

Area Ecopass, a settembre
il 20% di ingressi in meno

>> Niente sconti per Marco
Baldi ed Emilio Toscani, i
due uomini che il 5 luglio del
2006 parteciparono al se-
questro del  finanziere
Gianmario Roveraro, il cui
cadavere, fatto a pezzi, ven-
ne poi rinvenuto nella cam-
pagna parmense. Ieri infatti
i giudici della Prima Corte
d’Assise d’Appello hanno
confermato per entrambi le
severe condanne di primo
grado, in rito abbreviato: 30
anni per il primo e ergastolo
per il secondo, che oltre ad
aver confessato molto tem-
po dopo rispetto al compli-
ce, avrebbe poi, a differenza
sua, anche partecipato allo
smembramento del cada-

vere del finanziere. Rovera-
ro fu ucciso materialmente
da Filippo Batteri, che si era
convinto fosse il responsa-
bile di sue cospicue perdite
economiche. Per lui, è in
corso il processo per rito or-
d i n a r i o. << Cri Man

>> Rispetto al valore di rife-
rimento del 2007, nel mese di
settembre in area Ecopass
sono entrati il 20,9% in meno
di veicoli non autorizzati.
Contando anche le vetture
autorizzate (taxi, bus, mezzi
commerciali), il calo è stato
del 15,6%. Si conferma, inol-
tre, la tendenza a utilizzare il
ticket in modo sporadico e
non abituale. Coloro che so-
no entrati all’interno dei ba-
stioni per più di undici giorni,

dei 22 feriali, sono stati circa
il 9%. Il 63% del totale, in-
vece, non è entrato più di due
volte. «In particolare – s c r i ve
nel suo rapporto l’ag enzia
milanese di mobilità e am-
biente – nel mese di settem-
bre si rafforza ulteriormente
il calo relativo alle classi pa-
ganti per le autovetture de-
stinate al trasporto persone
(-58%) ma consistente e in
crescita anche per i veicoli
commerciali (-32,3%)». <<

Il finanziere Fu ucciso
nell’estate 2006 D N E WS
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Segnali Un proiettile in una busta recapitata al commissariato di via Satta

Lettera minatoria al vicequestore
ancora minacce a Quarto Oggiaro
Il poliziotto minacciato di
morte dopo gli arresti che
hanno permesso di
smantellare la famiglia
legata alla ‘n d r a n g h et a
Carvelli- Sabotino.
>>
Enza Mastromatteo
Milano

Una busta da lettera contente
un proiettile. Il nome del de-
stinatario: Angelo De Simone,
vicequestore e primo dirigen-
te del commissariato di Quar-
to Oggiaro. Una figura «sco-
moda» per quei “pa dr on ci ni
del quartiere” che pretendono
di avere il controllo di un quar-
tiere che negli ultimi due anni,
ha smesso di essere conside-
rata «zona franca». Il mercato
a cielo aperto di hashish e co-
caina, che fruttava guadagni
alle famiglie Sabotino-Corvel-

Nel quartiere
In due anni smantellata
quasi del tutto la rete dei
pusher _ D N E WS

Il precedente
Da metà luglio sono

sotto protezione
le famiglie che avevano

collaborato alle indagini

Un imprenditore

Spa cciava
co ca i n a
per salvare
l’azienda
>> Spacciava per far fronte
alla crisi dell'azienda. Anto-
nio R.T., 35enne imprendi-
tore contitolare di una ditta
di ricambi auto, è stato arre-
stato nella notte tra giovedì e
venerdì scorso in piazza Ga-
rin mentre consegnava 50
grammi di cocaina ad un
cliente. Nelle sue tasche
inoltre e' stato trovato un
chilo di hashish. L'impren-
ditore, che dirigeva insieme
alla famiglia una società con
7 dipendenti e fornitrice del-
le più grosse aziende auto-
mobilistiche, aveva intra-
preso l'attività di spaccio da
neanche un mese. Secondo
quanto riferito dal commis-
sariato Monforte pare che
l'uomo avesse scelto la stra-
da dello spaccio per finan-
ziare la ditta in crisi. Antonio
R.T, infatti, fino a quel mo-
mento aveva condotto una
vita irreprensibile e lo spac-
cio al minuto non aveva con-
tribuito a modificare le sue
abitudini. Dopo la perquisi-
zione nell'azienda di via Go-
betti a Paullo e nell'abitazio-
ne milanese di via Aselli la
polizia ha rinvenuto, oltre ad
un bilancino, un altro chilo e
mezzo di hashish e 50 gram-
mi di cocaina, tutti nascosti
tra la camera da letto e il box
della casa. Il valore totale
della merce era di circa 4150
euro. Lo spacciatore, de-
scritto come benestante e di
cultura medio alta, è stato
tradito dall'inesperienza.
L'uomo infatti non conosce-
va i sistemi di gestione del
traffico e non utilizzava tec-
niche prudenti. L'arresto è
avvenuto nella stessa piazza
dove quasi quotidianamente
si recava dopo il lavoro a bor-
do dell'auto aziendale. <<

San Giuliano I carabinieri hanno arrestato un 31enne

Import di cani dall’Ung heria
138 cuccioli dentro un furgone
>> I carabinieri dei Nas hanno
denunciato un 31enne, titolare
di un canile di San Giuliano Mi-
lanese, con l’accusa di essere il
responsabile dell’importazio -
ne clandestina e del maltratta-
mento di 138 cuccioli. L'uomo
era stato sorpreso circa un me-
se fa mentre scaricava da un
furgone i cuccioli appena ac-
quistati in Ungheria e traspor-
tati in Italia senza rispettare al-
cuna condizione igienico sani-
taria prevista per legge. Le gab-

bie sul furgone, hanno spiegato
gli investigatori, potevano tra-
sportare fino a un massimo di
venti animali e il “sovraffolla -
me nto” avrebbe causato la
morte di quattro cuccioli. Cani
di due mesi appena, che appar-
tengono alle più diverse razze:
carlino, chihuahua, boxer, bul-
ldog, terrier e bigle. Un com-
mercio, già denunciato in un
servizio televisivo realizzato da
“Le Iene”, più che remunerati-
vo: l'uomo, secondo l'accusa,

acquistava i cuccioli in Unghe-
ria per 100 euro l'uno e li riven-
deva a 700 euro a privati e com-
mercianti di animali. L'uomo,
insieme alla sorella, era già fi-
nito nei guai nell'agosto scorso
quando, all'interno del canile,
erano stati scoperti 40 cuccioli
di cani privi di documentazio-
ne sanitaria e di microchip.
Animali posti sotto sequestro
per i necessari accertamenti
sanitari, ma lasciati nello stes-
so canile. Il 31enne aveva de-
nunciato ai carabinieri il furto
di dieci cuccioli sequestrati ma,
a un ennesimo controllo, era
emerso che i restanti 30 cani
erano stati venduti nonostante
fossero sotto sequestro. Sul
traffico illecito continuano le
indagini dei militari. <<

li, legate alla 'ndrangheta ca-
labrese, 800mila euro al mese,
ora si è dimezzato. Ma loro ri-
badiscono il concetto che a
Quarto Oggiaro non è lo Stato
che comanda, ma l’anti- Stato.
Arresti, maxi-blitz e controlli
costanti hanno smantellato
quasi tutte le piazze-roccafor-
ti dello spaccio. La piramide
guidata da Mario Carvelli, il
boss che si sentiva intoccabile,
si è sgretolata. Quarto Oggiaro
ha smesso di essere la «zona
franca» della città e il ricet-
tacolo della malavita. Ma i “ri -
m a st i ” non ci stanno e minac-

ciano. Qualche giorni fa la let-
tera minatoria a De Simone, a
luglio scorso quelle lasciate
nelle cassette della posta dei
residenti che collaborando
con la polizia, avevano per-
messo l’arresto di 29 persone.
Scritte sui muri, molestie in
strada e grida urlate di notte,
sotto il balcone delle camere
da letto. Il ritornello faceva
paura ed era sempre lo stesso:
«Ve la faremo pagare. Dovete
imparare a farvi i fatti vostri».
In quell’occasione furono al-
meno tre le famiglie messe
sotto protezione. Quelle che
avevano fornito testimonian-
ze preziose e mettendo a di-
sposizione terrazze e balconi
per gli appostamenti dei po-
liziotti, di filmare i punti ne-
vralgici dei pusher di via Al-
dini, via Pascarella e piazzetta
Capuana. <<

Nella notte

Fu n z i o n a r i o
ra p i n a to
>> Rapina nella notte ai danni
di un passante in via Caduti
in Missione di pace. Un fun-
zionario del consolato egizia-
no è stato avvicinato da uno
straniero che, dopo averlo
minacciato con un coltello, si
è fatto consegnare 1.400 euro
e si è dato alla fuga e ha fatto
perdere le proprie tracce.

In Breve

È intervenuta sul posto la
polizia. D N E WS

Tr i b u n a l e

Appalti truccati
processo al via
>> È cominciato ieri il proces-
so a carico di 38 persone
coinvolte nell'inchiesta
"Strade troppo facili", relativa
all'aggiudicazione irregolare
di appalti per la manutenzio-
ne delle strade, tra cui quelli
per i lavori in corso Como e in
corso Garibaldi. Il processo è
stato rinviato al 17 febbraio.

Via Padova

Finto vigilantes
fa il colpo grosso
>> Era passato da poco mez-
zogiorno quando un uomo è
entrato nell'agenzia di cam-
bio Money Trans di via Pado-
va, con addosso una finta di-
visa da guardia giurata. Dopo
aver esibito una falsa fattura,
si è fatto consegnare la som-
ma di 18.400 euro ed è fuggito
portando con sé il bottino.

Donatelli Pascal

Vandali scatenati
contro il Liceo
>> Si sono arrampicati sulla
scala in metallo di una palaz-
zina che dà sul Liceo scienti-
fico Donatelli Pascal. Poi, con
un bastone hanno iniziato a
danneggiare la scuola. Cin-
que giovani, due dei quali di
15 e tre di 14 anni sono stati
fermati dalla Polizia chiama-
ta dal custode.
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Il vertice Moratti incontra Lombardi: «Procederemo quando saremo certi»

Moschea, ennesima fumata nera
«Preghiera ancora al PalaSharp»
La soluzione dovrà prima
passare al vaglio del Tavolo
per la sicurezza assieme a
Provincia e Regione. La
rivista dei Gesuiti: «L’islam
“carbonaro” non serve».
>>
Davide Comunello
Milano

Sul Centro islamico di viale
Jenner Letizia Moratti e Gian
Valerio Lombardi non hanno
alcuna intenzione di fare passi
avventati. Né, ovviamente, di
annunciare soluzioni prima del
tempo: e così ieri, in corso Mon-
forte, il vertice tra sindaco e pre-
fetto non è riuscito a mettere la
parola fine alla vicenda. «Per
ora - ha detto Moratti - prosegue
l'attività di preghiera al Pala-
Sharp: quando saremo certi di
una soluzione che non crei pro-
blemi alla città e che sarà con-
divisa dal Tavolo per la sicurez-
za, quindi con Provincia e Re-

gione, procederemo». Anche
Lombardi aggiunge poco: «Per
ora non abbiamo particolari
problemi a tenere ancora attivo
il PalaSharp. L'altra sistema-
zione su cui stiamo lavorando
dovrà essere valutata con atten-
zione ed essere condivisa, ma
una soluzione ci sarà e potrebbe
essere nel Comune di Milano». I
“rumor ” continuano a dare per
buono il sito in fondo a via No-
vara, ma la prudenza resta tan-
ta. Sul tema c’è inquietudine sia
nei comitati cittadini che nei
partiti, in primis Forza Italia e
Lega Nord: «La soluzione per la
moschea è a portata di mano»,
ha detto ieri il capogruppo a Pa-

lazzo Marino Matteo Salvini,
che però polemizza con il refe-
rendum chiesto da De Corato
sul sito definitivo: «Siamo da
sempre per i referendum e la de-
mocrazia dal basso, non ci serve
De Corato. Anzi, proporremo
referendum anche per l'ubica-
zione dei campi rom». Nel frat-
tempo, sul mensile gesuita "Po-
poli", l’islamista Paolo Branca
critica la gestione del caso Jen-
ner, ma aggiunge molto altro:
«Invece di vere moschee si dif-
fondono sale di preghiera in
scantinati, rimesse, capannoni
semibui e maleodoranti: questa
specie di islam “carbonaro”non
serve». Luoghi dove crescono
centri maggiormente «aperti» e
«collaborativi» di Jenner, e che
Branca invita a considerare di
più: «Anch'essi attendono luo-
ghi idonei, ma il massimalismo
di chi sa dire solo no finisce per
dare più visibilità e alternative a
chi meno lo merita». <<

Salvini di traverso
«Consultazione sul

sito finale? Allora
facciamola anche per

tutti i campi rom»

Preghiera itinerante
Fino a dicembre i fedeli
saranno a Lampugnano D N E WS

Quinto Romano Un sospetto infiamma gli animi

Insurrezione preventiva
«Noi non la vogliamo
fatela nel centro città»

La reazione Il “v i ce ” dice sì alla pausa di riflessione

De Corato: «È buon senso,
ora anche la Lega approva»

>> Il sospetto di essere i “pre -
d e st i n a t i ” ad ospitare la mo-
schea ha fatto alzare gli scudi
in via preventiva ai comitati
del Quartiere Figino, all'as-
sociazione "La Rinascita del
Borgo" e Vivere Quinto.
Un’alzata di scudi per chie-
dere all'amministrazione co-
munale “notizie sulla realiz-
zazione degli interventi da
noi richiesti per i due quar-
tieri; informazioni sui futuri
sviluppi del nostro territori”,
ma soprattutto per avere
“chiarimenti sulla notizia di
un possibile insediamento di
un Centro Islamico o la rea-
lizzazione di una Moschea in
fondo alla via Novara, come
riferito dal Prefetto alla
stampa, generando un inter-
vento in senso contrario del

Consiglio di Zona 7”.
"Riteniamo che il Centro

islamico o la moschea - so-
stengono i comitati - sia una
realtà importante che debba
essere integrata in una zona
più centrale della città, come
avviene nelle maggiori città
Europee. Temiamo che l'e-
ventuale insediamento nella
nostra zona venga imposto,
in modo unilaterale, come gli
insediamenti precedenti:
campo nomadi, inceneritore
e Centro di accoglienza dei
rifugiati politici. Tutte realtà
che sono state volutamente
realizzate nella lontana pe-
riferia per poi essere dimen-
ticate dall'amministrazione
comunale”. Insomma: un
nuovo no nel risiko senza fine
della moschea. <<

>> «Con la continuazione del-
la preghiera al PalaSharp, in
attesa di una decisione defini-
tiva sulla moschea, vince la li-
nea del buon senso. Linea che
io stesso ho suggerito al sin-
daco». Il secondo in comando
Riccardo De Corato approva
l’esito del vertice in prefettu-
ra, ma commenta anche l’ini -
ziativa del Carroccio al Senato
per il ddl sulla sicurezza: «Fa
piacere apprendere che la Le-

ga abbia proposto degli emen-
damenti che chiedono l’istitu -
zione di referendum locali in
vista dell’apertura di mo-
schee, o luoghi di culto di altre
religioni che non hanno stipu-
lato intese con lo Stato. Anche
su questo piano si segue la li-
nea che avevo avanzato, quella
della consultazione cittadina.
Con buona pace dell’assessore
Boni e altri leghisti che aveva-
no sollevato polemiche». <<

Milano
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Chinatown Ztl e affari a rilento: i cinesi cambiano attività. Boom nella vendita di case: «Ma chi ce l’ha bella se la tiene»

Sarpi, la “conver sione” dei grossisti

In trasformazione
Sarpi con le sue telecamere:
il 27 si chiude la via B E T TO L I N I

La situazione

Mutui, tracolli finanziari, banche
in ginocchio e il mercato
all’ingrosso in progressiva
contrazione: nemmeno per i
cinesi la congiuntura economica
non è favorevole. Lo status non
esattamente florido del settore
è già stato certificato da grossi
imprenditori del dragone, ma c’è
anche un fattore in più da tenere
in considerazione: «Molti non
riescono a rientrare
nell’investimento iniziale e
faticano nel far fronte
all’esposizione economica con le

banche o la stessa comunità»,
spiega chi conosce un po’ il
meccanismo. Anche dopo aver
aperto un emporio all’i n g ro ss o,
infatti, si deve attendere
qualche anno prima di riuscire
ad ammortizzare gli esborsi: e
considerato che il “p i cco” di
aperture di grossisti è stato
registrato quattro-cinque anni
fa, si tratta di mesi in cui i primi
nodi vengono al pettine. E allora
se il business funziona si
procede, altrimenti si chiude. O
si cambia attività.

La crisi generale colpisce anche il dragone:
difficile restituire prestiti e finanziamenti
Dopo gli anni del “p i cco” i nodi vengono al pettine

>> Controlli a raffica nelle
aree occupate abusivamente
dai rom. Questa mattina alle
7, vigili e polizia sono inter-
venuti in via Cusago, un’area
privata dove sorgono alcune
villette abusive: sono stati
identificati 12 slavi e control-
lati 15 veicoli. Interventi an-
che nelle baraccopoli di via
Pecetta (identificati 22 rom
romeni) e via Palizzi, dove so-
no state abbattute 10 barac-
che. Nella giornata di ieri è
stato invece monitorato il
campo non autorizzato di via
Silla: censite 8 persone di pro-
venienza della ex Jugoslavia e
controllati due veicoli. Con-
trolli anche nell’insediamen -
to sorto in area privata di via
Anghileri, dove sorge una vil-
letta abusiva.

«Grazie alle disposizione
del Prefetto Gian Vario Lom-
bardi - ha detto il vicesindaco
Riccardo De Corato - conti-
nuano le operazioni identifi-
cative nei campi non autoriz-
zati. Azioni queste che hanno
la funzione di controllo, con-
tenimento e moral suasion.
L’obiettivo è stroncare sul na-
scere l’avvio di nuove proce-
dure illecite, come la ben nota
pratica di costruire villette
abusivamente».

Felicitazioni veng ono
d al l ’assessore regionale le-
ghista davide Boni, che però
incalza De Corato: «Adesso -
dice - auspico che tutte le co-
struzione realizzate illegal-
mente vengano abbattute nel
più breve tempo possibile:
non solo per sanare le situa-
zioni di abusivismo, ma an-
che per scoraggiare ulteriori
insediamenti». <<

Aperture “fresche”
All’altezza di Signorelli

l’abbigliamento ha fatto
posto a un ortofrutta
di prossima apertura

Milano

Boni: ora abbatterle

Ville rom
a b u s ive ,
co nt ro l l i
a tappeto

>>
Davide Comunello
Milano

“ R e i nv e n t a r s i  o  m o r i r e ” ,
schiacciati dalle multe, dalla
chiusura di Paolo Sarpi, dalle
tasche sempre più vuote dei
clienti, dalla crisi economica.
Per i piccoli grossisti di China-
town, stretti dal mercato in dif-
ficoltà e l’imminente Ztl, la pa-
role d’ordine è “voltare pagi-
na”. Cambiare attività, insom-
ma, per rinascere dettaglianti o
trasformarsi in ortofrutta, pa-
nifici, parrucchieri ed esercen-
ti per la vendita al minuto.

Tutte attività compatibili e
forse anche molto più redditi-
zie quando la riqualificazione
della zona sarà completa. In
Sarpi e vie limitrofe qualcuno
sta già iniziando a correre ai ri-
pari, mentre i portoni dei con-
domini iniziano a colorarsi di
cartelli di vendita e affitto.

Troppa concorrenza, troppi
controlli fiscali, troppe multe e
carrellini sempre più difficili
da portare a spasso e tra poco a
concreto rischio sequestro: e
poi la crisi e la concorrenza
spietata, anche all’interno del-
la stessa Chinatown, che fa a
brandelli i pesci piccoli e rende
sempre più difficile rientrare
nei grossi investimenti iniziali
per pagare i prestiti. A venti
giorni dalla chiusura della sua
via principale, il quartiere è vi-
sibilmente in fermento. Ed è
probabile che le cose, nei pros-
simi mesi, cambino parecchio.

I nuovi “m e st i e r i ”
In via Sarpi, all’altezza dell’in -
crocio con Signorelli, un eser-

cizio di abbigliamento è stato
sostituito da un ortofrutta: sul-
la porta, una vetrofania in cine-
se e italiano ne ricorda la «pros-
sima apertura». È l’immagine
della via che cambia e non solo
per la Ztl, ma anche per le sue
attività economiche e le ri-
strutturazioni di edifici e palaz-
zi. Nella parte “alta” della via,
verso Canonica, il mercato de-
gli immobili a uso commerciale
è in fermento, con diversi spazi
in vendita o affitto che danno
proprio sulla via: e l’unica cosa
sicura è che non torneranno
mai ad essere dei grossisti.

Indietro non si torna, e chi
non trasloca, o non vuole farlo,
si adegua cambiando i termini
del gioco. E non solo in Sarpi:
«In via Bramante il lavoro non
c’è - spiegano in un’agenzia im-
mobiliare cinese - il lavoro è po-
co e la concorrenza molta, ed è
un problema per quei piccoli
negozi ammassati uno vicino
all’altro».

Che la crisi dei grossisti sia
una realtà consolidata è un da-
to confermato anche uomini
d’affari e imprenditori come
Luigi Sun: ma adesso, le diffi-
coltà iniziano a essere davvero
troppe. Le previsioni sono an-
cora più buie, così c’è chi coglie
l’occasione: «Bramante è sem-
pre una vetrina, diversi stanno
meditando di convertirsi ad al-
tre attività, come il settore ali-
mentare». E qualcuno sa già co-
me: pare, infatti, che in regioni
come l’Emilia Romagna ci sia-
no già coltivazioni di varietà di
frutta e verdura cinese adatte al
gusto della comunità: un setto-
re in cui trovarsi una nicchia

prima degli altri potrebbe ri-
sultare redditizio.

Il fermento immobiliare
Chinatown è in subbuglio an-
che sul fronte della compra-
vendita di case e dell’affitto. Via
Giordano Bruno, via Niccolini,
altre vie e parallele di Sarpi: nel
quartiere, assieme agli annunci
per negozi e spazi commerciali,
iniziano a fioccare offerte per
mono, bilo e trilocali. Vendesi e
affittasi: «Nei vecchi stabili co-

me alcune case di ringhiera c’è
un po’il fuggi fuggi - spiegano in
un’agenzia - L’offerta media e
medio-bassa si moltiplica,
mentre chi ha una bella casa se
la tiene». E il motivo è presto
detto: si attende che la riqua-
lificazione sia completa e che i
prezzi salgano. Tra l’altro, come
fanno notare all’i m m o b il i a r e
Huada, quello di Sarpi resta
sempre un mercato «buono:
chi viene qui sta bene, tanto che
continuiamo a ricevere richie-
ste per immobili in zona». For-
se, a Ztl avviata, l’offerta au-
menterà ulteriormente. Ma in-
tanto il quartiere prova a rein-
ventarsi: «I grossisti devono
pensare al futuro - rileva un al-
tro agente della zona - E chi non
sa adattarsi se ne va». <<
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Inchiesta interna

Le cause reali
del grande stop
sono ancora
tutte da chiarire
>> È ancora in corso l’inchie -
sta tecnica interna sulle cau-
se che hanno portato al bloc-
co della M2. Durante il per-
corso Cascina Gobba-Caiaz-
zo il macchinista, cosciente
del guasto all’a li m en ta zi on e
del convoglio, ha evitato pru-
dentemente una complessa
evacuazione del treno in gal-
leria, ed è arrivato fino alla
stazione di Udine. Qui, i circa
400 passeggeri presenti sul
primo treno, sono scesi senza
difficoltà. Proprio la lunghez-
za della rete aerea interessata
(circa 500 metri) è alla base
della difficoltà di individua-
zione del guasto. Così, ieri,
una nota ufficiale di Atm, che
ha anche ribadito il proprio
programma di ammoderna-
mento. «Ad oggi sono 296 mi-
lioni di euro i fondi stanziati
per aumentare l’a f fi d a b i l i t à
del sistema tra «sostituzione
dei binari per 44.4 milioni; so-
stituzione degli scambi per
metro e tram (41.3); sostitu-
zione del sistema distanzia-
mento treni M1 (86.3); lavori
sulle stazioni...». <<

Dopo il giorno nero Il sindaco Moratti e Atm

«Milano va veloce
la metrò prima o poi
dovrà... velocizzarsi»
>> Il giorno più lungo, con la li-
nea 2 della metropolitana in
panne per ore e ore, è passato.
Ma nonostante il ritorno alla
normalità, il tema dell’inade -
guatezza della rete sembra a
questo punto assolutamente
ineludibile. Come ha confer-
mato lo stesso sindaco Letizia
Moratti ieri mattina: «Milano è
rock e la metropolitana è lenta?
Diciamo che Milano è una città
rapida e veloce e tutti si devono
adeguare. Anche la metropoli-
tana si dovrebbe adeguare un
pochino di più: stiamo lavo-
rando anche per questo...». Do-
po la bordata dell’assessore
Corci, che ha parlato di cattiva
organizzazione da parte di Atm
per quanto riguarda la manu-
tenzione, un nuovo tassello
che va ad aggiungersi alle cri-
tiche feroci delle ultime 48 ore.
Non per niente la stessa Atm
aveva parlato, in sua difesa, di
scarsità di risorse e di un ritar-
do oramai decennale. Il metrò
fa acqua, dunque, ma si fatica a

vedere la fine del tunnel, anche
perché le risorse, al momento,
servono soprattutto per la rea-
lizzazione delle nuove linee.
Frontale l’attacco del consi-
gliere regionale dei Verdi:
«"L'amministratore delegato
di Atm Elio Catania, “manag er
di Stato” in passato strapagato
con i soldi dei contribuenti, fa-
rebbe bene a scusarsi con la cit-
tà. E farebbe bene a investire
nella manutenzione, invece di
continuare nel solco tracciato
dalla vecchia Atm e dalle Fer-
rovie dello stato che lui prima
dirigeva. La gestione Catania,
che può contare su un “tesoret -
to” di 400 milioni di euro la-
sciato dal precedente consiglio
di amministrazione, non ha
aumentato gli addetti alla ma-
nutenzione e in più continua
con il blocco degli straordinari.
E anche il Comune deve fare la
propria parte a cominciare dal
debito di 130 milioni che ci ri-
sulta non essere stato ancora
pagato ad Atm». <<

Milano

In questi giorni di difficoltà per
la rete metropolitana, tornano in
mente le parole
dell’amministratore delegato,
Catania, che appena qualche
giorno fa aveva lamentato la
situazione economica

dell’azienda spiegando che, in
assenza di interventi, a lungo
andare si poteva correre anche il
rischio di fare la fine di Alitalia.
In particolare Catania aveva
spiegato come, ogni anno, Atm
ci rimette la bellezza di 25
milioni di euro per i viaggi sui
mezzi pubblici non pagati. Cifra
che testimonia della bellezza -
stime Atm - di 25 milioni di
viaggi non pagati. Non si
potrebbe partire da qui?

Cascina Gobba
Caos per la chiusura
della linea verde B E T TO L I N I

Quei 25 milioni
di biglietti
che nessuno paga
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Urbanistic a Sarà una “p a l af i t t a ” di 12mila metri quadri a Famagosta. Ospiterà uffici

Via Santander, la firma di Cucinella
sul primo edificio a impatto zero
Il famoso architetto: «Un
edificio aperto allo spazio
esterno». Sul tetto sarà
installato un impianto
fotovoltaico. Il calore verrà
dall’acqua di falda.
>>
Jacopo Cecconi
Milano

Sarà una sorta di grande palafit-
ta, sollevata di 13 metri dal suolo,
il primo edificio milanese di
classe A, cioè a impatto ambien-
tale vicino allo zero. La firma sul
progetto è quella di Mario Cu-
cinella, stella con studi a Parigi e
Bologna e molti riconoscimenti
ricevuti nel campo dell’architet -
tura ecocompatibile. Il palazzo,
finanziato dal fondo privato In-
partner, ospiterà uffici e sorgerà
in via Santander, nel sud della
città, fra le fermate della metro
di Famagosta e di Romolo. Nella
zona sono previste altre grandi
trasformazioni urbanistiche e
la costruzione di una residenza
per gli studenti del vicino Iulm.
L’edificio, dove lavoreranno cir-
ca mille persone, si svilupperà in
orizzontale, per aumentare al
massimo la superficie sfruttabi-
le con i pannelli solari. L’i m-

pianto, in totale, produrrà 270
chilowatt. Il riscaldamento av-
verrà in buona parte con il ca-
lore delle acque di falda. In to-
tale il consumo dovrebbe essere
limitato a 18 chilowattora all’an -
no per metro quadro, quando la
media è in genere di circa 120. Il

costo di costruzione sarà di circa
25-30 milioni di euro, la fine dei
lavori nel 2010. «Se avessimo
fatto un edificio tradizionale, a
cubo - spiega Cesare Ferrero, di
Inpartner - avremmo rispar-
miato il 25%. Ma noi crediamo
anche nella bellezza». Stesso
gradimento estetico viene
da ll ’assessore Carlo Masseroli,
mentre il progettista spiega:
«Abbiamo voluto un edificio
aperto all’ambiente esterno».
Critici però gli abitanti della zo-
na: «Qua manca il verde, il ce-
mento ci soffoca». <<

I residenti
«Ma in questo

quartiere non esiste
verde, ci sentiamo

soffocare dal cemento»

Case popolari Danno aiuto a vecchi o persone sole

I custodi sociali funzionano:
300mila interventi in un anno
>> Funziona il modello del
custode sociale, il portiere di
condominio che presta aiuto
a chi ha bisogno nelle case po-
polari. L'età media è di 38 an-
ni, il 56% è diplomato e il 23%
è laureato. In totale sono 152
ed hanno erogato 366.204
prestazioni per 8235 utenti.
Sono alcuni dati emersi ieri
dall'incontro tenutosi presso
la sede di via Nirone dell'u-
niversità Cattolica, tra l'as-
sessore comunale alle Politi-
che sociali, Mariolina Moioli,
e alcuni custodi sociali.

I dati presentati si riferi-
scono al periodo compreso
tra il giugno 2007 e l'agosto
2008 e sono stati divisi tra le
nove zone della città. Zone a
differente densità sia di cu-
stodi sociali che di utenti.
Mentre, infatti, sono solo sei i
custodi sociali presenti in zo-
na 1, a scarsa densità di alloggi
popolari, la presenza più alta
si conta nelle zone 6, 7 e 8. GLi
utenti sono mediamente an-
ziani soli, ma, a seguire, an-
che adulti soli, giovani e fa-
miglie con anziani. <<

Lettera di Letta

Expo, gli enti
convocati oggi
a palazzo Chigi
>> Forse è la volta buona. Gli
enti coinvolti nell’organizza -
zione dell’Expo sono stati
convocati per oggi alle 19 per
un incontro a palazzo Chigi,
negli uffici del sottosegreta-
rio alla Presidenza del Con-
siglio Gianni Letta. La lettera

di convocazione, a quanto si
apprende, è arrivata nella tar-
da mattinata di ieri a provin-
cia, Regione, Camera di com-
mercio e Comune. Letizia
Moratti , anche in qualità di
presidente del comitato per
la pianificazione dell’Ex p o
2015, scenderà a Roma di per-
sona. Tra i temi dell'incontro,
ufficialmente, il punto sul-
l'attività svolta e il program-
ma dell'attività urgente. In
realtà c’è da trovare un accor-
do definitivo sulla governan-
ce. Una governance che non
può più attendere. <<

Milano
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Crisi finanziaria

Bancari, gli esuberi c’erano già
Il sindacato >> «Con le grandi fusioni 20mila lavoratori erano già stati “p a rc h e g g i a t i ”. Unicredit reggerà,
ma altrimenti c’è un fondo in grado di sopperire ai tagli». Intanto i licenziati della Lehman Brothers fanno ricorso

>>
Jacopo Cecconi
Milano

S
e i grandi investitori tremano,
gli impiegati dormono sogni
tranquilli. Anche nelle crisi,
evidentemente, la finanza ha
regole tutte sue. «Non c’è un

rischio di ricadute occupazionali sui
lavoratori bancari», assicura infatti
Lando Sileoni, segretario generale
aggiunto del Fabi, il sindacato più
rappresentativo della categoria. La
spiegazione? Le banche, con le grandi
aggregazioni degli ultimi anni, avevano
già mandato in pensione gente a gogo e
comunque esiste un fondo in grado di
assicurare una buona parte di reddito a
chi è costretto al prepensionamento.
Niente a che fare, insomma, con
quanto accaduto alla Lehman
Brothers. Quando, venti giorni fa,
l’istituto americano è fallito da un
giorno all’altro, i 200 dipendenti delle
sedi di Roma e Milano si sono ritrovati
per strada la mattina stessa. «Ma lì -
spiega Sileoni - non era presente
nessuna rappresentanza sindacale».
Gli ex dipendenti adesso hanno fatto
ricorso contro il licenziamento
tramite un legale.
Diversa, a sentire Sileoni, la situazione
dei lavoratori negli istituti di credito
italiani, dove la presenza sindacale ha
garantito eventuali vie d’uscita soft,

ormai già ampiamente sperimentate.
Se infatti non si rischiano tagli, è solo
perché il sistema ha già “parcheggiato”
20mila lavoratori negli ultimi otto
anni, da quando cioè gli istituti hanno
dato il via ai processi di aggregazione
nei cinque grandi gruppi attuali:
Unicredit, Intesa, Banco Popolare, Ubi
e Monte dei Paschi-Antonveneta.

Corsa al prepensionamento
«Negli ultimi cinque piani industriali -
spiega Sileoni, il cui sindacato
rappresenta 95mila dei 320mila
impiegati bancari - noi abbiamo
sottoscritto accordi per 20mila
allontanamenti dal lavoro, ma
rigorosamente su base volontaria».
Nel settore, del resto, qualche soldo
gira. «Le banche stesse - prosegue
infatti il sindacalista - hanno

finanziato per il 95% un fondo in
grado di garantire il 60% della
retribuzione per cinque anni a chi
abbia già svolto 30 anni di servizio.
Quindi molti sono andati in pensione
anticipatamente a 54, 55 o 56 anni,
con un buon reddito garantito fino al
35esimo anno di servizio».
Esuberi, sì, quindi, ma niente a che
vedere con le scene di panico che si
riscontrano in altri settori, sempre che
le parole di Sileoni non vadano lette
come un semplice contributo a non
creare panico, in un momento in cui
basterebbe poco per innescare isterie.
«Con gli ultimi accordi - racconta però
Sileoni - abbiamo attivato 5mila
esuberi su base volontaria e le
richieste sono state addirittura
superiori: ci sono 6.800 lavoratori che
vogliono andare in pensione, il che
significa che 1.800 domande non sono
state accettate».
Detto questo, se, per esempio,
Unicredit fallisse, il problema
esisterebbe eccome. «Ma Unicredit è
solida - garantisce Sileoni - ha
liquidità e sta soltanto subendo
l’effetto di qualche speculazione. Noi
non temiamo, anche perché casomai,
se ci fossero degli esuberi, esiste
sempre il fondo a cui attingere».
Insomma, anche nella crisi,
l’impiegato di banca sembra restare il
prototipo del lavoratore sereno. A
tremare, semmai, sono i piani alti. <<

Il clima
Aria cupa a Piazza Affari
«Ma la borsa è telematica
i disperati stanno altrove»

Le cravatte sono allentate per lo stress, lo
sguardo è basso. Nessuno, fra quelli che
escono durante la pausa pranzo dal palazzo
della Borsa di Piazza Affari, ha il permesso
di parlare con i cronisti. Ma dopo il «No
comment» iniziale, chiusi i taccuini, molti
accettano di sfogarsi. «Una crisi come
quella di ieri - dice una ragazza con il passo
svelto - non si vedeva dal ‘29, quando io non
ero nemmeno nata. Ma dentro il palazzo i
veri disperati non ci sono, perché la Borsa è
telematica e chi investe sta altrove, all’a l t ro
capo dei fili che vedi partire da questi
monitor. Noi abbiamo la preoccupazione
che hanno tutti di fronte a un meno 8% in un
giorno. Ma per la società Borsa Spa,
l’importante è che ci siano volumi di
contrattazioni». I 100 dipendenti, insomma,
fra cui che quelli che sospendono i titoli per
“eccesso di ribasso”, non tremano. Nei bar
intorno, però, le battute rimbalzano: «Vado
a vedere cosa succede nella valle di lacrime -
scherza un signore - Nel ‘29 gli hotel di New
York, quando affittavano camere all’ultimo
piano, chiedevano: “Resta per un po’ o si
butta subito?” Io ho paura che ci arriveremo
anche qua» _ JA C

Grafici da brividi
Ieri a Piazza Affari sguardi
bloccati sugli schermi AP

“Gli istituti stessi hanno
alimentato un fondo per
dare il 60% dello stipendio
per 5 anni a chi ne ne ha
raggiunti 30 di servizio”

“Nell’ultima contrattazione
abbiamo sottoscritto 5mila
allontanamenti volontari.
Le richieste sono state
addirittura 6.800”

Milano
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MAUR O MA ZZ A
DI R ET T O R E
DEL TG2

S co m u n i c a n d o >> Riflessioni sul remake

I“Mostri”ci sono oggi come allora
ma adesso abbiamo più paura

S arà interessante scoprire tra
qualche mese come e quanto i
nostri contemporanei, 45 anni
dopo, sono distanti dai loro
predecessori. Sono sedici in

tutto, vivono in mezzo a noi, li conosciamo
ma troppo spesso non li riconosciamo, se
non quando – qualche volta accade, qualche
volta no – ne leggiamo le “imprese” sui
giornali o li vediamo alla tv e diciamo: «Ma
possibile che sia lui? Sembrava una così
brava persona…». Insomma, stanno per
tornare.

Il film a episodi
“Arrivano i Mostri”, sarà il titolo del film
ad episodi cui stanno lavorando autori,
registi e attori per realizzare il remake del
famosissimo “I mostri” girato nel 1963 da
Dino Risi con gli straordinari Gassman e
Tognazzi: quella galleria di assurdi
personaggi dell’Italia del boom
economico che non c’è più, ma è tuttora
popolata da figure e figuri altrettanti
spaventosi. Ci sarà, nel film, il giovanotto
che inganna l’handicappato per rubargli
la carrozzella ed entrare gratis allo stadio,
mica tanto diverso dal disgraziato che
lasciava la moglie e una mezza dozzina di
figli nella baracca per andare
all’Olimpico, con gli ultimi spiccioli, a
sgolarsi per la Roma. Ci sarà la donna
senza scrupoli che sacrifica la figlia pur di
apparire in tv e torneranno alla mente i
due poliziotti che arrestavano il “m o st r o ”
con la faccia da poveretto per mettersi in
posa e sorridere, sdentati e davvero
mostruosi, davanti ai flash dei fotografi.
Ma i sedici episodi della pellicola non
riusciranno a contenere le infinite
tipologie dei Mostri contemporanei. Non

ci saranno i pirati della strada, ubriachi
kamikaze contro inermi pedoni
innocenti. Non ci saranno nemmeno gli
assassini della porta accanto, modello
Erba; né mamme assassine o fidanzatini
omicidi o amici pericolosi. Mancheranno
i clandestini che infoltiscono le file dei
criminali di casa nostra e non ritroveremo
nemmeno i razzisti imbecilli che vanno a
caccia di immigrati da pestare a sangue.
Nel copione non saranno presenti gli
speculatori finanziari che hanno vissuto
da cicale per troppo tempo coi soldi della
gente perbene. Non ci sarà nemmeno il
politico eletto per fare gli interessi della
camorra o di qualche palazzinaro. Non
troveranno spazio quei cronisti sciagurati
che infilano il microfono tra la bara e una
madre disperata cui chiedere «ma in
questo momento lei, signora, perdona chi
ha ucciso suo figlio?».

T ra i mostri del terzo millennio
rintracceremo, invece, molti
esempi di quell’Italia allo
specchio: da una parte i
“famosi” sulle loro barche da

paura e, dall’altra, i “non famosi” che li
salutano e gli scattano le foto coi telefonini.
Nei tic e nei vizi immortalati, troveremo
conferme che in fondo, non siamo cambiati
più di tanto: cinismo, egoismo, faciloneria,
confusione tra importante e superfluo, tra
bene e male, tra vero e falso. Una cosa, però,
non c’era ancora nei Mostri degli anni
Sessanta: quella paura diffusa che è
diventata il segno distintivo del nostro
tempo. Non riusciremo mai a perdonare chi
ha creato questo clima di angoscia che ci
prende tutti. Gliela faremo pagare, al
Mostro, se esiste davvero e se un giorno
riusciremo a smascherarlo.

Nella pellicola
ci saranno

i falsi invalidi
ma per i razzisti

non c’è spazio

AL B E RT O SEVERI
GI O R N A L I S TA RAI

E AU T O R E T E AT R A L E

«I soldi sono niente»
E finalmente
il Papa svende tutto

_«I soldi sono niente!» Finalmente.
Se un merito ce l'ha, la spaventosa
crisi finanziaria in atto, è stato quello
di indurre la più alta Autorità Morale
del nostro continente ad ammonire il
Gregge Disorientato, acciocché
abbandoni la sacrilega adorazione
del Vitello d'Oro. Primo, un gregge
che va dietro un vitello ha le idee
confuse. Secondo, il vitello,
crescendo, non è diventato un Toro,
ma un Orso: che va devastando le
Orse-Borse di tutto il mondo. Della
serie: anche i ricchi piangono
(quando diventano poveri). La
doverosa presa di posizione a favore
dei valori spirituali, inattaccabili al
Mibtel, è ovviamente propedeutica
ad una serie di scelte coraggiose.

Le scelte coraggiose
L'abolizione dello Ior, ad esempio. La
Banca Vaticana già coinvolta nei
maneggi di Paul Marcinkus, nel crac
Ambrosiano, e in sospetti riciclaggi di
denaro mafioso, grazie all'esenzione
da qualsiasi genere di controllo: un
privilegio sopravvissuto anche alla
riforma dell'Istituto, nel 1990, e
tuttora steso come una cortina opaca
sulle diverse miliardate di euro
amministrate, in sostanza, come
fondo chiuso. A seguire, ci sarà la
rinuncia ai 298 milioni di dollari
posseduti dal Vaticano solo in titoli
Usa (ma la stima, della Fed, è
vecchiotta, e andrebbe aggiornata).
Attesa anche l'alienazione (con
devoluzione degli introiti in opere di
carità) dello sterminato patrimonio
immobiliare, pari solo a Roma a un
quinto dell'area urbana, ed esente da
imposte. La rinuncia, in genere, a
tutte le esenzioni fiscali (stimate in
diversi miliardi di mancato gettito
per lo Stato), che di fatto aumentano
il carico fiscale sugli altri cittadini. E
visto che i soldi sono niente, e conta
solo la parola di Dio, ci sarebbe anche
quella piccola questione dell'8 per
mille: devoluto non solo
spontaneamente dal contribuente
che opera la scelta, ma anche, di
fatto, dalla stragrande maggioranza
di chi non sceglie, grazie ad un astuto
meccanismo ripartitorio. Certo, si
dirà: perché preoccuparsi tanto di
queste cifre? I soldi sono niente.
Dunque, di che stiamo parlando? È
vero. I teologi, per statuto, ne sanno
sempre una più del diavolo.

Visto da Marte

||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| |
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LA DOMANDA

PAOLO MESSA
DI R ET T O R E
DI “FO R M I C H E”

Crisi economica senza precedenti
ma l’Italia sta dando un buon esempio

_La crisi che si è abbattuta sui mercati finanziari di
tutto il mondo non ha precedenti. Non deve sorpren-
dere quindi che la classe dirigente politica si trovi so-
stanzialmente impreparata. Non è vero, per esempio,
che negli Usa i due grandi partiti abbiano dato una ri-
sposta comune al piano Paulson. Va ricordato come
la prima versione del progetto di salvataggio voluto
da Bush sia stato sonoramente bocciato dal Congres-
so. Non solo. Com'era prevedibile, Obama e Mc Cain
si stanno scontrando duramente sulle ricette econo-
miche che propongono al loro Paese. In Italia, invece,
il clima di forte contrapposizione fra maggioranza e
opposizione non ha impedito a Pd e Udc di ricono-
scersi nella linea europeista assunta da Berlusconi e
Tremonti. Le parole spese da Massimo D'Alema ne-
gli ultimi giorni sono prova di un atteggiamento di
forte responsabilità. Per una volta, forse, possiamo
raccontare all'estero di un buon esempio politico ma-
de in Italy.

Data la grave crisi
economica

mondiale, non
sarebbe il caso per

le forze politiche
italiane di cercare

di dare una risposta
coesa e unitaria,

invece che
continuare a

scontrarsi su tutto?

|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| |
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Dialoghi
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RIFLESSIONI SUL BAMBINO SBRANATO

Il cane è davvero un killer?
Maria Pia Masciovecchio / mail
2 0 : 22
_”Caccia al cane killer”: bello il titolo, ma completamente
sbagliato. Killer non è il cane, ma chi lo ha fatto nascere perché
le femmine non si sterilizzano. Killer è chi lo ha abbandonato.
Killer sono i Comuni che non rispettano le leggi e non
costruiscono i canili, favorendo così a macchia d’olio il
randagismo. Killer sono i veterinari delle Asl che non rispettano
le leggi, non fanno i dovuti controlli e , quando li fanno, hanno
sempre il torcicollo perché non vedono mai le cose che non
vanno; per loro tutti gli animali stanno sempre bene, tutto è in
regola, tutto secondo le leggi. Alla fine chi ci ha rimesso è un
bambino e l’intera comunità. Il bambino perché ha perso la vita
e l’intera comunità perché ancora oggi non si rende conto che gli
animali vanno trattati con amore, con rispetto, come dei minori
e come dei bambini non vanno fatti nascere a caso, non vanno
abbandonati, non vanno maltrattati. E fino a quando l’u o m o,
essere superiore a tutti come noi ci riteniamo, non si rende
conto che gli animali sono esseri viventi senzienti che come noi
provano gioie e dolori, altro non ci resta se non leggere dolore e
sgomento quando muore un bambino morso da un cane.

Scrive teci
Hai un’idea, un commento
o un’opinione su un fatto
di cronaca? Mandaci una mail
d _ b l o g @ d n ews .e u

>Sms 3317807754
Manda un sms. Veloce, il tempo
di un pensiero e la velocità
dello short message.

●“
Il dramma
dei separati
Non si parla mai
del dramma dei
separati, vestiti di
verde speranza, la
speranza che un
giorno di questi le
leggi italiane sulla
separazione e
divorzio possano
essere modificate
o cambiate
radicalmente. Ma
niente è silenzio
totale; né
interviste né
opinioni ma tanta
censura e poi non
fa notizia la
sofferenza di tutti i
poveri papà sparsi
e buttati via per il
mondo senza più
niente, in fila dallo
psicologo per
capire da dove
ricominciare.
Ricominciare già,
da dove?

D_Blog

PRECISAZIONE

Tw e Tw-Net, loghi
di Digital video
Mario Cardarelli / Mail
08:25
_Vi chiediamo di rettificare
quanto apparso su DNews in
data 2 ottobre a pag 27 in
quanto: " TW e TW-Net sono
loghi, piattaforme e prodotti
servizi di Digital Video
Broadband oggetto di sviluppo
e di valutazione da parte di
partnership estere. TW e TW-
Net sono sotto protezione della
proprietà intellettuale, in
quanto il progetto di TW la
Televisione del Futuro è
registrato presso l'apposita
divisione della Presidenza del
Consiglio e tutelato dalla SIAE
dal 2000 . La sua piattaforma
digitale come innovazione di
prodotto e di processo è stata
brevettata dalla partnership
V.A (AXDS-Roma) già dal 2003.
Il lancio e pubblicizzazione del
passaggio da TV. a TW

effettuato da Odeon Tv lede
pertanto i nostri diritti presenti

LA GRANBASSI FA DISCUTERE

Un lettore / mail
16:12
_Rispondo al signor Massimo a
proposito della signora
Granbassi: invece di scomodare
Vaticano e governo totalitarista
non puoi pensare che l’arma dei
Carabinieri abbia delle regole e
come tali vadano applicate
piaccia o no? Inoltre qualcuno
sta trattenendo la Granbassi
nei carabinieri a forza o è libera
di fare le proprie scelte? Se ci
tiene tanto, perchè non
dimettersi? Santoro come
Berlusconi: attratti più dal
fascino che dalla
professionalità!

IL PAPA E I SOLDI

Roy / sms
10:10
_Benedetto XVI: "i soldi non
sono nulla"... sarà, ma vedo
certi monsignori ingioiellati e

che vanno in giro con certi
macchinoni...

BASTA FRASI FATTE

M a ty / sms
0 9 : 59
_Caro signor Sepe, agli italiani
secondo lei non interessa il
colore della pelle ma solo che le
persone si integrino e lavorino.
Peccato che fino ad ora ad
essere malmenati siano stati
solo stranieri inermi che
lavorano o stavano andando a
scuola. Per non parlare dei
morti. Finiamola con le frasi
f a tt e .

PARMALAT, BELLA GIUSTIZIA

Un lettore / sms
14:15
_Caso Parmalat richieste del
pm: 13 anni per Tanzi e 900mila
euro tra multe e risarcimento...
900mila! Ma il buco è di 14
miliardi di euro, bella giustizia.

IN RICORDO DEL CHE

A l f re d o / sms
09:11
_Il continente africano è in
fiamme. Brucia la speranza di
una vita dignitosa per la sua
gente depredata delle sue
immense ricchezze da un
occidente arruffone. Alle solite
missioni e maratone televisive,
l'unico antidoto-piaccia o non
piaccia ai signori della carità,
per ridare la dignità a quei
popoli, è quello indicato un
tempo in quel continente dal
"Che" Guevara che oggi 8
Ottobre dovremmo tutti
cercare di ricordarlo a 40 anni
dalla sua morte.

DIBATTITO SUL RAZZISMO

Vittorio Mantovani / mail
0 9 : 51
_A Sergio Pepe (Gli italiani non
sono razzisti, lettera di oggi)
vorrei rispondere che tutti i
razzisti del mondo usano le
medesime parole per
giustificare i loro atti criminosi:
vogliamo che chi viene nel

La speranza
è che le leggi

italiane prima
o poi vengano
cambiate, ma
fino ad allora

rimang ono
solamente

tanto silenzio
e una censura

||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| |
||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| |

nostro Paese ci venga a
lavorare e rispetti le nostre
leggi... e vorrei pure chiedere
a tutti quelli che fanno questi
discorsi quali leggi chiedono
che gli stranieri rispettino,
forse quelle che chi fa questi
ragionamenti per primo non
o s s e r v a?

LA CRISI ECONOMICA

Il Vaticano
e le banche
Massimo / mail
0 9 : 47
_Assistiamo all'ennesima
eresia verbale del papa. Dice
che il Vaticano non può
risolvere i problemi
finanziari perchè non è suo
compito, ma dà delle direttive
precise. Dice che i soldi
svaniscono prima o poi, ma il
Vaticano se li tiene ben stretti
e nascosti ovunque nel
mondo, comprese banche
americane importanti e fior
fiore di immobili di valore
inestimabile; quindi, se ne
deduce che i soldi gli
interessano eccome, lo ha
fatto capire bene Marcinkus
quando collaborò a far
assassinare Calvi per il crack
dell'Ambrosiano. E poi, per
concludere, quanto ha preso
il papa per i passaggi televisivi
con la scusa della lettura della
Bibbia? Quante domande
cacofoniche in un pensiero
s o l o.
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La Lega
PER GLI IMMIGRATI
CARTA DI SOGGIORNO
A PUNTI _P. 20

Usa 2008
O B A M A- M CCA I N
DUELLO A COLPI
DI SONDAGGIO _P. 22

Scuola

INCASSATA LA FIDUCIA
PASSA LA RIFORMA GELMINI_P. 20

Soluzioni
L’Europa si è divisa sul
fondo comune anti-crisi
e l’ha bocciato _LAPRESSE

Prov vedimenti Tra i 27 ministri delle Finanze non decolla l'idea di uno strumento comune, caro a Italia e Francia

No al fondo europeo anti-crisi

Us a Il costo del denaro potrebbe diminuire presto

La Fed pronta a tagliare i tassi
la crisi peserà sulla crescita

Finanza Segno negativo anche a Wall Street

Borse sulle montagne russe
Piazza Affari chiude al ribasso

>> La crisi dei mercati finan-
ziari peserà ancora di più sul-
la crescita economica. Lo ha
detto il presidente della Fed,
Ben Bernanke, che ha poi
spianato la strada a un nuovo
taglio del costo del denaro,
che potrebbe intervenire pri-
ma di fine ottobre. E subito
gli indici a Wall Street sono
crollati. Evidentemente gli
investitori hanno dato im-
portanza alla parte del di-
scorso in cui il numero uno

della Fed preannuncia un
forte rallentamento dell'eco-
nomia Usa.

La Fed, ha detto Bernanke,
«è pronta a valutare se l’at -
tuale orientamento di poli-
tica monetaria può essere
considerato ancora appro-
priato». Il mercato da tempo
punta del resto su un taglio
concertato fra le maggiori
banche centrali, una mossa
che potrebbe essere concre-
tizzata nel giro delle prossi-

me ore. «La combinazione
fra i dati congiunturali e i re-
centi sviluppi della crisi fi-
nanziaria - ha detto il presi-
dente della Fed - indicano
che le prospettive per la cre-
scita economica sono peggio-
rate e che i rischi di una re-
visione al ribasso delle stime
si sono accresciuti».

Poi, Bernanke, ha parlato
di inflazione: «Non è ancora
stata sconfitta», anche se do-
vrebbe scendere. I dati sul li-
vello dei prezzi - ha spiegato -
sono «molto brutti», ma nei

prossimi mesi «ci sono se-
gnali di un'inflazione che si
modererà in modo abbastan-
za significativo». La Fed
«controllerà attentamente»
l'andamento dei prezzi. <<

>> Mercati sulle montagne
russe, dopo lo choc di lunedì.

Già dopo un'ora dall’aper -
tura, i listini europei hanno
cominciato a perdere quota
con piazza Affari che ha visto
una raffica di sospensioni per
eccesso di ribasso. I titoli par-
ticolarmente interessati so-
no stati, tra gli altri, Unicredit,
Fiat e Telecom. Dopo i primi
scambi, le Borse europee
hanno virato in negativo. A fi-
ne mattinata, invece, sono

tornate in positivo in parte
Francoforte e in parte Mila-
no. Fino all'apertura di posi-
tiva di Wall Street, che ha
spinto una ripresa generale.
Ma l'entusiasmo è durato po-
co. La Borsa americana è di
nuovo virata in negativo. E co-
sì anche Piazza Affari è torna-
ta a calare, chiudendo in calo.
L'indice Mibtel ha segnato un
ribasso dello 0,91 per cento, a
17.812 punti. Scambi stabili, a
4,3 miliardi di euro. <<

Nessuno ha messo da parte le
ostilità. Ma «se Berlusconi mi
dice “c'è bisogno del concorso
dell’o p p o s i z i o n e” per salvare
la situazione economica, senza
confusione di ruoli, io sono
pronto, sono disposto a farlo».
Il segretario del Pd, Walter
Veltroni, tende la mano al
presidente del Consiglio dagli
studi di Ballarò. Poi spiega:
«Non temo Berlusconi per
quello che è o per quello che fa,
ciò che mi preoccupa è lo stato
del nostro paese».

Walter Veltroni:
Se Silvio mi chiama
sono disponibile

OpposizioneEcofin: «Pronti a sostenere
gli istituti di credito».
Insoddisfatto Tremonti.
Il Fondo monetario
internazionale ha calcolato
che la crisi costerà in tutto
1.400 miliardi di dollari.
>>
Paola Pentimella Testa
Ro m a

No a un fondo europeo anti-cri-
si, sì invece agli aiuti pubblici al-
le banche. L'Unione europea si
spacca su come arginare il crollo
dei mercati e, soprattutto, della
fiducia degli investitori. E sce-
glie soluzioni solitarie per con-

trastare la crisi. Sull’esempio
della cancelliera tedesca Angela
Merkel, che anche ieri ha riba-
dito il suo “no” all’ombrello eu-
ropeo, il fondo congiunto in cui
ciascuno dei ventisette stati
dell’Unione contribuirebbe con
una quota, idea sostenuta, fra gli
altri, dal governo italiano.

Interviene l’Ecofin, il Consi-
glio dei ministri delle finanze
dei 27: «La ricapitalizzazione
pubblica delle banche - ha spie-
gato - deve essere realizzata sul-
la base di principi comuni, la li-
quidità del sistema finanziario
dovrà essere garantita da tutte
le autorità, l'intervento pubbli-

co deve essere deciso a livello
nazionale e gli Stati Ue devono
restare in contatto ogni giorno».
L’Ecofin ha poi aggiunto che il
sostegno Ue deve essere «tem-
pestivo e temporaneo, per tute-
lare gli interessi dei clienti e la
stabilità del sistema». Serve
quindi «la ricapitalizzazione di
istituzioni finanziarie vulnera-
bili e importanti per il sistema».
I ministri delle Finanze europei
hanno aggiunto che prenderan-
no tutte le misure necessarie
per proteggere il sistema banca-
rio e i depositi dei singoli citta-
dini.

Insoddisfatto il ministro
dell’Economia Giulio Tremon-
ti: «Un Fondo comune europeo
per il salvataggio delle banche
sarebbe stata una decisione ca-
pace di esprimere un messaggio
politico più forte. Ma è un bene
l'essere passati dal divieto degli
aiuti pubblici alle banche alla
possibilità di intervenire senza
essere sanzionati». E poi ag-
giunge: «Non esistono soluzioni
nazionali alla attuale crisi dei
mercati: il sistema o è sistema o
non regge. Consideriamo nega-
tiva la competizione nel soste-
nere i salvataggi».

Il Fondo Monetario Interna-
zionale, da parte sua, fa i conti
della crisi: costerà 1.400 miliar-
di di dollari. Mentre la Fed è cor-
sa nuovamente ai ripari annun-
ciando di aver creato un organi-
smo per acquistare sul mercato
commercial paper, gli strumen-
ti finanziari usati negli Usa per i
finanziamenti a breve. Il presi-
dente americano George W. Bu-
sh ha intanto espresso disponi-
bilità a partecipare a un summit
del G8 dedicato alla crisi. <<
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Il caso Tre conducenti di auto bianche sorpresi in servizio a rubare una moto

Tassisti-ladri a Termini
Hanno portato via a spinta
il mezzo, il proprietario
si era allontanato per pochi
minuti. Due dei protagonisti
avevano precedenti penali.
>>
Valerio Albensi
Ro m a

Tassisti che si improvvisano la-
dri di uno scooter incastrati dal-
le telecamere a circuito chiuso.
È successo lunedì mattina in via
Giovanni Giolitti, all’e st e rn o
della stazione Termini. Prota-
gonisti tre conducenti di “auto
bianche”, muniti di regolare li-
cenza e due dei quali con prece-
denti penali, che in quel mo-
mento erano in servizio: hanno
rubato una moto e poi sono tor-
nati sul posto di lavoro come se
nulla fosse. I tre sono stati arre-
stati dalla polizia che li ha inca-
strati grazie alle riprese.

L’occasione è stata servita su
un piatto d’argento e loro non se
la sono fatta scappare. I tassisti
erano in attesa di clienti con le
auto parcheggiate nello spazio
riservato ai taxi. In quel mo-
mento, un ragazzo in sella a una
Yamaha T-Max è entrato in sta-
zione lasciando la moto sulle
strisce pedonali a tre o quattro
metri di distanza dal gruppetto.
Non ha neanche azionato il
blocco dello sterzo: doveva solo
ritirare un pacco, una questione
di cinque minuti al massimo. I
tassisti, però, sono entrati subi-
to in azione. Mentre due di loro
facevano da “p al o”, assicuran-
dosi che il proprietario della mo-
to fosse ancora all’interno, un
terzo ha tolto il mezzo dal caval-
letto, portandolo a spinta nel
traffico fino alla vicina via Da-
niele Manin. Qui ha parcheggia-
to lo scooter e poi, come se nulla
fosse, è tornato al suo taxi insie-

Delinquenti all’o p e ra
Il tassista porta via
a spinta lo scooter vicino
alla Stazione _ OM N I ROM A

I commenti
Parlano i colleghi:

«Brutto gesto
ma non condannate

tutta la categoria»

Il premio

No b e l
per la fisica
p o l e m i ca
dell’It alia
>> Nella coppia giapponese
che si è aggiudicata il Nobel
per la Fisica - Makoto Ko-
bayashi, Toshihide Maska-
wa più Yoichiro Nambu -
manca un altro fisico di ri-
lievo che ha tanto contri-
buito alle loro ricerche. Si
tratta di Nicola Cabibbo,
presidente della Ponteficia
Accademia delle Scienze. Il
nome dell'italiano è legato
in particolare ai fisici Ko-
bayachi e Maskawa. I tre
hanno infatti dato il nome
alla matrice “Ckm” (acroni -
mo di Cabibbo-Kobayachi-
Maskawa), che nel Modello
Standard della fisica delle
particelle è una matrice
unitaria che contiene infor-
mazioni sulla forza del “fla -
vour changing weak deca-
ys”, che tecnicamente spe-
cifica l'accoppiamento non
adatto degli stati quantici
dei quark quando si propa-
gano liberamente e quando
sono coinvolti nelle intera-
zioni deboli.

Alla diffusione della no-
t i z i a  d e l  p r e m i o p e r ò
dall’Italia sono subito pio-
vute le polemiche. Roberto
Petronzio, presidente del-
l'Istituto nazionale di fisica
nucleare (Infn), non ci sta.
«Questa attribuzione mi
riempie di amarezza: Koba-
yashi e Mascawa hanno co-
me unico merito la genera-
lizzazione, per altro sempli-
ce, di un'idea centrale la cui
paternità è da attribuire a
Cabibbo». Anche per Gior-
gio Parisi, docente di Fisica
Teoretica all'Università di
Roma La Sapienza «questo
Nobel è stato un grosso er-
rore. Il premio andava di-
viso anche con Cabibbo o
andava dato solo a lui». <<

Strage di Bologna Tra 5 anni potrebbe essere libera. L’Ira dei parenti delle vittime

Libertà condizionata alla Mambro
>>
Francesca Mari
Ro m a

Il Tribunale di sorveglianza di
Roma ha concesso la libertà
condizionata fino al 2013 a
Francesca Mambro, l'ex terro-
rista nera che con Valerio Fio-
ravanti è stata condannata al-
l'ergastolo per la strage alla
stazione di Bologna del 2 ago-
sto 1980, in cui morirono 85
persone.

Finora la Mambro era in re-
gine di detenzione domiciliare
con permesso per lavoro ester-

no presso l'associazione “Nes -
suno tocchi Caino”. La decisio-
ne di ieri prevede una regime di
libertà vigilata per cinque an-
ni, terminati i quali, se non ci
saranno state infrazioni, la pe-
na si riterrà estinta. A spiegarlo
è il legale dell'ex terrorista ne-
ra, Michele Leonardi. Così,
«dopo cinque anni di libertà vi-
gilata- ha spiegato il legale -
con vari obblighi, Francesca
Mambro potrà essere libera».

«Questo è l'ennesimo pre-
mio alla omertà di Stato», ha
commentato Paolo Bolognesi,

presidente della associazione
dei familiari delle vittime. Un
fatto che non ha esitato a de-
finire «una vergogna». «Il 2
agosto scorso ci domandava-
mo come mai la sua maternità
durasse così tanto, oltre i limiti
di legge - ha aggiunto amareg-
giato - Adesso, senza nessun
motivo, le concedono la liber-
tà. Non ne ha nessun diritto,
ma questo è dovuto al silenzio
che lei e il marito hanno sem-
pre mantenuto». Invece, ha
spiegato Bolognesi «le vittime
sono abbandonate». <<

me con gli amici ad aspettare
clienti. L’intenzione era quella
di andare a riprendere la moto
quando le acque si sarebbero
calmate. I tre hanno fatto in
tempo ad assistere alla scena del
ragazzo che, all’uscita della sta-
zione, non ha trovato più la moto
ad aspettarlo. Il giovane ha dato
subito l’allarme alla polizia fer-
roviaria che ha avviato le ricer-
che nelle vicinanze dello scalo
ferroviario. La T-Max è stata ri-
trovata in via Manin e, grazie alle
immagini registrate, i poliziotti
sono riusciti a risalire ai prota-

gonisti del furto. Li hanno arre-
stati pochi minuti dopo: erano
sempre lì ad aspettare clienti.

Gli agenti hanno scoperto che
i tre tassisti possedevano la re-
golare licenza e al momento del
furto erano in servizio. Ieri mat-
tina si sono svolti i processi per
“di retti ssima ”. Uno dei tre, un
incensurato di 37 anni, ha pat-
teggiato in tribunale una con-
danna a 9 mesi per concorso in
furto. Convalidato invece l’arre -
sto degli altri due tassisti, di 39 e
36 anni, entrambi con prece-
denti penali. Il loro processo è
stato rinviato.

Molti tassisti della stazione
Termini hanno condannato
l’episodio, invitando a non gene-
ralizzare: «Tre persone che sba-
gliano - dice Antonio - non pos-
sono rappresentare una catego-
ria che lavora con onestà». <<

Prov ve d i m e n t i

Cani, nuove norme
da dicembre
>> Da dicembre guinzaglio
obbligatorio per tutti i cani,
anche quelli di piccola taglia,
museruola in alcuni casi e il
principio della responsabili-
tà del padrone. Le misure sa-
ranno contenute nella nuova
ordinanza, anticipate dal sot-
tosegretario alla Salute Fran-
cesca Martini. (Agi)

In Breve

Le schede Il montepremi
si alza ancora _LAPRESSE

S o r ve g l i a n z a

No ai domiciliari
per la Franzoni
>> Anna Maria Franzoni re-
sta in carcere. Il Tribunale di
sorveglianza di Bologna re-
spinto le istanze presentate
dai legali della donna per la
concessione di permessi di
lavoro esterni e detenzione
domiciliare. La Franzoni sta
scontando la condanna a 16,
ridotti a 13 per l'indulto. (Agi)

Bastardo di Giano

Uccisa a morsi
confessa fidanzato
>> Alla fine ha confessato
l’operaio rumeno di 23 anni,
fidanzato della giovane ven-
tiquattrenne massacrata di
botte, colpita con un corpo
contundente e da taglio, e
presa anche a morsi lunedì
sera a Bastardo di Giano, in
provincia di Perugia. Farcas
Iount è stato arrestato. (Agi)

Lo t te r i e

S u p e re n a l o t to
niente 6 né 5+1
>> Nessun sei né cinque più
uno. Il jackpot da record re-
sta a disposizione dei caccia-
tori di fortuna e dei giocatori
abituali anche per la prossi-
ma estrazione prevista per
domani. Quindi il montepre-
mi aumenta ulteriormente a
76 milioni e 800mila euro
per il prossimo concorso.
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Scuola A Montecitorio il voto di fiducia sulla Riforma. Insegnanti sul piede di guer ra

Via libera della Camera alla Gelmini:
ci sono voto in condotta e maestro unico
Pronte una serie di
proteste. Venerdì
in corteo gli studenti.
Il 17 scioperano i Cobas
>>
Aldo De Masi
Milano

Con 321 sì e 255 voti contrari
la Camera ha confermato la
fiducia al Governo sul maxi
emendamento al decreto leg-
ge sulla riforma della scuola.
Ritorno al maestro unico, al
voto in condotta e al voto in
d e c i m i ,  i n s e g n a m e n t o
del l’educazione civica, boc-
ciatura alle elementari solo
in casi eccezionali e con
l’unanime consenso dei do-
centi.

Monta la protesta per una
manovra che ai critici è ap-
parsa più che altro un modo
per fare cassa. «Con il voto in
condotta e il ripristino del
grembiule - è la tesi di An-
tonio Di Pietro - ha gettato
fumo negli occhi degli italia-
ni, per prendersi l’ar ro st o,
cioè il risparmio di tagli scon-
siderati dei docenti, da 90mi-
la a 130mila in quattro anni».
«Più che una riforma è una

manutenzione - aveva detto il
ministro nel pomeriggio - al
centro c’è la sfida educativa in
stretta collaborazione con gli
insegnanti e con le famiglie».
Una dichiarazione che aveva
s c a t e n a t o  l e  c r i t i c h e
dell’Udc. Una conferma, se-

condo la deputata centrista
Luisa Santolini, che «il gover-
no ha introdotto piccole mo-
difiche buone solo per la pro-
paganda». Intanto prosegue
la mobilitazione del mondo
della scuola. Venerdì è pre-
vista la manifestazione degli
studenti, e i Cobas preparano
lo sciopero del 17 ottobre con
corteo a Roma. Mentre il se-
gretario della Uil Angeletti ha
chiesto che i risparmi che
verranno realizzati con i tagli
alla scuola siano reinvestiti
nella scuola stessa. <<

Il leader Idv
Di Pietro: «Fumo

negli occhi degli
italiani, il governo
si tiene l’a r r o st o »

I m m i g ra z i o n e Intanto ieri nuovi sbarchi

La proposta del Carroccio:
permesso di soggiorno a punti
>> Un permesso di soggiorno
a punti. Come la patente. Chi si
integra, cioè chi rispetta le re-
gole e non commette reati, au-
menta il punteggio, chi viola le
leggi vede diminuire il monte
punti fino a esaurimento. E
conseguente espulsione.

La proposta è della Lega
Nord, e sarà presentata con al-
tri emendamenti al disegno di
legge sulla sicurezza in discus-
sione oggi a Palazzo Madama.
Gli altri provvedimenti che i
senatori del Carroccio vor-
rebbero inserire nel ddl pre-

vedono una stretta sui matri-
moni misti, referendum co-
munali sulla costruzione di
edifici di culto, pene più pe-
santi per violazione di domi-
cilio, furto e rapina, istituzio-
ne di un Fondo di sostegno agli
immigrati nei Paesi d’origine.
Pagato dagli stessi immigrati
con la metà dei costi fissi so-
stenuti per la richiesta di sog-
giorno. Intanto ieri ondata di
sbarchi a Lampedusa. Il mini-
stro Maroni se l’è presa con la
Libia: «Non svolgono i con-
trolli promessi». <<

Decreto selvaggio

B erlus coni
a colloquio
da Napolitano
>> Napolitano interviene
nella polemica sul ricorso
reiterato al decreto legge da
parte del governo. Nel pome-
riggio di ieri ha convocato al
Quirinale Berlusconi. L’i n-
contro, al quale ha parteci-
pato anche il sottosegretario

alla presidenza del Consiglio
Gianni Letta, è durato 40 mi-
nuti e, da quanto si è appreso,
ha riguardato proprio i rap-
porti tra Esecutivo e Parla-
m e n t o.

Il presidente della Repub-
blica era intervenuto in mat-
tinata con una lettera a La
Stampa confermando l’i n-
tenzione di vigilare con rigo-
re sul cosiddetto ”decreto sel-
vaggio”. L’unica strada per-
corribile sembra la riforma
dei regolamenti parlamenta-
ri. Ma l’accordo bipartisan
non è scontato.<<

Globus_politic a
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Elezioni Usa Nel giorno del confronto tv, Gallup e Cnn incoronano Obama. Ma Cbs avverte: McCain in ripresa

Un duello a colpi di sondaggio
Sarebbe il massimo
scarto dall’inizio
della campagna quando
mancano soli 28 giorni
al voto per la presidenza.
>>
Davide Artale
Ro m a

Mancano 28 giorni alle ele-
zioni americane e nella notte
tra ieri e oggi i due candidati
Barack Obama e John Mc-
Cain si sono affrontati nel lo-
ro secondo duello tv. Ma
mentre i due contendenti si
affrontavano sul palco di Na-
shville nel Tennesee, la città
immortalata dal regista
scomparso Robert Altman
nel film del 1975, non sono
pochi i sondaggisti che sono
pronti a scommettere sul se-
natore nero dell’I l l i n o i s.

In particolare il sondaggio
di Gallup ieri dava a Obama
un vantaggio di nove punti
percentuale. Ovvero il mas-
simo distacco tra i due can-
didati nella corsa a presiden-
te dallo scorso luglio quando
Obama godeva della scia del-
la copertura mediatica del
viaggio in Iraq, Afghanistan,
Medio Oriente ed Europa.
Obama ha infatti toccato nel-
la rilevazione quota 51 per
cento. McCain è invece in-
dicato adesso al 42 per cen-
t o.

A segnare invece la fuga in
avanti di Obama è stata ieri
anche Cnn per cui il distacco
tra i due candidati alla Casa
Bianca è ormai di otto punti
percentuale. Tra i fattori che
potrebbero aver inciso, se-
condo gli analisti - oltre alla
crisi finanziaria in cui versa il
paese - l'attuale basso tasso
di popolarità del presidente

George Bush e una percezio-
ne meno positiva da parte
dell'opinione pubblica della
vice di McCain.

Esistono però anche rile-
vazioni in controtendenza.

Il sondaggio della Reuters
infatti dà John McCain in
netta ripresa. Con una for-
bice tra i due candidati che si
attesta sul tre per cento. Sulla
stezza lunghezza d’onda lo
studio del network america-
no Cbs che parl invece di un
distacco di soli quattro pun-
ti. <<

Confronto in Tv
Il precedente duello
tv tra i due candidati
alla Casa Bianca _AP

Gli analisti
A pesare

sul repubblicano
è soprattutto

la sfiducia in Bush

A u st ra l i a

Tu r b o l e n z a
su airbus
della Qantas
40 feriti
>> Paura nei cieli dell’Au -
stralia. Un'improvvisa, for-
te turbolenza ha provocato
un brusco calo di quota di un
Airbus A330-300 della
compagnia australiana
Qantas, in volo da Singapo-
re a Perth, causando oltre
40 feriti fra le 313 persone a
bordo. Il pilota, dopo aver
mandato un segnale di soc-
corso, è stato costretto a
compiere un atterraggio di
emergenza nel remoto ae-
r o p o r t o  d i E x m o u t h ,
n el l ’Australia occidentale.
Almeno 12 passeggeri sono
rimasti feriti in modo grave
con fratture e lacerazioni, e
sono stati ricoverati nell'o-
spedale di Exmouth, insie-
me ad altre 30 persone che
hanno riportato lesioni me-
no gravi. La Qantas ha man-
dato due aerei per trasferire
a Perth gli altri passeggeri.
L'Ufficio della sicurezza ae-
rea intanto sta indagando
sull'incidente, che ha de-
scritto come «un improvvi-
so cambiamento di quota»,
mentre l'aereo procedeva a
velocità di crociera e a quota
costante. La Qantas aveva
lanciato di recente una
campagna per riparare la
reputazione danneggiata
dopo una serie di incidenti
in volo. Quello di ieri è in-
fatti l'ultimo in ordine di
tempo di una lunga serie di
guasti e di incidenti, iniziata
il 25 luglio con l'atterraggio
di emergenza a Manila di un
747-400 a causa di un buco
nella fusoliera provocato
dall'esplosione di una bom-
bola di ossigeno, con una
conseguente pericolosa ca-
duta di pressione in cabina,
ma nessuno danno fisico ai
passeggeri. <<

Gran Bretagna L’uomo ha cercato di mangiare l’arto della vittima. Il particolare emerso nel processo

Cuoco gay uccide l’amante e poi gli frigge la gamba
>> Il cuoco cannibale alla sbar-
ra. È successo a Leeds, dove uno
chef omosessuale deve rispon-
dere dell’omicidio del suo
amante. Il gay infatti ha ucciso
con venti coltellate il suo uomo e
ha poi fatto ricorso all'arte cu-
linaria per friggere al meglio
nell'olio di oliva una gamba ta-
gliata a pezzi e insaporita con le
erbette. Trentasei anni, vincito-
re del primo concorso britanni-
co di bellezza per uomini gay,
Anthony Morley non ha trovato
però gustoso il piatto a base di
carne umana che aveva appena

rosolato in padella con tanta cu-
ra. Ha masticato pochi bocconi e
ha gettato il tutto nell'immon-
dizia. Il delitto risale allo scorso
aprile ma dei suoi più orridi ri-
svolti si è saputo soltanto ieri
quando al tribunale di Leeds è
incominciato il processo a cari-
co del cuoco. L'imputato - che la-
vorava vendendo pubblicità per
una rivista per omosessuali - di-
ce di aver ucciso il trentatreenne
Damiam Oldfield per legittima
difesa: «So di aver fatto una cosa
sbagliata ma lui ha tentato di
stuprarmi. Così almeno non po-

trà più provarci». A quanto ri-
sulta la violenza omicida e can-
nibale è esplosa dopo un rappor-
to intimo tra i due uomini e dopo
abbondanti bevute di birra: ad
un certo punto il cuoco è andato
in cucina, ha preso due grossi
coltelli e ha fatto scempio del
suo partner. Dopo il misfatto il
cuoco è sceso in strada sporco di
sangue, con addosso soltanto
una gonna e ai piedi le ciabatte. È
entrato in un ristorante 'take
away' di kebab e ha detto ai com-
messi: «Ho ucciso qualcuno,
chiamate la polizia». <<

Il cannibale Una scena del
film Hannibal _LAPRESSE

La forbice

Barack Obama è in testa o
conquista terreno importante in
cinque stati chiave delle prossime
elezioni presidenziali, Indiana,
New Hampshire, Carolina del
Nord, Ohio e Wisconsin.
È quanto registra il sondaggio
Cnn. Il dato più significato è
quello del New Hampshire, stato
dove un forte elettorato
indipendente è stato cruciale a
rilanciare la candidatura di
McCain durante le primarie. Ora il
53 per cento degli elettori
sostengono Obama, contro il 45

di McCain, mentre ai primi di
settembre la forbice era di cinque
punti. Bisogna sottolineare
inoltre che lo stato del nord est,
un tempo roccaforte
repubblicana, è stato conquistato
dallo sconfitto John Kerry quattro
anni fa, mentre George Bush
vinse nel 2000 con appena l'un
per cento di vantaggio. Obama
poi è in testa in Ohio, stato chiave
per la rielezione di Bush quattro
anni fa: il democratico è dato al
50 per cento, contro il 47 del
re p u b b l i c a n o.

Il democratico allunga negli stati chiave
in vantaggio in New Hampshire e Ohio
Nel 2004 lo stato del Midwest fu decisivo
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M o n e te
Per interrogare l’I Ching
si usavano steli di
millefoglie, oggi ci sono
tre monete: una faccia
corrisponde allo Yin e
l’altra allo Yang.
Ta o
Circondato dagli 8
trigrammi principali:
sequenze di linee intere
e spezzate.

Il libro dei mutamenti

AFFERRARE
IL FUTURO
CON LO YIN
E LO YANG
“I Ching”, l’antica arte divinatoria cinese
influenza anche il pensiero occidentale

>>
Livia Parisi
Ro m a

E
conomia aggressiva, latte
contaminato, Pil in asce-
sa ma anche cultura, filo-
sofia e tradizione. La Ci-
na non è solo la vetrina

della modernità vista durante le
Olimpiadi di Pechino. C’è un’altra
Cina, erede di una storia millena-
ria messa a tacere durante e dopo
la rivoluzione culturale, che il
mondo inizia ora a riscoprire. Alla
sua base, c’è l’I Ching.

Metodo di meditazione e au-
toanalisi, strumento divinato-
rio usato per interpretare il pre-
sente e conoscere il futuro, l’ I
Ching, o “Il libro dei mutamen-
ti ” ha attraversato i secoli in-
fluenzando il confucianesimo, il
taoismo e lo zen. Ma è anche un
testo sacro, filosofico, politico, e
una descrizione della natura ba-
sata sui concetti di Yin e Yang,
simboli del processo di trasfor-
mazione continuamente in atto
nell’universo. «La realtà che ci
circonda, nella cultura cinese, è
intesa come alternanza di poli
opposti e complementari: ma-
schile e femminile, caldo e fred-
do, sole e luna - spiega la sinologa
Laura Ciminelli direttrice del
centro di formazione e ricerca
Villa Giada-Chinalink a Roma -.

L’equilibrio tra questi principi è
sempre dinamico e mutevole».

In Cina consultare l’I Ching è
usanza diffusa: si formula la do-
manda e si lanciano tre monete
per sei volte ottenendo come ri-
sultato una sequenza di linee in-
tere o spezzate che formano otto
trigrammi. Questi, combinan-
dosi fra loro, danno origine a 64
figure, ognuna corrispondente a
una sentenza. Il responso non è
semplicissimo da interpretare.
« L’I Ching può dare un’in t e r -
pretazione del presente e delle
sue tendenze evolutive, dando
la possibilità di guardare la real-
tà da un punto di vista diverso –
continua Ciminelli -. In questo
senso ci aiuta a prendere deci-
sioni. Se lo si interroga in modo
superficiale può mandarci fuo-
r i st r a d a » .

A differenza dei tarocchi l’I
Ching non è mai diventato un
“manuale di magia”. Come i ta-
rocchi però vanta radici anti-
chissime risalenti al leggenda-
rio imperatore Fu Hsi (2952-
2836 a.C.) mentre Ching Wen,
fondatore della Dinastia Chou,
nel I millennio a.C. diede nome e
significato ai 64 esagrammi. Il
Libro arrivò in Europa nel XVII
secolo grazie ai gesuiti e conqui-
stò il filosofo e matematico
Leibniz che intuì l’i mp o r t an z a
del sistema binario (0=Yin e
1=Yang) alla base tanto dell’I
Ching che dell’informatica. E
oggi? L’antico oracolo incuriosi-
sce sempre più persone tanto
che una sua versione è disponi-
b i l e  o n - l i n e  s u  w w w . i -
ching.it. <<

Per interrogarlo
Si formula

la domanda e si
lanciano tre monete

per sei volte

_1_In tutto il
mondo
I Ching, Y Ging
o I King sono
d i ve rs e
t ra s c r i z i o n i
dello stesso
i d e o g ra m m a
che indica il
“Libro dei
Mutamenti”.
Nell’immagine
l’edizione
Musée Guimet
tradotto per la
prima volta dal

cinese in
francese da
P h i l a s t re .
_ 2 _ E s a g ra m m i
e messaggi
I 64 esagrammi.
Sono così
chiamati perché
composti da sei
linee. Ognuna di
queste figure
corrisponde ad
un messaggio o
consiglio. Ad
esempio: 45
Ts ’ui, la raccolta

Nel dettaglio
Sfogliando le pagine del libro
delle combinazioni.

.

LEONARDO V. ARENA
DOCENTE UN I V E R S I TÀ

DI URBINO

_Il prof. Arena è
docente di Storia
delle Religioni e
F i l o s o fi e
dell’e st r e m o
Oriente. Cosa
significa il titolo?
“Ching ” sta per
tessuto, per libro
fatto di tanti fili. “I”
indica il mutamento
di stato ma anche la
facilità, quindi le
trasformazioni. Il
mondo, nella
filosofia cinese, è
una continua
metamorfosi, sia a
livello universale
che nella vita delle
singole persone.

_Ha affascinato la
psicoanalisi? Pe r
Jung serviva ad
ascoltare la voce
dell’inconscio e
allenare le capacità
intuitive. Nelle
coincidenze c’è un
indizio per dare una
svolta alla propria
vita. Il modo in cui
interpretiamo un
responso non è un
caso, ma un segnale
che arriva
dall’inconscio e
indica una possibile
strada da seguire.

_Cosa chiedere?
Domande dirette e
che ci stanno a
cuore. Le sentenze
rispondono della
capacità di colui che
interroga di
interagire col futuro
e determinare un
evento. Inutile
provare a usarlo per
predire il risultato
di una lotteria!

Pratica
che porta

a guardarsi
dentro

||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| |
||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| |

Te n d e n ze
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Moda

METTIAMO
UN PACIERE
TRA STILISTI
E MANAGER
Scuole e master puntano su una nuova figura
che capisca entrambi gli emisferi del sistema moda

>>
Marta Casadei

A
rchiviata la settima-
na dell’haute couture
parigina tra colpi di
scena duri da digeri-
re, il mondo delle pas-

serelle occupa paginate di gior-
nali anche nel dopo-manifesta-
zioni. Quando, a rigor di logica,
dovrebbe assopirsi per poi ri-
buttarsi a capofitto nei progetti
invernali. Sarà la crisi economi-
ca che affossa gli indici di borsa
e suggerisce alle aziende (beni
di lusso compresi) di farsi quat-
tro conti in tasca, saranno i co-
municati stampa che, sabato
pomeriggio, hanno conferma-
to quel che gli esperti avevano
già subdorato quando la ker-
messe parigina dell’alta moda
era solo all’inizio : via Alessan-
dra Facchinetti dopo meno di
un anno, dentro la coppia di fa-
shion designer Maria Grazia
Chiuri e Pierpaolo Piccioli. Il
Valentino Fashion Group ha
fatto la sua scelta. Quella di un
duo di navigata esperienza
(dieci anni alla Fendi, poi arte-
fici delle collezioni accessori di
Valentino) maturata lontano
dai riflettori ma nelle grazie
della maison. Un coppia non di
primo pelo, hanno rispettiva-
mente 44 e 41 anni contro i 36
della Facchinetti, che è stata de-
finita dall’a.d Stefano Sassi, una
squadra “con le giuste qualità
creative e manageriali”. Quali-

tà che, probabilmente, la pre-
cedente stilista non possedeva,
avendo invece avuto l’ardire di
«trasformare lo stile Valenti-
no». Incappando in quella che
Maurizio Giammetti ha defini-
to «un’utopia perdente in par-
tenza». Alessandra, che nel
2006 ha ricevuto il benservito
da Gucci (dove dopo soli due
anni alla guida delle collezioni
donna è stata sostituita da Frida
Giannini, allora responsabile
della linea accessori della mai-
son), non si piegherebbe alle lo-
giche di mercato.

Numeri e senso estetico
Punterebbe troppo sulla crea-
tività e farebbe poca attenzio-
ne a conti e vendite (rumors
parlano di un solo capo vendu-
to per la prima collezione). E
forse è a questo che gli stilisti
devono imparare a far caso, più
che a tessuti e tagli. O, meglio,
insieme a tessuti e tagli. I gio-
vani che pensano di debuttare
nel sistema moda prendano
quindi le nuove misure. A de-
lineare le figure professionali
del futuro, a metà tra il creativo
e il manager, ci pensano scuole
e istituti che della formazione
nel campo della moda costitui-
scono il presente. Dal notissi-
mo Istituto Marangoni di Mi-
lano (frequentato anche dalla

Facchinetti) al nuovo Milano
Fashion Institute (ponte tra i
tre colossi dell’università me-
neghina: Cattolica, Bocconi e
Politecnico) per finire a Poli-
moda (Firenze) e Ied moda lab,
il mood è sempre lo stesso: la
moda vive una separazione
“e s i st e n z i a l e ” tra il lato creati-
vo e quello del management. I
nuovi arrivati dovranno cerca-
re di sanare questa frattura,
complice un pizzico di versati-
lità ed una formazione ad hoc.
«Quello a cui pensiamo - dice
Nicola Guerini, direttore ope-
rativo del Milano Fashion In-
stitute - è un fashion project
manager, una figura che sappia
seguire sia la progettazione di
una collezione sia la dimensio-
ne del marketing. E che sappia
dialogare tra chi si occupa
d e l l’uno e dell’altro emisfero
del sistema moda, giovando al-
la collaborazione». Stessa idea,
diversa denominazione a Poli-
moda, istituto fiorentino lea-
der nella formazione nel cam-
po del design e del marketing
della moda. «I futuri fashion
coordinator studieranno eco-
nomia, ma anche psicologia e
sociologia - dice - Linda Lotta,
direttore di Polimoda - perché
dovranno capire tutte le di-
mensioni che convivono in
un’azienda di moda». Conside-
rando i fatturati altalenanti e le
quotazioni in borsa in bilico, la
panacea di tutti i mali non sarà
forse una figura-ponte tra stile
e numeri. Ma un dialogatore
tra la Facchinetti e i vertici del-
la Valentino sarebbe stato
d’aiuto. <<

Da gennaio 2009
a Milano e a Firenze
partono corsi ad hoc

per formare i nuovi
fashion manager

Strategie anti-crisi

1 Il rosso Valentino h
al 2007 quando Gara
moda 2 Difficile ered
Facchinetti che ha con
maison ai dettagli 3 L
dalla designer bergam
confermato lo stile so

�1

�2 �3

Te n d e n ze _st y l e
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ha fatto sognare per 45 anni fino
avani ha dato il suo addio alla
dità quella raccolta dalla
onfinato il colore simbolo della
L’ultima sfilata parigina firmata
masca per la nota maison ha
obrio ed elegante di Alessandra

_Sono giovane all’anagrafe
ha 33 anni, ndr) ma ho avuto
la fortuna di lavorare molto e
per grandi aziende come
Amuleti J (Mariella Burani) e
Gianni Versace, una realtà in
cui conta molto l’impronta
creativa. Sono tutte
esperienze che mi hanno
fatto crescere e imparare a
camminare con le mie
gambe. Facendo lo stilista ho
sempre voluto esprimere me
stesso e credo che il lavoro di
stilista una persona ce l’abbia
inscritto nel dna come un
dono di natura. Penso quindi
che un designer debba in
primis assecondare la
propria creatività, perché
quella è la sua risorsa
principale. L’o b i ett i vo
principale di chi disegna e
crea moda dovrebbe poi
essere quello di sperimentare
le proprie idee e veicolarle
attraverso il mercato, senza
però diventare succube delle
leggi economiche. Ben venga
quindi un designer-manager
se questo può aiutare. Certo,
uno stilista non può avere la
pretesa di fare tutto da solo,
bisogna circondarsi di
persone che sappiano
aiutarti e valorizzare il tuo
lavoro eil messaggio che vuoi
inviare attraverso le
creazioni. Quando stilisti del
calibro di Donatella Versace,
durante la settimana della
moda, hanno detto che per
superare la crisi bisogna
puntare sulla creatività
avevano ragione: nonostante
le incertezze economiche è
un momento propizio dal
punot di vista creativo. I
giovani sempre più di
frequente danno vita a
collezioni che, più che al
pret-a-porter, appartengono
al nuovo genere della demi-
couture. Gli stilisti emergenti
puntano a creare qualcosa
che non solo sia nuovo, ma
anche praticamente unico.
Ritengo che, al di là delle
polemiche attuali, questa sia
una bella riflessione da fare
per capire dove sta andando
la moda.

Dobbiamo
essere

sempre
creativi

|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| |
|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| |

L’E S P E RT O
GABRIELE

COLANGELO
ST I L I S TA

In vetrina
>Passato e presente di Alessandra e Valentino
Alle spalle della stilista (e del gruppo) alcuni rapporti professionali interrotti bruscamente:
dall’avvicendamento Facchinetti-Giannini alle dimissioni di Matteo Marzotto.

1 Frida Giannini è alla direzione
creativa del marchio Gucci dopo la
sostituzione della Facchinetti, nel 2006.
LA PRESSE2 Matteo Marzotto è stato
presidente del Valentino Fashion Group
fino al febbraio 2008. Ha premiato la
candidatura della designer di Bergamo,
difendendola da commenti negativi fin
da prima dell’esordio in passerella. LA

PRESSE3 Stilista simbolo della moda
italiana, Valentino Garavani ha
bacchettato l’erede con un comunicato
stampa per non aver seguito in maniera
corretta il suo esempio. LA PRESSE4 Seria e
p ro fe ss i o n a l e la stilista ha detto di
essere uscita «comunque rafforzata»
dall’esperienza che si è appena conclusa
con la casa di moda. LAPRESSE

12
3

4
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SET T I M O TERMINI
DOCENTE TEORIA

D E L L’IN FO R M A Z I O N E

_L’idea Quella di
Turing, è di un’idea
di semplicità
assoluta e genialità
sublime. Mettiamo
a fianco, egli ci
suggerisce, un
calcolatore
opportunamente
programmato e un
essere umano, poi
chiediamo a uno di
noi di fare domande
ed esaminiamo le
risposte date dai
due in modo da non
poter identificare
gli autori. Nel
momento in cui non
saremo in grado di
distinguere chi è la
macchina, potremo
dire che la stessa ha
raggiunto il livello
di intelligenza degli
umani. Geniale! In
un colpo solo
spazziamo
discussioni secolari,
d i st i n z i o n i
capziose, distinguo
alla don Ferrante.
Ovviamente
dobbiamo
implicitamente
ammettere che -
come ha detto
Enszensberger - noi
umani non siamo
a b b a st a n z a
intelligenti per
definire in modo
soddisfacente che
cos’è l'intelligenza.
Ma possiamo
andare avanti
ugualmente, ci
insegna Turing,
ponendoci il
problema per le
macchine. Ecco,
Turing - dopo
quello della
Calcolabilità - ha
fatto un altro dei
suoi miracoli.

Rimedi
semplici
per temi

complessi

||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| |
||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| |

Intelligenza Artificiale

TEST DELLA PERSONALITÀ PER BIT
A Reading sei software proveranno a rispondere a domande risultando indistinguibili dagli esseri umani

In vetrina
>Un sogno tra finzione e realtà
Profetizzato dalla fantascienza di Clarke e Kubrick, ostinatamente
praticato dal prof. Warwick con esperimenti su se stesso, il sogno
dell’intelligenza artificiale è l’aspirazione massima dell’uomo creatore.

>>
Cristian Fuschetto
Napoli

A
lain Turing, mate-
matico geniale e uo-
mo enigmatico, non
aveva dubbi: sarebbe
arrivato presto il

giorno in cui gli uomini avreb-
bero imparato a costruire mac-
chine in grado di pensare. L’uni -
co ostacolo, diceva Turing,
«non è di natura logica ma solo
tecnologica». Domenica pros-
sima, a distanza di più di mezzo
secolo dalle profezie del mate-
matico inglese, scopriremo se
aveva effettivamente ragione.

In Inghilterra, presso la Uni-
versity of Reading, sei software
“p e n sa n t i ”, o presunti tali, pro-
veranno a superare il celebre
Test di Turing, cioè proveran-
no a dialogare e a rispondere a
una serie di domande cercando
di essere indistinguibili, nelle
risposte e nella “conversazio -
ne”, da un reale essere umano.
Se anche uno solo dovesse riu-
scire a superare il Test, si trat-
terebbe di una conquista epo-
cale nel campo dell’intelligen -
za artificiale, superiore a quella
rappresentata un decennio fa
dalla vittoria a scacchi di Deep
Blue, un supercomputer creato
dalla IBM, sull’allora campione
mondiale Garry Kasparov.

In questo caso, infatti, ver-

rebbero sollevati interrogativi
riguardanti la possibilità, an-
che per delle macchine, di ave-
re una “personalità”, se non ad-
dirittura una “coscienza”. Sei i
programmi in gara: Alice, Bro-
ther Jerome, Elbot, Eugene
Goostman, Jabberwacky e Ul-
tra Hal. Al vincitore sarà asse-
gnata una medaglia d’oro e un
premio di 100 mila dollari.

Kevin Warwick, professore
di Cibernetica alla Reading
University, noto anche come il
“Prof-Cyborg ”per essersi fatto
impiantare qualche anno fa dei
chip sotto pelle ha osservato
che «le macchine sono già co-
scienti, anche se nel loro modo
specifico. Penso che lo scopo di
Turing nell’ideare questo test
sia stato quello di dimostrare
che, in fondo, non è importante
disporre di una coscienza. Quel
che è importante è la sua appa-
renza». Intanto, da primi test
non ufficiali, pare sia ancora fa-
cilmente distinguibile l’inter -
locutore umano da quello mec-
canico. Ma la resa dei conti
l’avremo solo domenica, con la
(amara) consapevolezza che
anche se i computer dovessero
fallire si tratterebbe solo di una
questione di tempo. <<

Prof Cyborg
Kevin Warwick

«Le macchine sono
già coscienti, nel loro

modo specifico»

Circuiti pensanti

Pro fe t i co
Un fotogramma da “2 0 01
Odissea nello Spazio” LAPRESSE

1 2
3

1 2 0 01 Nella “Odissea nello
s p a z i o” di Arthur C. Clarke
portata al cinema da Stanley
Kubrick il computer Hal9001
ha un ruolo da protagonista
2 Padre del Test Il logico
britannico Alain Turing (1912-
1954) 3 Cy b o r g Kev i n
Warwick, docente a Reading,
si è impiantato un chip
s o t to p e l l e .
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Donatella Rettore a “Tu ”

PERCHÉ NON MI PROPONGONO MUSICAL
TIPO MARY POPPINS? ACCETTEREI AL VOLO_

Ancora Coldplay
ESCE IL 21 NOVEMBRE
"PROSPEKT'S MARCH"
CON 8 TRACCE INEDITE

Il festival
Coi Santasangre
tra le catastrofi
nel mondo futuro
fermo a “Seigradi”

Per immaginare un’altra Roma
basta togliere la parola “ete r n a ”
Progetti >> La città non è più immutabile: tre libri e una mostra tentano di stravolgerla

Cinecittà o Cinacittà?
>>
Angelo Di Mambro
Milano

R
oma guarda al futuro. Lo
confermano tre libri recenti e
una mostra in corso che
restituiscono l’immagine della
città in fondo più nota e

impenetrabile, quella della sua
proverbiale indifferenza. Proprio per
questo, suggerisce Elena Stancanelli nel
suo A immaginare una vita ce ne vuole
un’a l t ra , proiettata al possibile. Verso un
domani tratteggiato nelle tinte fosche del
Cinacittà di Tommaso Pincio, celebrato
nell’assalto al cielo dal palazzone del
Corviale di Roma ko di Duka e Marco
Philopat, o nella progettualità
extraterrestre della mostra Uneternal
city alla Biennale di Venezia. In Cinacittà
di Tommaso Pincio la troviamo ex
Capitale, tutti gli abitanti scappati dopo
l’anno senza inverno. Una canicola
perenne in un’immensa China Town, in
cui si aggira e si racconta un protagonista
– l’ultimo romano - che Oblomov al
confronto è Johnny Halliday. Una Via
Veneto decadente, la stanza
dell’Excelsior dove Kurt Cobain ha
tentato la prima volta il suicidio, un Go

Go Bar e un omicidio. Una Dolce Vita
smantellata e ricombinata. Come
l’autore ama fare con i miti
contemporanei fin dagli esordi di Lo
spazio sfinito o Un amore dell’a l t ro
m o n d o. E va in pagina un romanzo che
racconta le nostre paure. Quanto di più
attuale. Attuale, e ucronico, Roma Ko di
Duka e Marco Philopat. Uno “ironico
bardo della controcultura romana”,
l’altro punk milanese della primissima
ora che anni fa ha raccontato con
linguaggio miracoloso quel movimento
con Costretti a sanguinare. Il palazzone
lungo un chilometro del Corviale, vero
topos della periferia romana, subisce
gravi danni strutturali e il sindaco V. con
grande senso dello spettacolo trasferisce
i 6.500 abitanti del complesso a
Cinecittà. I corvialini invadono

l’adiacente centro commerciale di
Cinecittà 2. Comincia un racconto
adrenalinico in cui luoghi e quartieri -
San Lorenzo, Trullo, Tuscolano -
diventano punti di fuga che risucchiano
verso le teorie situazioniste e la
fantasmagoria delle merci, la Sapienza
della Pantera, le Taz di Hakim Bey, il
cyberpunk, i Paesi baschi, i rave a Goa, il
G8 a Genova. Punti di fuga. Come le
derive metropolitane di Elena
Stancanelli, che in A immaginare una vita
ce ne vuole un’a l t ra raccoglie e integra
scritti in parte già pubblicati. Libro che
solo in apparenza parla al presente. Si
capisce nel tour finale nelle plastiche e le
protesi al servizio del sesso in compagnia
dei fantasmi di Carmelo Bene e Pasolini.
«Da quando abito a Roma – s c r i ve
l’autrice - sento parlare di progetti». Che
poi non si realizzano o si realizzano solo
in parte. Progetti impossibili e
extraterrestri quelli di Uneternal City, in
mostra nella Biennale di Architettura a
Venezia fino al 23 novembre. Dodici
studi a lavoro per immaginare le aree
periferiche della capitale. Il futuro nei
bordi della città. Non necessariamente
reale e realizzabile. Quando
l’architettura fa domande più che fornire
risposte. Cosa sta succedendo alla Città
eterna? Qualsiasi cosa sia i romani - che
“se ne fregano” - aspettano di stupirsi,
consumare e gettare un altro pezzo di
f u t u r o.

S e i g ra d i
Coreografie e sintetizzatori
del collettivo romano _ D N E WS

>>
Laura Landolfi
Ro m a

Nefaste profezie di inizio mil-
lennio vogliono che le minacce
all’ecosistema portino a un in-
controllato aumento della tem-
peratura e conseguenti cata-
strofi. Da questo spunto prende
vita Seigradi_ concerto per voce
e musiche sintetiche in scena dal
9 all’11 ottobre al teatro Palla-
dium in occasione del Romaeu -
ropa Festival. Lo spettacolo, fir-
mato dal gruppo romano San-
tasangre, è una riflessione
sull’ecosistema e la rappresen-
tazione delle fasi occulte della
biosfera e del ciclo dell’acqua:
con l’aumento di un grado di
temperatura il mare sommer-
gerebbe una parte del golfo del
Bengala, di quattro tocchereb-
be a Venezia e Saint Tropez, con
un aumento di sei gradi si ar-
riverebbe alla desertificazione.
Il tutto narrato attraverso una
contaminazione di linguaggi,
una “stratificazione di segni”.
Seigradi risente, o meglio si ar-
ricchisce, di esperienze legate
alla body art, alla videoarte, alla
musica facilmente riscontrabi-
li nella forte fisicità dei corpi,
nelle sculture sonore e nelle
scenografie elettriche che dan-
no vita all’immaginario del
gruppo. I Santasangre, colletti-
vo più che compagnia teatrale,
creano uno spettacolo minima-
lista ricco di suggestioni sur-
reali e poetiche, talvolta al limi-
te della violenza, e di certo mai
falsamente rassicuranti. <<

K. Eizenberg A rc h i te c t u re
Off-Center On-Line CO U RT E SY:

FONDAZIONE BIENNALE DI VENEZIA

Visioni di quel che sarà
Una canicola perenne

secondo Pincio o uno “s f r a tt o ”
di massa per Philopat:

tra attualità e possibilità

Alla Biennale di architettura
Tanti lavori diversi per

“p r e ve d e r e ” il futuro della
capitale sono esposti

a Venezia fino a novembre
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Contro “G o m o r ra ”
anche nella corsa
verso gli Oscar ‘08

Anne Hathaway finisce con
"Alice nel Paese delle
meraviglie" di Tim Burton.
L'attrice americana, straordinaria
interprete di "Rachel Getting
Married" di Jonathan Demme (il
21 novembre nelle sale italiane),
sarà la "Regina Bianca"
nell'adattamento del romanzo di
Lewis Carroll che Burton porterà
sul grande schermo per la Disney.
La regina Hathaway, monarca
aggraziata e benevola, se la vedrà

con la perfida sorella, la "Regina
Rossa" Helena Bonham Carter,
che dopo averla cacciata dal
regno ha instaurato una dittatura
di terrore e di sangue. La piccola
australiana Mia Wasikowska,
sarà Alice. Nel cast anche Johnny
Depp nelle vesti del "Cappellaio
Matto", Michael Sheen, Matt
Lucas e Geraldine James. Il film
verrà realizzato con tecnica
mista, in live action e
per formance-capture.

La sfida

In Francia (da noi arriva il 10
ottobre) La classe ha avuto
600.000 spettatori. Un
successo clamoroso per un
cineasta indipendente come
Cantet. E dopo la Palma d’Oro a
Cannes 2008, darà la rivincita a
Gomorra, visto che correranno
insieme per l’Oscar per il miglior
film straniero. «Due forme di
disagio- ha commentato il
regista- due ritratti del nostro
presente». _B. S .

Da Cannes alle sale

Nella Classe di Cantet
colorata e disintegrata
col Prof “embedded”
>>
Boris Sollazzo
Ro m a

Laurent Cantet è uno di quei
cineasti che uniscono il rigo-
re artistico all’impegno poli-
tico e civile, la serietà profes-
sionale alla leggerezza uma-
na. E deve essergli sembrato
buffo questo successo per il
suo filmEntre les murs, in Ita-
lia tradotto con il banale tito-
lo de La classe. «Dei tanti dati
positivi, sono felice che l’ab -
biano visto molti adolescenti,
di solito attratti da star hol-
lywoodiane. Hanno capito,
spero, la mia onestà intellet-
tuale, si sono riconosciuti
perché non stigmatizzati».
L’idea nasce dal libro omoni-
mo di Francois Bégaudeau,
già critico cinematografico di
Playboy ma soprattutto pro-
fessore nei licei transalpini.
Cantet ha divorato il suo li-
bro, racconto di fallimenti di-
dattici e di una scuola etnica-
mente, linguisticamente e
culturalmente (dis)integra-
ta, per poi portarlo al cinema.
Insieme all’autore, che ne è il
protagonista. «Non si tratta
di un documentario, abbiamo
fatto il casting nella scuola del
film: siamo partiti con 50 stu-
denti poi divenuti 25, che
hanno passato con noi ogni
mercoledì pomeriggio da ot-
tobre a giugno. Un’esperien -
za vissuta da loro con entusia-
smo e coinvolgimento, tanto
che i loro veri insegnanti, gli
stessi del film, erano molto
gelosi». Ragazzi interessati
alla formazione e al mondo
«perché non sono svogliati e

apatici come li dipingono,
sanno che senza cultura non
c’è integrazione». C’è nel film
anche una discussione matu-
ra sull’autorità e i ruoli della
scuola, su cui Cantet ha le idee
chiare - «non serve l’autorità,
i ragazzi devono essere attori
del loro stesso apprendimen-
to»- e altrettanto lo è sulle ri-
forme europee nell’istruzio -
ne. «Non conosco le vostre
proposte, ma in Francia il di-
battito c’è da sempre. Ora vo-
gliono diminuire gli inse-
gnanti: è l’ultima risposta che
si può dare ai tanti problemi
della scuola». La ministra
Gelmini non apprezzerà: ma
il consiglio, oggi, è di scorgere
al Liceo Morgagni di Roma
questo piccolo gioiello di ci-
nema. Forse servirebbe più di
tante manifestazioni. <<

Pro fe ss o re - c r i t i co Au to re
del libro F. Bégaudeau
e critico di cinema _ D N E WS

La Hathaway da principessa a Regina
protagonista dell’ “A l i ce”di Tim Burton
La bella Anne sarà la monarca buona della favola

News da Hollywood

Televisione da ridere
Il regista: «Il successo

dato dal piccolo
schermo è effimero

e a volte pericoloso»

L’insolito trio
Panariello, Salemme e
Rubini interpreti del film ieri
alla presentazione _LAPRESSE

La commedia

Attori prigionieri di un ruolo?
No problem, il teatro li salverà
È una fiction nella fiction il nuovo film di Vincenzo Salemme
«Recitare in tv è un boomerang. E io attingo dai palcoscenici»

>>
Caterina D’A m b ro s i o
Ro m a

Cosa succede quando la real-
tà si confonde con la finzione,
o meglio con la fiction? No
p ro b l e m ci pensa il destino. È
quanto accade ad Arturo Cre-
misi, papà ideale di una serie
televisiva, che vede la sua vita
stravolta quando un bambino
che ha da poco perso il padre
si convince che l’attore che
appare in tv sia proprio il ge-
nitore scomparso. Vincenzo
Salemme torna al cinema e lo
fa con una commedia surrea-
le, No problem appunto, dove
la finzione si confonde con la
realtà e le cui conseguenze
daranno un volto nuovo alla
vita del protagonista. «Volevo
raccontare – ha detto l’a tt o r e
napoletano – una realtà che
tutti noi vediamo ogni giorno:
attori costretti a impersonare
un ruolo in televisione e che
magari ne rimangono prigio-
nieri loro malgrado». In real-
tà l’affondo di Salemme è di-
retto ad altro. «La televisione
ha allargato il mercato, c’è
una maggiore produzione e
nelle fiction recitano anche
persone che non hanno molta
esperienza, o particolare ta-
lento». Allora da cosa è dato il
successo? «Il successo – ha
proseguito il comico – è un
fatto effimero e se non si han-
no doti e capacità d’attore può

rivelarsi un boomerang». E di
talenti attoriali, nel nuovo
film di Salemme, non ne man-
cano certo. Innanzitutto Ser-
gio Rubini, un divertente
agente fallito, e Giorgio Pa-
nariello nei panni di picchia-
tello stile Jerry Lewis. E poi
ancora, Anna Proclemer,
Oreste Lionello e Iaia Forte.

«A dimostrazione del fatto
che per fare buon cinema – ha
detto Salemme – si può e si
deve attingere al teatro, gran-
de fonte di ispirazione per la
commedia italiana». E di tea-
tro l’attore napoletano se ne
intende. Quest’anno ha vinto
il Biglietto d’oro per la sta-
gione teatrale appena tra-
scorsa e i suoi spettacoli fan-
no sempre il tutto esaurito. E
forte anche del successo ci-
nematografico di S M S, che ha
incassato più di 5 milioni di
euro, Salemme sbarcherà ve-
nerdì prossimo in 450 sale
italiane. <<

c u l t u re @ d n ews .e u Cult
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La polemica

I tagli al Fus rovinano
la “Fest a” al Teatro
ma Milano non ci sta
La kermesse >> Oltre 250 eventi in 106 location
Escobar: la dedicherei ai fantasmi dei finanziamenti

>>
Cinzia Santomauro
Milano

S
e potessi parlare al Ministro
Sandro Bondi, gli direi che in
un momento economico così
delicato, la cultura può fare
molto. Mi chiedo con quali

criteri verranno fatti i tagli a questo
settore, e auspico che si faccia
attenzione affinché non vi siano
ingiustizie o sperequazioni». Alla
conferenza stampa di presentazione
della Festa del Teatro di Milano,
Daniela Benelli, Assessore della
Provincia di Milano, non riesce a
nascondere l'amarezza alla notizia
della decurtazione, per l'anno 2009,
dei contributi del Ministero alla
kermesse meneghina. Oggi, il governo
partecipa alla realizzazione della Festa
con 500 mila euro, pari alla metà del
budget, a cui provvedono anche
Provincia con 300 mila euro, Comune
con 150 mila e Regione con 50 mila. Ma
nonostante la volontà degli
organizzatori, a cominciare da Regione
che conferma il suo contributo per la
quarta edizione della Festa, la
decisione del Governo getta qualche
ombra sulla possibilità di ripetere
l'esperienza il prossimo anno che, per
il teatro, si preannuncia fin da ora
particolarmente duro. Nel 2009, il
Fondo Unico per lo Spettacolo verrà
decurtato del 17%, riportando le quote
contributive ai valori del 1986, «ma con
una capacità di spesa pari ad un terzo»,

fa notare Sergio Escobar, direttore del
Piccolo Teatro, che propone: «perché
non dedicare la Festa al fantasma del
Fus, e a sostegno del lavoro che il
ministro Bondi può ancora fare per
rimediare». Ma rimandando le
preoccupazioni, continua Benelli: «Io
sono per non farci rovinare la Festa, la
faremo bella come l'abbiamo
preparata e poi, come dice Rossella
O'Hara, “domani è un altro giorno”».
Quest'anno la manifestazione,
programmata dal 24 al 26 ottobre, ha
coinvolto 120 compagnie con 250
spettacoli (tutti con biglietto da 0 a 3
euro – info lombardiaspettacolo.com),
distribuiti tra Milano e provincia.
Padrino sarà l'attore Toni Servillo che
il 18 ottobre terrà un incontro –
prologo, mentre l'epilogo, il 27 ottobre,
è affidato a Giulia Lazzarini. Tra gli
spettacoli in programma si contano
ospiti internazionali come Dominique
Dupuy (Elfo) o gli olandesi Neville
Tranter (Verdi); spettacoli in luoghi
non convenzionali, come la
performance di Pacta all'Osservatorio
Astronomico di Brera, e numerosi
debutti: dal Sogno di una notte di mezza
estate di Ronconi, a Tre Diari di
Bergman o Blasted di Sarah Kane. Sul
tema cardine del “l avo r o ” segnaliamo
Mi chiamo Roberta, ho quarant'anni,
guadagno 250 euro al mese tratto dal
libro inchiesta di Aldo Nove (Teatro i)
e per la danza debutto nazionale di
Barbara Toma e Ambra Senatore
(PIM). Numerosi, infine gli incontri, i
laboratori e le visite guidate.

Dal 24 al 26 ottobre
Una delle immagini simbolo
della Festa del teatro _ D N E WS

c u l t u re @ d n ews .e uCult
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La mostra

Memorabilia del rock
da Elvis a Bob Dylan
esposte sotto il cielo
Rock’n’Music Planet a
Piazza Duomo dal 18 ottobre
al 15 marzo 2009. Sarà
aperto tutti i giorni dalle ore
10 alle 22.
>>
Giulia Cusumano
Milano

Cinquant’anni di rock come non
si sono mai visti. Nasce a Milano
il Rock’n’Music Planet, mostra
inedita ed ambiziosa che si ri-
propone di narrare la storia del
genere musicale americano at-
traverso cimeli e memorabilia
dei suoi protagonisti. Un viaggio
in 9 tappe, attraverso oggetti
cult, locandine, riviste d’epoca,
vestiti e autografi dei big che
hanno fatto epoca: da Jimi Hen-
drix a Bill Haley, da David Bowie
a Bob Dylan, passando inevita-
bilmente per Elvis Presley, Bea-
tles e Rolling Stones. Frutto del-
la raccolta certosina di un vero
intenditore come Red Ronnie,
la collezione rientra a far parte
dei progetti di promozione

dell’Expo 2015. Dopo aver sta-
zionato 5 mesi in Piazza Duomo
(dal 18 ottobre al 15 marzo), in-
fatti, la mostra si farà itinerante
e percorrerà i paesi africani pro-
tagonisti dell’esposizione inter-
nazionale andando ad intrec-
ciarsi con la musica e le tradi-
zioni locali. Il tema sociale, vo-
luto dal Sindaco Moratti, soste-
nitrice insieme all’A ss es so re
Terzi dell’iniziativa, sarà esalta-
to dalla presenza di una sezione
dedicata ai progetti a scopo
umanitario promossi da perso-
naggi come Pavarotti e Bob Gel-
dof. Simbolo del Rock’n’Music
Planete collante tra la musica e i
principi dell’ Expo sarà la chi-
tarra The African Axe, autogra-
fata dai grandi del rock e ven-
duta in beneficenza per finan-
ziare la lotta alla cecità del fiume
in Africa Occidentale. Tornata a
Milano nel 2015, la mostra si sta-
bilizzerà alla Fabbrica del Vapo-
re, diventando il primo museo
europeo della Musica Rock. <<

The African Axe C h i t a r ra
autografata dai grandi del
rock: in beneficenza _ D N E WS

M i l a n O l t re
L’a d o l e s ce n z a
in “Assoiffés”:
frenesia e silenzi
>> Al teatro dell’Elfo stase-
ra va in scena Assoiffés , una
prima nazionale che si in-
serisce nel programma di
MilanOltre e nel racconto
delle eredità e delle radici,
cui l’autore Wajdi Mouawad
ha dato corpo nel corso di
un decennio in pièces no-
tevoli, scabre, di grande re-
spiro epico. Una storia
sull’adolescenza e sulla dif-
ficoltà di diventare adulti.
Protagonisti di questa vi-
sionaria pièce due giovanis-
simi, Murdoch e Norvège,
uno che decide di dire tutto
e l’altra che tacere. L’atten -
zione è sui figli nel racconto
ossessivo di Murdoch, che
decide un giorno che non ne
può più e che vuole rifiutare
il mondo, sostituendo l’im -
maginazione alla realtà.
Una storia frenetica, che
gioca con il mondo crudele
della giovinezza in modo
magnifico, evocando fanta-
smi oscuri e presenze occul-
te di un’epoca di transizione
e cambiamento. Da oggi al
10 ottobre alle ore 21 al Tea-
tro dell’Elfo. Via Ciro Me-
notti 11, tel. 02.716791. <<
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Migrazioni vip
Bellezze d’Italia
c’è chi sceglie
la Francia...
e chi se la sposa
Murino dichiara amore
a Parigi, Monica e Accorsi
hanno messo su famiglia.
Carlà ha scalato il trono.

B ellezze da esportazione o
più semplicemente in
fuga. Via dall’Italia, e

benvenute in Francia, come
Caterina Murino, bellezza
italianissima e attrice di
successo che a Roma preferisce
Parigi, anche per colpa degli
uomini: «Ho deciso di vivere a
Parigi per una serie di
coincidenze fortunate: lì in otto
mesi ho girato tre film e mi sono
detta: "Vengo a vivere qui!". Poi
ho anche trovato l’amore, - ha
dichiarato l’attrice al
settimanale Tu - perciò mi è
sembrata magica». Una città
più austera, pulita ed elegante,
la capitale francese basterebbe
da sola a motivare la fuga; in più
«i francesi sono più galanti degli
italiani nell’approccio con le
donne. E anche meno
problematici, in genere -
prosegue - hanno risolto il
rapporto di dipendenza dalla
mamma, cosa che non si può
dire dei nostri!». Sarà per
questo che la “più bella d’Italia”
per eccellenza, Monica Bellucci,
ha anticipato la collega sarda
già negli anni Novanta,
sposando Vincent Cassel con
cui ha avuto una figlia, Deva. E
forse anche le donne francesi
sono meno problematiche delle
italiane se Stefano Accorsi ha
mollato tutto per seguire in
Francia Letitia Casta e metter su
famiglia con lei. Non si è trattato
di amore, invece, per Claudia
Cardinale, “e m i g ra t a ” nei primi
anni Ottanta. Ma di tutti i vip
tricolori a “farla grossa” è stata
certamente Carla Bruni, poi
ribattezzata Carlà, ma
“f ra n ce s i zza t a ” molto prima di
diventare first lady accanto a
Sarkozy, quando aveva scelto la
Francia prima ancora di
s p o s a rs e l a . _DARIA SIMEONE

I francesi sono
più galanti de-
gli italiani
nell’a p p ro cc i o
con le donne
CATERINA MURINO,
ATTRICE SARDA

Fare politica è
certamente più
difficile che fa-
re musica
CARLA BRUNI EX MODEL-
LA E FIRST LADY

¡+
Dopo il successo in “Il
seme della discordia” di
Pappi Corsicato Caterina
Murino tra pochi giorni
sarà al Festival del
cinema di Roma per
presentare “Il giardino
dell’Ed e n ”, di John Irvin
in cui fa coppia
(scandalosa) con Mena
S u va r i .

c u l t u re @ d n ews .e uS t a rd u st

1 L’ultima migrante L’attrice Caterina Murino
vive in Francia da tre anni _LAPRESSE 2 Fra n ce s e
d’adozione Monica Bellucci dal 1999 è sposata
con Vincent Cassel e vive in Francia LAPRESSE3
Regina Carla Bruni è ormai Carlà Sarkozy, first
lady. Ma “f ra n ce s i zza t a ” da una vita _LAPRESSE4
All’origine fu Claudia La Cardinale a Parigi da
fine anni 80 _LAPRESSE 5 Per amore S te fa n o
Accorsi ha seguito a Parigi Letitia Casta _LAPRESSE
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Personaggi 
La vita, l’arte 
e la musica
di von Karajan
Nel centenario della nascita di
von Karajan la scala organizza
una mostra dedicata al gran-
de direttore d’orchestra scom-
parso nel 1989. L’esposizione
si avvale di un moderno appa-
rato tecnologico che permette
di rendere attiva la partecipa-
zione del pubblico. Il visitatore
non solo ascolterà, ma entrerà
nella musica di Karajan. <<

Karajan MUSEO ALLA SCALA
Largo Ghiringhelli, 1 ☎ 02.88.79.24.73.
Orario: 9/12.30 e 13.30/17.30

Frazil Say
CONSERVATORIO
Via Conservatorio, 12 ☎ 02.36.50.83.43.
Alle 21 - 25/20 euro
Frazil Say al pianoforte
esegue musiche di Scarlat-
ti, Beethoven, Webern, Ja-
nacek, Prokoviev. 

Giovanni Allevi
BLUE NOTE
Via P. Borsieri, 37 ☎ 899.70.02.22.
Alle 21 - 35/30 euro

Il noto compositore e pia-
nista Giovanni Allevi sarà
al Blue Note fino all’11 ot-
tobre. 

Jammin’ Job
NIDABA THEATRE
Via Emilio Gola, 12 ☎ 02.89.40.86.57.
Alle 22.30 - Ingresso libero
I Jammin’n Job e il loro
raggae/rocksteady stasera
in concerto. 

Luca Jurman
MONDADORI MULTICENTER
Cso Vittorio Emanuele II ☎ 02.76.05.51.
Alle 18
Luca Jurman incontra il
pubblico e presenta alcuni
brani del suo nuovo album
“Back to Luca Jurman” (Ed.
Edel). 

Silvia Mandolini
POLITECNICO
Pza L. da Vinci, 32 ☎ 02.95.40.94.82.
Alle 18 - Ingresso libero
Silvia Mandolini al violino,
Brigitte Poulin al pianofor-
te eseguono musiche di
Magnanensi, Arcuri, Xena-
kis, Francesconi, Bach. 

Micol Martinez
INFORMAGIOVANI
Via Dogana, 2 ☎ 02.88.46.83.90.
Alle 18.30

Incontro con Micol Marti-
nez che presenterà, insie-
me alla giornalista Federi-
ca Grappasonni, il suo pri-
mo disco, “La donna dei
fiori”, un disco che nasce
dalle influenze rock, blues
e punk, ma anche dal can-
tautorato della scene un-
derground milanese. 

Baby Jane
LE SCIMMIE
Via A. Sforza, 49 ☎ 02.89.40.28.74.
Alle 22
Stasera il pop rock dei
Baby Jane in concerto. 

Dan Matthews
FNAC
Via Torino ☎ 02.86.95.41.
Alle 18.30
Dan Matthews, incona
mondiale dei diritti degli
animali, si racconta in
“Commited. Autobiografia
di un guastafeste” (Ed. Ar-
cana). Interviene Paola
Maugeri. 

Egokid
LA CASA 139
Via G. Ripamonti, 139 ☎ 02.89.12.22.67.
Alle 21.30 - 5 euro
Stasera concerto pop rock
con gli Egokid. 

Musica 

Serate Musicali
Una giovane orchestra globale
per ridare voce ai tardoromantici
La UBS Verbier debutta stasera al teatro degli Arcimboldi

F ra le orchestre giovanili è
forse una delle migliori. La
UBS Verbier Festival

Orchestra dice già molto di sé ad
incominciare dal nome: uno
sponsor importante (il gruppo
bancario svizzero UBS) e un
festival che ogni anno si tiene a
Verbier in Svizzera, fanno di
questa compagine giovanile (gli
orchestrali hanno tutti dai 17 ai
29 anni) una delle realtà più
interessanti del panorama della
musica classica. Basti ricordare
che James Levine, celebre
direttore americano (dirige il
Metropolitan dal 1976), è
Conductor Laureate della UBS
Verbier, che questa sera debutta
per la prima volta al Teatro degli
Arcimboldi di Milano (per

“Serate Musicali”) con un
programma molto interessante
e non inflazionato, tutto
incentrato su tre grandi autori
tardoromantici: G. Mahler, R.
Strass e S. Rachmaninov.
Possiamo così ascoltare la
celebre raccolta dei
kindertotenlieder, il Don Juan
o p. 2 0 e le Danze Sinfoniche
o p.4 5. La vocazione giovanile
che caratterizza questa offerta
musicale è confermata anche
dalla presenza, sul podio, del
direttore francese Ludovic
Merlot, anch’esso molto giovane
(34 anni) ma già piuttosto
affermato. Protagonista speciale
“aggiunto” della serata sarà il
baritono americano Thomas
Hampson._ GABRIELE FORMENTI

c u l t u re @ d n ews .e u
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Arcimboldi Alle 21
Euro 20/60 _ D N E WS

Se la musica è il
nutrimento del-
l'amore, conti-
nuate a suonare
WILLIAM SHAKESPEARE

Music
The Lemonheads
in concerto
stasera al Music
Drome. Biglietto
12 euro + d.p. Info
02 40095472
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Arte
Quindici artisti
e le loro metafore
nella figura
Si inaugura oggi la mostra “Me-
tafore nella figura”, terzo capito-
lo di un programma pluriennale
di mostre. L’esposizione acco-
glie opere di quindici artisti che
animano un palcoscenico dia-
lettico nel confronto e nella
contrapposizione. <<

Metafore SPAZIO GUICCIARDINI
Via Guicciardini, 6 ☎ 02.77.40.63.15.
Alle 18

Lunedì 14.30/19.30, giove-
dì 9.30/22.30. 

Fab Five
TRIENNALE
Viale E. Alemagna, 6 ☎ 02.72.43.41.
Orario: 10.30/20.30
In occasione del suo quin-
to compleanno Vanity Fair
ha organizzato una grande
mostra fotografica dedica-
ta all’opera di Douglas Kir-
kland. Kirkland è probabil-
mente uno dei più celebri
fotografi di set cinemato-
grafici. Novanta le immagi-
ni esposte, secondo due fi-
loni narrativi: 60 sono sta-
te selezionate dal volume
“Freeze Frame”, 25 sono
foto inedite che Kirkland
ha realizzato per il com-
pleanno di Vanity tra Cine-
città e altre location. Chiu-
so lunedì. Fino al 26 otto-
bre. 

Guido Crepax - Valentina
TRIENNALE BOVISA
Via R. Lambruschini, 31 ☎ 02.72.43.41.
Orario: 11/23 - 8/5 euro
La mostra “Guido Crepax.
Valentina, la forma del tem-
po” è dedicata al lavoro del
fumettista Crepax e a Va-
lentina, il suo personaggio
più celebre, creato nel 1965.
Questa mostra, a cinque
anni dalla scomparsa, si po-
ne per la prima volta
l’obbiettivo di analizzare
Crepax dall’interno. Scavan-
do a fondo nei ricordi e nei
reconditi della mente che,
come ogni ambiente bor-
ghese che si rispetti è rigo-
rosamente rappresentata
da una casa e suddivisa in
stanze. Ogni stanza rappre-
senta un diverso modo di
intendere e vivere il tempo.
La forma del tempo ovvero
il tempo nelle sue diverse
forme, perché esso non è
mai univoca unità di misura.
Chiuso lunedì. Fino al 1 feb-
braio 2009. 

anni. Giovedì e venerdì fi-
no alle 22. Chiuso il lunedì.
Fino al 23 novembre. 

Che bella Parigi
MUSEO DI FOTOGRAFIA - CINISELLO B.
Via Frova, 10 ☎ 02.66.05.661.
Orario: 10/19 - Ingresso libero

Una mostra dedicata al
grande fotografo di strada
Robert Frank, che negli an-
ni 50 raccontò con le sue
immagini la vita quotidia-
na ma senza rigide regole.
Le immagini non sotto-
stanno a un cliché roman-
tico, ma attraverso sogget-
ti contrastanti mettono a
confronto impressioni mol-
to diverse. Giovedì fino al-
le 23. Lunedì chiuso. 

Da Canaletto a Tiepolo
PALAZZO REALE
Piazza Duomo, 12 ☎ 02.87.56.72.
Orario: 9.30/19.30 - 9/4,50 euro
La mostra “Da Canaletto a
Tiepolo. Pittura veneziana
del Settecento, mobili e
porcellane dalla collezione
Terruzzi” è un’occasione
unica per ammirare una
delle collezioni private più
importanti in Italia. La rac-
colta  si compone di un flo-
rilegio di testimonianze ar-
tistiche che spazia dalle
tavole a fondo oro e dai
fronti di cassone rinasci-
mentali alle tormentate
espressioni paesaggistiche
di Magnasco, a quelle
trionfali di Giovanni Paolo
Panini, via via fino alla pro-
duzione moderna di Guttu-
so, De Chirico o Severini.

Mostre
Antonio Ligabue
PALAZZO REALE
Piazza Duomo, 12 ☎ 02.87.56.72.
Orario: 9.30/19.30

Retrospettiva dedicata al
pittore naïf con 250 opere,
dipinti, disegni e piccoli
bronzi, dove tornano i temi
prediletti da Ligabue: vita
contadina, autoritratti, lot-
te tra vari animali, anche
esotici, ripresi in versioni
invariate nel corso degli
anni. Giovedì ore 9.30-
22.30. Aperto a Ferrago-
sto. Ingresso: *9/7. 

Bettina Rheims
FORMA
Pzza Tito Lucrezio Caro, 1 ☎ 02.58.11.80.67.
Orario: 10/20 - 7,50/4 euro
La mostra “Bettina Rheims:
puoi trovare la felicità”
presenta oltre novanta
splendide immagini e si ar-
ticola in sezioni tematiche
concatenate per racconta-
re l’opera della grande fo-
tografa dal 1991, con
Chambre close, al 2004,
con Shangai. Otto le serie
differenti, ognuna delle
quali si intreccia con la
precedente e insegue la
successiva: la pubblicità, la
tavola, il cinema, il roman-
zo, l’erotismo, la chambre
close, il sogno e made in
Japan. Per i contenuti di
alcune immagini la mostra
è vietata ai minori di 16

La mostra
La mafia siciliana
in bianco e nero
secondo Letizia

Palermo ‘92 Rosaria Schifani,
vedova dell'agente Vito _ D N E WS

D evo fare in fretta», diceva
il giudice Paolo
Borsellino, in seguito

all’assassinio dell’amico
Giovanni Falcone. Pochi mesi
dopo l’uccisione del magistrato,
anche lui rimase vittima della
mafia. Era il 1992. Al tema della
mafia si dedicò Letizia
Battaglia, dal 1974, inizio della
carriera di fotoreporter per il
quotidiano palermitano L’Ora.
Nel clima degli anni di piombo
della sua città, ecco i suoi scatti
crudi, in bianco e nero: cadaveri
riversi sull’asfalto, o accasciati
nell’auto, martiri di una guerra
senza fine. Nella mostra Letizia
Battaglia: attraverso le tenebre,
si scorrono le immagini delle
atrocità, cadenzate nel tempo.
Dalla morte del giudice
Terranova, membro della
Commissione Palermitana
Antimafia, al funerale del
Generale Dalla Chiesa e dietro
il feretro uno sconvolto
Giovanni Falcone; dieci anni
più tardi, il dignitoso dolore

della vedova Schifani, moglie di
una guardia del corpo di
Falcone. Ma c’è anche il
senatore Andreotti, nel 1979,
con l’esattore mafioso Nino
Salvo. La mostra è ospitata alla
Galleria San Fedele, in via U.
Hoepli 3a-b, fino al 26 ottobre.
_ SIMONETTA M. RODINÒ

c u l t u re @ d n ews .e u
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Letizia Battaglia: attraverso le
te n e b re GALLERIA SAN FEDELE, in via
U. Hoepli 3a-b» 16 - 19 ☎ 02 8 6 3 5 2 2 33
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Milano
Anteo
VIA MILAZZO 9 tel.026597732
Pa-ra-da 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30
Parigi 15.00-17.30-20.00-22.30
Il matrimonio di Lorna

14.20-16.20-18.25-20.30-22.30
Miracolo a Sant’Anna10.30-15.45-18.35-21.30

Apollo SpazioCinema
GALLERIA DE CRISTOFORIS 3 tel.02780390
Miracolo a Sant’Anna 15.00-18.05-21.10
Un giorno perfetto 17.50-20.20-22.30
Parigi 15.00-17.30-20.00-22.30
3D Nightmare Before Christmas

13.00-15.00-16.40-18.20-20.00
Il matrimonio di Lorna 21.50
Sfida senza regole13.00-15.30-17.50-20.20-22.30

Arcobaleno Filmcenter
VIALE TUNISIA 11 tel.0229406054
Sfida senza regole 15.00-17.30-20.00-22.30
Un giorno perfetto 15.00-17.30-20.00-22.30
Il seme della discordia 15.00-17.30-20.00-22.30

Ariosto
VIA ARIOSTO 16 tel.0248003901
Gomorra 15.30-18.15-21.00

Arlecchino
VIA SAN PIETRO ALL’ORTO tel.0276001214
Pranzo di Ferragosto

15.30-17.10-18.50-20.30-22.30

Centrale
VIA TORINO 30-32 tel.02874826
La terra degli uomini rossi

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30
La rabbia di Pasolini

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30

Colosseo
VIALE MONTENERO 84 tel.0259901361
Mamma mia! 15.30-17.50-20.15-22.30
Un giorno perfetto 15.30-17.50-20.10-22.30
Pranzo di Ferragosto

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30
Sfida senza regole 15.30-17.50-20.20-22.30
Kung Fu Panda 15.30-17.30
Hancock 20.30-22.30

Corsica
VIALE CORSICA 68 tel.0270006199
Riposo

Ducale
PIAZZA NAPOLI 27 tel.0247719279
Miracolo a Sant’Anna 15.00-18.15-21.15
Sfida senza regole 15.00-17.30-20.00-22.30
Parigi 15.00-17.30-20.00-22.30
Il matrimonio di Lorna 15.00-17.30-20.00-22.30

Eliseo Multisala
VIA TORINO 64 tel.0272008219
Il papà di Giovanna 15.30-17.50-20.20-22.30
A prova di spia15.00-16.55-18.45-20.35-22.30
Pranzo di Ferragosto

15.30-17.10-18.50-20.30-22.30
Miracolo a Sant’Anna 15.00-18.15-21.30

Gloria Multisala
CORSO VERCELLI 18 tel.0248008908
A prova di spia 15.30-17.50-20.20-22.30
Mamma mia! 15.00-17.30-20.00-22.30

Mexico
VIA SAVONA 57 tel.0248951802
Il vento fa il suo giro 18.00-20.15-22.30

Nuovo Orchidea
VIA TERRAGGIO 3 tel.0289093242
Le tre scimmie 16.30-18.30-20.30-22.30

Odeon
VIA SANTA RADEGONDA 8 tel.0297769007
Mamma mia! 12.40-15.05-17.30-20.10-22.30
La mummia 12.55-15.20-17.45-20.10-22.35
A prova di spia13.00-15.30-18.00-20.20-22.35
Kung Fu Panda

12.00-14.05-16.10-18.15-20.20-22.25
Zohan 12.55-15.20-17.45-20.10-22.35
Riflessi di paura 12.45-15.10-17.35-20.00-22.25
Hancock12.00-14.05-16.10-18.15-20.30-22.35
Un segreto tra di noi

13.05-15.25-17.45-20.05-22.25
L’arca di Noè 12.00-14.05-16.10-18.15-20.20
Il seme della discordia 22.20
Il papà di Giovanna12.40-15.10-17.40-20.10-22.40

Orfeo Multisala
VIALE CONI ZUGNA 50 tel.0289403039
Kung Fu Panda 15.30-17.30
Hancock 20.15-22.30
Zohan 15.15-17.40-20.05-22.30
La mummia 15.00-17.30-20.00-22.30

Palestrina
VIA PALESTRINA 7 tel.026702700
Machan 16.30-18.45-21.00

Plinius Multisala
VIALE ABRUZZI 28-30 tel.0229531103
Mamma mia! 15.00-17.30-20.00-22.30
A prova di spia 15.00-17.30-20.00-22.30
Il papà di Giovanna 15.30-17.50-20.10-22.30
La mummia 15.30-17.50-20.10-22.30
Zohan 15.30-17.50-20.10-22.30
Zohan 12.30
L’arca di Noè 15.00-17.30-20.00
Un segreto tra di noi 22.30

President
LARGO AUGUSTO 1 tel.0276022190
A prova di spia 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30

Uci Cinemas Bicocca
VIALE SARCA 336 tel.892960
Hancock 17.10-19.20-21.40-23.50
Miracolo a Sant’Anna 15.40-19.20-22.40
La mummia 15.30-18.30-21.20
Sfida senza regole 15.30-17.40-20.00-22.10
Riflessi di paura 15.30-17.40-20.35-22.50
L’arca di Noè 15.10-17.30-20.10
Il papà di Giovanna 15.10-17.30-20.10-22.30
Zohan 15.00-17.40-20.10-22.35
Un segreto tra di noi 15.00-17.30-20.05-22.25
Kung Fu Panda 15.00-17.20-20.10-22.25
Ex Drummer 15.00-17.20-20.00-22.30
A prova di spia 15.00-17.20-20.20-22.35
Mamma mia! 15.00-17.20-20.20-22.40
Star Wars: The Clone Wars 15.00
La mummia 14.30-17.10-20.00-22.30
L’arca di Noè 14.00-16.20-18.30-20.40
Mamma mia! 14.00-16.15-18.40-21.30-23.50
Hancock 14.00-16.10-18.20-20.30-22.40
Sfida senza regole14.00-16.10-18.20-20.30-22.40
Un giorno perfetto 22.20
Il seme della discordia 22.50

UCI Cinemas Certosa
VIA STEPHENSON 29 tel.892960
Hancock 18.15-20.40-22.45
Zohan 17.45-20.15-22.35
Kung Fu Panda 17.40
Mamma mia! 17.40-20.20-22.40
Sfida senza regole 17.30-20.10-22.30
La mummia 17.30-20.00-22.30
L’arca di Noè 17.30-20.10
A prova di spia 17.20-20.35-22.45
Un segreto tra di noi 20.10-22.20
Il papà di Giovanna 22.10

Film
La strage
di Sant’Anna
per Spike Lee
Film: Miracolo a Sant’Anna,
2008
Regista: Spike Lee
Attori: Derek Luke, Michael
Ealy, Laz Alonso
Genere: Drammatico

Toscana, 1944: quattro solda-
ti neri americani della 92° di-
visione dell’esercito america-
no vengono isolati dai com-
militoni e si ritrovano in un
paesino degli Appennini do-

po che uno di loro, Train, ha
rischiato di morire per salva-
re Angelo, un bambino. Co-
stretti in quello spazio limita-
to, con i tedeschi in arrivo,
hanno un solo ordine: cattu-
rare un soldato nemico.

Guida ai film

A prova di spia
Commedia, Usa 2008
Regia: Ethan Coen
Interpreti: Brad Pitt, George Clooney. 
Ad un ex agente della Cia
viene rubato un dischetto
che contiene informazioni ri-
servate. Il reperto passa poi
nella mani di un allenatore,
mentre la Cia ha già assolda-
to un killer per recuperare il
compromettente documento 

Ex Drummer
Commedia, Belgio, Italia 2007
Regia: Koen Mortier
Interpreti: Dries Van Hegen, Norman
Baert. 
Un celebre scrittore decide
di accettare l’invito di tre re-
litti della società a entrare
nella loro rock band come
batterista pur di trarne uno
spunto creativo per un libro 

Il matrimonio di Lorna
Drammatico, Francia, GB 2008
Regia: Jean-Pierre Dardenne
Interpreti: Jeremie Renier, Fabrizio
Rongione. 
Per ottenere la cittadinanza
francese, una giovane alba-
nese si mette nelle mani di
un malavitoso. Premiato a
Cannes per la sceneggiatura 

Il papà di Giovanna
Drammatico, Italia 2008
Regia: Pupi Avati
Interpreti: Silvio Orlando, Francesca
Neri, Ezio Greggio. 
Un pittore fallito e infelice-
mente sposato si dedica ani-
ma e corpo all’educazione
della figlia, timida, insicura e
non troppo bella. Ma... 

L’arca di Noè
Animazione, Argentina, Italia 2007
Regia: Juan Pablo Buscarini
Interpreti: Juan Carlos Mesa, Jorge
Guinzburg. 
La storia del diluvio universa-
le e del viaggio di Noè e della
sua arca. Ma durante il tra-
gitto, le cose tra i passeggeri
non vanno proprio come pre-
visto 

c u l t u re @ d n ews .e u

Cinema

L’Arca di Noè

La convivenza tra diversi
in un diluvio universale
u l t r a - co n t e m p o r a n e o
>>
Boris Sollazzo
Ro m a

La storia del diluvio universale
la sappiamo tutti. Era il periodo
in cui Dio era molto attento, in-
vadente e anche un po’ vendica -
tivo. E così, quando le cose an-
davano male, ci andava giù pe-
sante con le punizioni. Altro che
a letto senza cena, chiedete a So-
doma e Gomorra o a chi per es-
sersi guardato indietro ci è rima-
sto, letteralmente, di sale. Con
rispetto e voglia di giocare Juan
Pablo Buscarini racconta la sto-
ria di Noè e della sua arca, e il suo
backstage: come si sono soppor-
tati uomini e animali in quei 40
giorni? Uno stratagemma sem-
plice e intelligente per unire re-
ligione e riflessione sociopoliti-
ca, mai bigotta né bacchettona.
Con un linguaggio politicamen-
te corretto e un’animazione vin-
tage (che tenerezza i disegni
“p i a tt i ”e squadrati, altro che Pi-
xar & Co.) il cineasta argentino si
diverte a sovvertire il mito. Così

il centro di tutto non è l’epi ca
de ll ’unico uomo buono sulla
terra e della rinascita del bene
contro il male, ma la convivenza
fra diversi. Serpenti parenti,
scimmie omosessuali, tigri infi-
de e leoni dal nome minaccioso
(Katanga) ma troppo edonisti e
goderecci, ci accompagnano in
un viaggio bizzarro e divertente,
il cui testimonial, qui in Italia, è il
campione Gennaro Ivan Gattu-
so, detto “Ringhio”, ormai divo
del piccolo e grande schermo. In
non pochi tratti opera ingenua,
si lascia guardare soprattutto
dai più piccoli, a cui viene inse-
gnato come la tolleranza, reli-
giosa e civile, sia la migliore della
virtù. Uomini, animali e Dio, qui
hanno la stessa grandezza e le
medesime meschinità. I primi si
comportano come i secondi, e
viceversa, il terzo è distratto, in-
sieme a Bibbio, il suo angelo scri-
ba, dalla redazione del suo best-
seller, dalle frasi ad effetto, dal
marketing di sé. Niente male per
un film per bambini. <<

Il diluvio non sa-
rà troppo? Ma
no, e poi sarà av-
vincente per i no-
stri lettori!
DIO E UN SUO ANGELO
SCRIVONO I TESTI SACRI
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Cerro Maggiore
Medusa Multisala
AUTOSTRADA A8 USCITA LEGNANO TEL.0331744324
La mummia 16.30-19.00-21.35-00.20
Mamma mia! 16.30-19.00-21.30-00.00
Hancock 16.10-18.20-20.30-22.40-1.00
L’arca di Noè 16.00-18.05-20.10
A prova di spia15.40-17.55-20.15-22.30-00.50
Sfida senza regole 15.25-17.45-20.05-22.25-00.45
Kung Fu Panda15.10-17.20-19.25-21.30-00.00
Mamma mia! 15.00-17.30-20.00-22.30-1.00
Riflessi di paura14.55-17.25-20.05-22.35-1.00
La mummia 14.50-17.20-20.10-22.40
Zohan 14.35-17.10-20.00-22.30-00.55
Il papà di Giovanna 22.15-00.45

Paderno Dugnano
Area Metropolis
VIA OSLAVIA 8 TEL.029189181
Pranzo di Ferragosto 19.15-21.30
Miracolo a Sant’Anna 18.30-21.15
Le Giraffe Multisala
VIA BRASILE TEL.0291084250
Zohan 16.00-18.10-20.20-22.30
Mamma mia! 15.50-18.10-20.30-22.40
Un segreto tra di noi 15.50-18.00-20.15-22.15
Riflessi di paura 15.30-17.50-20.15-22.40
A prova di spia 15.30-17.30-19.30-21.30
La mummia 15.15-17.50-20.30-22.45
Hancock 15.15-17.30-19.30-21.30
Miracolo a Sant’Anna 15.00-18.15-21.30
Mamma mia! 14.50-17.00-19.10-21.20
Sfida senza regole 14.50-16.50-18.50-20.50-22.50
L’arca di Noè 14.40-16.40-18.40-20.40
La mummia 14.30-16.50-19.00-21.15
Kung Fu Panda14.30-16.30-18.30-20.30-22.30
Il papà di Giovanna 22.40

Peschiera Borro-meo
De Sica
VIA DON STURZO 2 TEL.0255300086
A prova di spia 21.15

Pieve Fissiraga
Cinelandia Multiplex Pieve
STRADA STATALE N 235 TEL.0371237012
Hancock 20.30-22.45
Riflessi di paura 20.20-22.45
Sfida senza regole 22.40
L’arca di Noè 20.30
Mamma mia! 20.10-22.35
La mummia 20.10-22.40
Zohan 20.15-22.40

Pioltello
Uci Cinemas Pioltello
VIA S.FRANCESCO33 TEL.892960
Kung Fu Panda 18.20-20.30-22.40
L’arca di Noè 18.20-20.35-22.50
Hancock 18.20-20.30-22.45
A prova di spia 18.20-20.30-22.40
Sfida senza regole 18.00-20.15-22.30
Un segreto tra di noi 17.50-20.25-22.45
Riflessi di paura 17.35-20.00-22.25
Mamma mia! 17.30-20.30-22.40
Zohan 17.20-20.00-22.30
La mummia 17.15-19.50-22.25
Mamma mia! 17.00-19.40-22.10
Star Wars: The Clone Wars 17.00
Le cronache di Narnia 17.00
La mummia 19.10-21.45

Miracolo a Sant’Anna 19.10-22.30
Pranzo di Ferragosto 20.10-22.00

Rozzano
Medusa Multisala Rozzano
C.SO SANDRO PERTINI 20 TEL.02/97.76.90.12
La mummia 15.10-17.40-20.10-22.40
Mamma mia! 14.00-16.30-19.00-21.30
A prova di spia 15.30-17.55-20.15-22.35
Kung Fu Panda 15.05-17.15-19.25-21.35
Riflessi di paura 15.10-17.40-20.10-22.40
Hancock 15.00-17.15
Un segreto tra di noi 20.00-22.25
Miracolo a Sant’Anna 15.15-18.45-22.15
Sfida senza regole 15.45-18.00-20.25-22.45
L’arca di Noè 14.55-17.05-19.15
A prova di spia 21.30
Hancock 15.55-18.05-20.15-22.25
La mummia 14.15-16.45-19.15-21.45
Zohan 15.05-17.35-20.05-22.35
Mamma mia! 15.00-17.30-20.00-22.30

Treviglio
Ariston Multisala
VIALE MONTEGRAPPA TEL.0363419503
Piccolo grande eroe 17.30
Sfida senza regole 20.20-22.30
Miracolo a Sant’Anna 18.00-21.30
Zohan 17.50-20.00-22.20
Mamma mia! 17.40-20.10-22.30
La mummia 17.50-20.00-22.20
Kung Fu Panda 17.40
Hancock 20.10
A prova di spia 20.00-22.10

Sesto San Giovanni
Rondinella
VIALE MATTEOTTI 425 TEL.0222478183
Pranzo di Ferragosto 15.30-21.15
Skyline Multiplex
VIA MILANESE C/O CENTRO SARCA TEL.0224860547
La mummia 16.30-19.00-21.30
Miracolo a Sant’Anna 15.30-18.45-22.00
L’arca di Noè 15.30-17.30-20.20
Un segreto tra di noi 22.30
Mamma mia! 15.30-17.45-20.15-22.30
La mummia 15.15-17.45-20.15-22.35
Hancock 15.50-17.50-20.30-22.30
Zohan 15.20-17.40-20.10-22.30
Sfida senza regole 15.40-17.50-20.20-22.35
Riflessi di paura 15.45-18.00-20.15-22.35
A prova di spia 15.40-17.40-20.20-22.35

Vimercate
Warner Village Torribianche
VIA TORRI BIANCHE 16 TEL.0396612573
Pranzo di Ferragosto 21.55-23.55
Sfida senza regole 17.45-20.00-22.20-0.30
Kung Fu Panda 17.30-19.40-21.45-23.55
La mummia16.30-17.10-18.20-19.00-19.40-
20.50-21.30-22.10-23.25-24.00-0.40
Star Wars: The Clone Wars 17.25-19.35
Un segreto tra di noi 17.05-19.30
Il papà di Giovanna 21.50-0.15
Zohan 17.00-19.30-22.00-0.30
Hancock

17.50-18.10-20.20-21.35-22.30-23.45-0.35
Miracolo a Sant’Anna 17.50-21.15
Riflessi di paura 17.15-19.45-22.05-0.25
Mamma mia! 17.20-19.50-22.15-0.45
Mamma mia! 16.25-18.50-21.20-23.50
A prova di spia 14.45-15.45-16.55-18.00-
19.10-20.10-21.25-22.25-23.40-0.35

Teatri
Auditorium di Milano
CORSO SAN GOTTARDO
Concerto Rudolf Barshai, Direttore. Evelina
Dobracheva, soprano. Musiche di A.
Lokshin, L. van Beethoven. Giovedì 9. Ore
20.30 (turno A). Venerdì 10. Ore 20 (turno
B). Domenica 12. Ore 16 (turno C)

Blue Note
VIA PIETRO BORSIERI, 37
Concerto di Giovanni allevi. Ore 21 e 23

Carcano
CORSO DI PORTA ROMANA 63
Il piccolo principe tratto dal testo di
Antoine de Saint-Exupèry. Regia di Italo Dal-
l’Orto. Giovedì 9. Ore 10.30 (per le scuole)

Conservatorio
VIA DEL CONSERVATORIO 12
Concerto Orchestra Sinfonica del Conser-
vatorio “G. Verdi”. Direttore Daniele Gatti.
Musiche di Beethoven. Sabato 11. Ore 21
(Sala Verdi)

Crt Teatro dell’arte
VIA ALEMAGNA 6
Sogno di una notte di mezza estate di
William Shakespeare, adattamento e regia
di Renato Sarti. Venerdì 10. Ore 20.45

Franco Parenti
VIA CADOLINI, 19 - ANGOLO VIA TERTULLIANO
Sala Grande: La forma dell’incompiuto
con Luciana Savignano, Giorgio Albertazzi e
la Compagnia Pier Lombardo Danza. Quat-
tro movimenti ideati da Andrée Ruth Sham-
mah, nelle visioni coreografiche di Susanna
Beltrami. Ore 20.45

Ventaglio Teatro Smeraldo
PIAZZA XXV APRILE 10
Miss Equador in Italia 2008 Venerdì 10.
Ore 20 (ingresso libero)

Libero
VIA SAVONA 10
Novecento di Alessandro Baricco, con Cor-
rado d’Elia, regia di Corrado d’Elia. Ore 21

Litta
CORSO  MAGENTA 24
Colorado Cafè - Laboratorio live scritto
da Cesare Vodani con AAVV
con Rossella Brescia, Beppe Braida e il cast
dei comici. Giovedì 9. Ore 21
Presso Sala Cavallerizza. La strega da “La
Chimera” di S. Vassalli adattamento e
regia Laura Sicignano, con Fiammetta Bello-
ne. Venerdì 10. Ore 21

Manzoni
VIA MANZONI 42
Adorabili amici di Carole Greepi. Con Etto-
re Bassi, Laura Lattuada, Alessandra Raichi,
Massimiliano Vado. Regia di Patrick Rossi
Gastaldi. Ore 20.45

Teatro Nuovo
PIAZZA SAN BABILA 37
Una coppia infedele di, con e diretto da
Cochi e Renato. Ore 20.45

Olmetto
VIA OLMETTO 8
Serata Pirandello di Luigi Pirandello. Con
Alberto Faregna, Nicoletta Mandelli, Paolo
Scheriani. Regia di Paolo Scheriani. Ore 21

Out Off
VIA MAC MAHON 16
Hamelin di Juan Mayorga. Regia di Manue-
la Cherubini. Con Raimondo Brandi, Luisa
Merloni, Mariano Nieddu. Ore 20.45

Palasharp
VIA SANT’ELIA, 32
The phantom of the opera di Ivan Jacobs.
Regia di Joseph Patton. Direttore d’Orche-
stra Larry Ochman

PiM Spazio Scenico
VIA TERTULLIANO, 68
lì o là - a muro duro di e con Alberto
Astorri, Paola Tintinelli, Simone Ricciardi,
regia di Roberto Uilkins. Venerdì 10. Ore 21

San Babila
CORSO VENEZIA 2/A
Natale in cucina di Alan Ayckbourn. Con
Marianella Laszlo, Dario Biancone, Anna
Cianca, Alessandro Pala, Maria Laura Rioda,
Angelo Zampieri
regia di Lombardo Radice. Ore 21

Scala
PIAZZA DELLA SCALA
Le nozze di Figaro W.A. Mozart. Direttore
Giovanni Antonini, Regia Giorgio Strehler.
Sabato 11. Ore 20.
La Dame aux camèlias musica di F. Cho-
pin. Direttore Ermanno Florio. Martedì 14.
Ore 20

Teatridithalia Teatro dell’Elfo
VIA CIRO MENOTTI 11
Festival Milanoltre presenta: Assoiffés
di Wajdi Mouawad, con Sharon Ibgui,
Benoit Landry, Martin Laroche, regia e colla-
borazione ai testi: Benoit Vermeulen. Ore 21

Teatro Caboto
VIA CABOTO, 2
La cantatrice calva di Eugène Ionesco, con
Gianluca Frigerio,Debora M.Bossi,Marco
Schiatti,Laura Martelli,Ettore Cibelli,Milvis
L.Homen, regia di Sergio Masieri. Ore 21

Teatro Cinque
VIA ASCANIO SFORZA, 37
Susn di Herbert Achternbusch, con Ales-
sandro Del Bianco, Elisabetta Fraccacreta,
Irina Galli, Valeria Impedovo, Maria Vittoria
Martini, Letizia Siri, regia di Irina Galli. Ore 21

Teatro degli Arcimboldi
VIA DELL’INNOVAZIONE
Concerto dell’Orchestra di Verbier
Ludovic Morlot, direttore. Thomas
Hampson, baritono. Ore 21

Teatro Studio
VIA RIVOLI 6
Ritter/Dene/Voss di Thomas Bernhard.
Con Massimo Popolizio, Maria Paiato,
Manuela Mandracchia. Regia di Piero Mac-
carinelli. Ore 20.30

Al Manzoni
Due coppie
affrontano
la loro amicizia
Spettacolo: Adorabili amici
Regia: Patrick Rossi Gastaldi
Con: Ettore Bassi, Laura Lat-
tuada, Alessandra Raichi

Chiuse in una casa di campa-
gna, durante un weeked, due
coppie affrontano l’amara
verità dei loro rapporti in un
gioco al massacro in cui nes-
sun colpo viene risparmiato.

Tutto nasce quando una del-
le due coppie ascolta una
conversazione registrata
nella segreteria telefonica in
cui gli amici dicono quello
che pensano di loro. E... <<

La mummia - La tomba
dell’imperatore dragone
Avv., Canada, Germania, Usa 2008
Regia: Rob Millar
Interpreti: Brendan Fraser, Michelle
Yeoh. 
Rick O’Connell, per combat-
tere il resuscitato imperatore
Han, si ritrova impegnato in
un’epica avventura nelle ca-
tacombe dell’antica Cina 

Mamma mia!
Commedia, Usa 2008
Regia: Phyllida Lloyd
Interpreti: Meryl Streep, Pierce Bro-
snan. 
Sophie si sta per sposare,
ma non conosce suo padre.
Scoperto il diario segreto
della madre, che gestisce un
hotel su un’isola greca, la
giovane invita al suo matri-
monio i suoi tre potenziali
padri 

Riflessi di paura
Horror, horror 2008
Regia: Alexandre Aja
Interpreti: Kiefer Sutherland, Paula Pat-
ton. 
Un ex detective, alcolizzato e
abbandonato dalla moglie,
trova lavoro come guardiano
notturno di un grande ma-
gazzino. Ma all’interno degli
specchi si nascondono oscu-
re presenze 

Sfida senza regole
Azione, Usa 2008
Regia: Jon Avnet
Interpreti: Robert De Niro, Al Pacino. 

Due detective di New York e
un’affascinante agente del
CSI indagano su un serial kil-
ler che accompagna i suoi
omicidi con sonetti in rima 

Star Wars: The Clone Wars
Animazione, Singapore, Usa 2008
Regia: Dave Filoni
La saga di Star Wars conti-
nua in versione animata. L’e-
pisodio pilota si colloca cro-
noligicamente tra l’episodio II
(L’attacco dei cloni) e il III
(La vendetta dei Sith) 

c u l t u re @ d n ews .e u
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Attualità
Minoli intervista
Spike Lee
sulla strage
Programma: La storia siamo
noi
Conduce: Giovanni Minoli
Raidue, ore 23.20

In onda il documentario
“Una mattina d’agosto”,
che ricostruisce la strage
di Sant’Anna di Stazzema.
Il 12 agosto 1944 alcuni re-
parti di SS arrivarono nel
paesino lucchese e stermi-
narono tutti: 560 morti.

Ma il documentario vuole
dare voce anche ai soprav-
vissuti alla strage dopo
l’uscita del film di Spike
Lee, che sarà intervistato
da Minoli nel corso della
puntata. <<

Rai 1

Carramba! Che fortuna
Varietà. Raffaella Carrà, af-
fiancata da 40 bellissimi,
coinvolge gli ospiti ed il
pubblico in sala in sorprese
e incontri inaspettati

21.10

10.50 Appuntamento al cinema
11.00 Occhio alla spesa
11.25 Tg1. Che tempo fa
12.00 La prova del cuoco
13.30 Telegiornale
14.00 Tg 1 Economia
14.10 Festa italiana
16.15 La vita in diretta
16.50 Tg Parlamento
17.00 Tg 1. Che tempo fa
18.50 L’eredità
20.00 Telegiornale
20.30 Affari tuoi
21.10 Carramba! Che fortuna
23.15 Tg 1
23.20 Porta a Porta

Italia 1

Van Helsing
FILM. Van Helsing (Hugh
Jackman) fa parte di una
società segreta del Vaticano
il cui scopo è ripulire la Ter-
ra dal male. Ma..

21.10

14.30 I Simpson
15.00 Paso Adelante
15.55 Wildfire
16.50 My Melody sogni di magia
17.10 Spiders Riders
17.35 Spongebob
17.50 Frog
18.05 Batman
18.30 Studio Aperto. Meteo
19.05 Tutto in famiglia
20.05 Camera Café Ristretto
20.15 Camera Café
20.30 La ruota della fortuna
21.10 FILM Van Helsing
23.40 FILM V per vendetta

Rai 2

Voyager
Documentari. È possibile che
siano state ritrovate delle
mummie egiziane in una grot-
ta del Grand Canyon? Ne parla
questa sera Roberto Giacobbo

21.05

13.30 Tg2 Costume e società
13.55 Tg2 Medicina 33
14.00 Scalo 76 Cargo
14.45 Italia allo specchio
16.15 Ricomincio da qui
17.20 The district
18.05 Tg 2 Flash L.I.S.
18.10 Tg sport
18.30 Tg 2
18.50 L’Isola dei famosi 6
19.35 Squadra Speciale Cobra

11
20.30 Tg2 20.30
21.05 Voyager - Ai confini della

conoscenza
23.05 Tg2

Rete 4

Commissario Cordier
Film-tv. Il commissario Cor-
dier indaga sulla morte di
un giovane artista. Si pensa
che la vittima sia stata ade-
scata su Internet..

21.10

10.30 Bianca
11.30 Tg 4 - Telegiornale
11.40 My Life
12.40 Un detective in corsia
13.30 Tg 4 - Telegiornale
14.00 Il tribunale di Forum
15.00 Hamburg distretto 21
16.00 FILM Love Affair - Un

grande amore
18.40 Tempesta d’amore
18.55 Tg 4 - Telegiornale
19.35 Tempesta d’amore
20.20 Walker Texas Ranger
21.10 Commissario Cordier
23.20 FILM Mickey occhi blu

Sky Cinema 3
13.25 FILM Bordertown
15.20 FILM Il bacio che aspet-

tavo
17.20 FILM Una notte al museo
19.10 FILM Più forte del pre-

giudizio
21.00 FILM Quattro matrimoni

e un funerale
23.05 FILM The Illusionist

Sky Cinema 1
7.25 FILM L’estate di mio fra-

tello
8.50 Speciale - La chiave
9.10 FILM The History Boys

11.05 Hollywood Flash
11.20 FILM Premonition
13.00 Speciale i Simpson
13.20 FILM Il diario di una Tata
15.10 Conversazione CON Ca-

rolina Crescentini
15.25 FILM SMS - Sotto menti-

te spoglie
17.05 FILM Hairspray - Grasso

è bello!
19.05 Hollywood Flash Eps 95 -

06/10/08
19.25 FILM Prova a volare
21.00 FILM The Invisible
22.50 FILM Come tu mi vuoi
0.50 FILM Stripgirl
2.30 FILM The Invisible
4.15 Speciale - La chiave
4.35 FILM L’estate di mio fra-

tello

Sky Mania
11.35 FILM Hollywood, Ver-

mont
13.25 Conversazione CON Er-

manno Olmi
13.45 FILM Centochiodi
15.25 Serie Quo Vadis Baby? 5
17.10 FILM Balla coi lupi
21.05 FILM Diario di uno scan-

dalo
22.40 FILM Paris, Texas

Lotto
ESTRAZIONI DI MARTEDÌ 7 OTTOBRE
Bari 21 60 16 85 41 
Cagliari 21 81 28 72 38
Firenze 16 26 82 9 48
Genova 8 80 27 7 39
Milano 66 16 62 1 32
Napoli 79 41 72 2 30
Palermo 60 82 24 72 64
Roma 24 55 18 1 62
Torino 56 80 69 7 51
Venezia 82 63 42 31 44
Nazionale 44 11 38 81 80

SUPERENALOTTO
Combinazione vincente
16 21 24 60 66 79

82  Numero Jolly
Montepremi   74.194.929,53

c u l t u re @ d n ews .e u

TV

Pushing Daisies

Se un telefilm resuscita i defunti
co m ’è bella la vita in Technicolor
>>
Daria Simeone
Milano

Il contrario di Calif ornication
o di  Dirt Sexy Money? È come
dire il contrario di sesso e vio-
lenza, ovvero la negazione del
telefilm di nuova generazione.
Non funziona. E invece sì, se in
America a seguire questa favo-
la in Technicolor da oggi sui
piccoli schermi italiani, sono
stati quasi 13 milioni di tele-
spettatori. Stiamo parlando di
Pushing Daisies, la serie War-
ner Bros che ha sorpreso gli
Usa e che arriva per la prima
volta in Italia su Joi nell’offerta
Premium Gallery del digitale
terrestre Mediaset in prima
serata. Il titolo è un gioco di pa-
role perché in inglese l’espres -
sione “I don’t wanna pushing
daisies!” significa “non voglio
mica morire!”. Il protagonista
Ned è un giovane pasticcere
che da piccolo scopre di avere

un dono incredibile: può resu-
scitare i defunti, semplice-
mente toccandoli. Con qual-
che piccolo effetto collaterale:
se li sfiora per due volte li uc-
cide per sempre e per ogni
morto che resuscita, uno sco-
nosciuto perde la vita.

La storia si complica
A scoprire i suoi poteri sarà

l’investigatore privato Emer-
son Cod che lo convincerà a ri-
portare in vita le vittime di
omicidio per risolvere i casi più
difficili, in cambio di lauti gua-
dagni. Controindicazione dei
fantastici poteri è non inna-
morarsi, o almeno non di una
defunta. E, come richiede la
fiction, è proprio questo che
capita a Ned, quando Charlotte
“C h u c k” Charles, suo amore
d’infanzia, viene uccisa. Il gio-
vane decide di resuscitarla de-
finitivamente, i due divente-
ranno inseparabili ma da quel

momento non potranno mai
toccarsi. Castità, solitudine,
morte si combinano perfetta-
mente e ironicamente in que-
sta leggera favola per adulti che
mischia elementi fantasy, ro-
mantici, comici e misteriosi ad
una fotografia dai colori accesi
e surreali che ricorda film co-
me Edward mani di forbice
(anche il tono comico-grotte-
sco con il quale viene trattato il
tema della morte è proprio
“b urto nia no”) ma, soprattut-
to, si ispirano a Il favoloso mon-
do di Amélie (Jea n- Pi er re ).
Fantasy e poliziesco magica-
mente insieme grazie ad un
protagonista disadattato che si
muove in atmosfere macabre.
Regista delle prime due punta-
te e produttore creativo è Bar-
ry Sonnenfeld, che ha alle spal-
le una grande carriera cinema-
tografica con titoli come la saga
di Men in Blackma soprattutto
... La famiglia Addams . <<

I dont’ wa n n a
pushing dai-
sies: non voglio
mica morire!
IL TITOLO DEL TELEFILM
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Rai 3

La Nuova Squadra
Serie. Profeta consegnerà
alla Ricci il video che prova
il coinvolgimento di Sorren-
tino in affari illeciti e rivele-
rà la corruzione di De Rosa

21.05

14.20 Tg 3. Meteo 3
14.50 Tgr Leonardo
15.00 Question Time - Interro-

gazioni a risposta imme-
diata

15.40 Tg3 Flash L.i.s.
15.45 Trebisonda
17.00 Cose dell’altro Geo
17.50 Geo & Geo
19.00 Tg 3. Tg Regione. Tgr Meteo
20.00 Blob
20.10 Agrodolce
20.35 Un posto al sole
21.05 La Nuova Squadra
23.05 Tg 3. Tg Regione
23.20 Tg 3 Primo piano

La 7

Exit - Uscita di sicurezza
Talk-show. Ilaria D’Amico
ospita Luigi Abete per par-
lare della crisi delle banche.
Nel talk, tra i protagonisti
Antonio Di Pietro

21.10

10.25 Mai dire si
11.30 Matlock
12.30 Tg La7
12.55 Sport 7
13.00 Cuore e batticuore
14.00 FILM Grandi manovre
16.05 Il ritorno di missione im-

possibile
17.05 Atlantide - Storie di uo-

mini e di mondi
19.00 Stargate SG-1
20.00 Tg La7
20.30 Otto e Mezzo
21.10 Exit - Uscita di sicurezza
23.15 Sex and the City

Canale 5

Anna e i cinque
Serie. Alessia è alla ricerca
di un motivo per licenziare
Nina. Nel frattempo, Tony
prepara la sua rapina a villa
Ferrari..

8.00 Tg 5 Mattina
8.40 Mattino Cinque

11.00 Forum
13.00 Tg 5. Meteo 5
13.40 Beautiful
14.10 CentoVetrine
14.45 Uomini e donne
16.15 Amici
16.55 Pomeriggio Cinque
18.50 Chi vuol essere miliona-

rio?
20.00 Tg 5. Meteo 5
20.30 Striscia la notizia
21.10 Anna e i cinque
23.15 Matrix
1.30 Tg 5 Notte. Meteo 5

Mtv
16.00 Flash
16.05 Into the Music
17.00 Flash
17.05 Into the Music
18.00 Flash
18.05 Lazarus
18.30 Lazarus: The Soundtrack
19.00 Flash
19.05 Mtv Confidential
19.30 My Super Sweet Sixteen
20.00 Flash
20.05 Making The Band
21.00 Italo Americano
22.30 Flash
22.35 Loveline
23.30 That’s Amore

All music
14.00 Community
15.00 All Music Loves weblist
16.00 Rotazione musicale
16.55 All News
17.00 Rotazione musicale
18.55 All News
19.00 Rotazione musicale
19.30 The Oblongs
20.00 Inbox 2.0
21.00 Code monkeys
21.30 Sons of Butcher
22.00 Deejay Chiama Italia

Joi
Oroscopo
Maga Matilda

12.40 Doc 3
13.25 Dr. House 4
14.10 Dr. House 4
14.55 Ultime dal cielo
15.40 Siska 6
16.45 Everwood 4
17.30 Law & Order: Unità Spe-

ciale 8
18.20 Law & Order: Unità Spe-

ciale 8
19.00 Aliens in America
19.25 E.R. Medici in prima linea 11
20.10 Cold case 4
21.00 Dr. House 4
21.40 Pushing daisies
22.20 The Nine

Steel
9.35 Special Unit 2

10.25 Special Unit 2
11.15 FILM Buffy

L’ammazzavampiri
12.50 West wing 3
13.20 FILM Corvo rosso non

avrai il mio scalpo!
14.30 Senza traccia 3
15.20 Thunderbirds
16.05 Smallville 2
16.50 Hamburg distretto 21
18.20 Special Unit 2
20.15 Il vestito strappato
21.00 FILM L’esorcista
23.05 FILM L’uomo che fuggì

dal futuro

Sky Sport 1
17.30 Calcio: Milan-Lazio

08/09
18.00 Calcio: Inter-Werder Bre-

ma 08/09
18.30 Calcio: Il Rosso e il Nero
19.00 Calcio: Euro Calcio
19.30 Calcio: Goal deejay
20.00 Calcio: Numeri Serie A
20.30 Calcio: Prepartita
21.00 Calcio: Fiorentina-Milan
23.00 Calcio: I Signori del Cal-

cio Maldini

Mya
11.30 Men in trees
12.15 Bianca
13.00 La tata
13.30 Meine Eltern
14.10 Una mamma per amica 7
15.00 FILM Blonde ambition
16.30 FILM Autumn in New York
18.10 FILM Film
19.00 The closer 2
19.50 Una mamma per amica 7
21.00 FILM Cuori estranei -

Between Strangers
22.30 The starter wife

Ariete
21 MARZO-20 APRILE

Sul lavoro mantenete i piedi
per terra: è presto per pensare
a progetti troppo ambiziosi. I
pianeti regalano belle novità
nella vita di coppia.

Bilancia
23 SETTEMBRE-23 OTTOBRE

La Luna risolve un’incertezza
del cuore, portando serenità
nella vita di coppia.  Nel lavo-
ro sarete concreti, ottenendo
riconoscimenti tangibili. 

Toro
21 APRILE-20 MAGGIO

I pianeti proteggono la sfera
professionale: a piccoli passi, vi
avvicinerete all'ambita meta.
Nella vita di coppia, sesso e
sensualità sono in primo piano!

Scorpione
24 OTTOBRE-21 NOVEMBRE

Si stempera la passione, ma
grazie a Venere l’amore diven-
ta amicizia e complicità. In uf-
ficio cercate di evitare frizioni
inutili con capi o colleghi. 

Gemelli
21 MAGGIO-21 GIUGNO

Giornata positiva per la sfera
professionale ed economica:
è il momento giusto per chie-
dere un aumento o per intra-
prendere un'attività in proprio. 

Sagittario
22 NOVEMBRE-21 DICEMBRE

Giornata magica per l'amore:
passione e tenerezza sono alle
stelle! Nel lavoro si prevedono
tante novità positive: a voi il
compito di coglierle al volo!

Cancro
22 GIUGNO-22 LUGLIO

Nel lavoro, la giornata sarà dis-
turbata da ritardi e contrattem-
pi.  Se non riuscite ad affronta-
re tutto, chiedete una mano a
un collega più esperto.

Capricorno
22 DICEMBRE-20 GENNAIO

Giornata positiva per l'amore:
organizzate una cena romanti-
ca col partner. I pianeti indica-
no svolte interessanti nel lavo-
ro: approfittatene!

Leone
23 LUGLIO-22 AGOSTO

Qualche inquietudine nella vi-
ta di coppia: meglio uscire con
gli amici... Ostacoli sul lavoro:
rimandate a tempi migliori i
progetti importanti. 

Acquario
21 GENNAIO-19 FEBBRAIO

I pianeti portano belle novità
in amore: fortuna per i single!
Periodo positivo per il settore
del denaro, degli investimenti,
degli affari. 

Vergine
23 AGOSTO-22 SETTEMBRE

Venere nel segno aumenta
il vostro fascino, le occa-
sioni si moltiplicano! Bene
anche il lavoro: Venere ap-
poggia affari e pubbliche
relazioni.

21.1021.10

Pesci
20 FEBBRAIO-20 MARZO

Siete molto sensuali, in
amore potete chiedere - e
ottenere - tutto ciò che de-
siderate! Negli affari siete
lucidi, attenti, concreti: suc-
cessi in vista!

c u l t u re @ d n ews .e u
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Sport
>>
MOURINHO SVELA:
«HO DETTO NO
A L L’I N G H I LT E R R A »
P. 42

>>
BASKET, DOMENICA
VIA AL CAMPIONATO
ZANCA PUNTA SULL’AJ
P. 44

Sport

Settima giornata
NIENTE STADIO
PER JUVENTINI
E PALERMITANI
Dopo aver analizzato i rischi di
incidenti connessi alle partite in
programma nel prossimo turno
di campionato (18 e 19 ottobre)
il Casms ha deciso di chiudere il
settore ospiti del San Paolo
(Napoli-Juventus) e del
Massimino (Catania-Palermo).

Pa l e r m o
ALTRI DUE ANNI
DI CONTRATTO
PER BALLARDINI
Ha preso il Palermo in corsa e lo
ha portato a un solo punto dalla
vetta. Il lavoro di Ballardini sta
soddisfacendo in pieno
l’esigente patron Zamparini
che ha deciso così di rinnovargli
il contratto per altre due
stagioni, quindi sino al 2011.

Re g g i n a
DISCOBOLO AL MERITO
A FRANCO BRIENZA
PER IL SUO FAIR PLAY
Il prossimo 26 ottobre, in
occasione della gara tra Reggina e
Lecce, il giocatore amaranto Franco
Brienza riceverà dal Csi (Centro
Sportivo Italiano) il “Discobolo al
m e r i to”per il fair-play dimostrato
nel corso della gara contro il
Palermo del 29 settembre.

FUORI BUFFON
E CAMORANESI
È SEMPRE PIÙ
E M E RG E N Z A
Italia >> Lippi però non drammatizza:
«Anticipiamo l’integrazione dei nuovi»

UNDER 21

Acquafresca lancia
la sfida a Israele:
«Ho tanta voglia
di ritrovare il gol»
>>
Paolo Sperati
Milano

Primo allenamento a Osimo
per la nazionale Under 21 di
Casiraghi, che si prepara alla
doppia sfida play off degli
Europei di categoria contro
Israele. In vista della gara di
andata, in programma saba-
to pomeriggio ad Ancona,
Robert Acquafresca predica
prudenza: «Il più grave erro-
re sarebbe sottovalutare la
partita - ha spiegato l’attac -
cante -. Non è facile: se Israe-
le è arrivato fin qui dobbiamo
essere preparati a tutto. Stu-
dieremo gli avversari guar-
dando filmati. L'andata in
casa? Speriamo di vincere
entrambe le partite». Appe-
na rientrato da un infortu-
nio, il cagliaritano andò in
gol nel novembre 2007 a Fer-
mo contro l'Azerbaijan e
vorrebbe ripetersi allo sta-
dio del Conero: «Ho già se-
gnato tanto durante le qua-
lificazioni e voglio continua-
re così. Sono importanti an-
che per il Cagliari, tornare
dalla Nazionale dopo aver
segnato aiuta il morale».

Giovinco e Balotelli leaders
Senza Rossi, convocato da
Lippi in Nazionale A, saran-
no Balotelli, Giovinco e Des-
sena a trainare gli azzurrini.
Idolo di casa il portiere del-
l'Ancona Salvatore Sirigu:
«Ci terrei a giocare - ha am-
messo - ma Consigli sta fa-
cendo molto bene. Sono
tranquillo e pronto a dare
una mano». Il ritorno è in
programma mercoledì 15
nella bolgia di Tel Aviv.

Un mese di stop
Problemi all’a d d u t to re
per il portiere _LAPRESSE

>>
Mattia Loiacono
Fi re n ze

N
on poteva iniziare in
modo peggiore la
preparazione della
Nazionale azzurra in
vista delle gare

contro Bulgaria e Montenegro,
valide per le qualificazioni ai
mondiali del 2010: nel primo
giorno di ritiro il ct Lippi ha
dovuto rinunciare a Buffon (al
suo posto Curci) e Camoranesi.
Il portiere e il centrocampista
della Juve si dovranno fermare
rispettivamente per 30 e 15-20
giorni a seguito di infortuni
muscolari. Questo l’esito degli
accertamenti clinici al quale si
sono sottoposti ieri. Per Buffon
si tratta di una lesione
muscolare tra primo e secondo
grado all’adduttore lungo della
gamba destra; Camoranesi ha
una lesione di primo grado al
terzo muscolo distale del
bicipite femorale della gamba
destra. Un duro colpo per il ct
Lippi: «Ci sono tanti infortuni.
Buffon e Camoranesi sono due
grandi giocatori che avrebbero
fatto molto comodo, ma si
tratta di pura e semplice
casualità. Pazienza, giocando a

calcio accade anche di farsi
male». Una serie d’infortuni
che ha costretto il ct azzurro ad
accelerare l’integrazione di
giocatori giovani nel gruppo:
«Gli infortuni hanno accelerato
questo processo di integrazione
di nuovi elementi. Ce ne
sarebbero stati altri, come
D’Agostino e Palladino, che
prima o poi arriveranno».
Intanto ci sono Santacroce,
Pepe, Maggio e Giuseppe Rossi.
«Santacroce ha grandi
caratteristiche fisiche e
un’ottima rapidità d’i n t e r ve n t o.
Ma non ho pensato a lui per
dare una risposta al razzismo,
benché sia contento se questo
può aiutare a risolvere certi
problemi. Maggio gioca bene
sulla fascia, è una scelta dettata
anche dal fatto che c'erano
problemi per Camoranesi. Pepe
è un attaccante esterno che
copre bene, sa chiudere e fare
gol, mentre Rossi è bravo in
tutto, è rapido e furbo».

Cassano out per scelta tecnica
Lippi ha poi spiegato il perché
delle non convocazioni di
alcuni giocatori: «A Barzagli
ho detto che voglio rivedere il
Barzagli di qualche tempo fa,
con la giusta tensione e la
giusta rabbia agonistica. A Del
Piero ho invece spiegato che
intendevo osservare qualche
nuovo giocatore, mentre con

Mondiali 2010

Cassano non c'è niente di
personale, ma non ho pensato
a lui, perché al momento
necessito maggiormente di
attaccanti esterni». Infine il
pensiero sul momento
negativo, in campionato, di
Juve e Roma: «È davvero

Le esclusioni eccellenti
«Ho detto a Del Piero
che volevo osservare

alcuni nuovi elementi»

curioso sapere dagli
intenditori di calcio che
quando le cose vanno bene gli
allenatori contano il 20% e
quando vanno male il 120%».
Questa sera gli azzurri
saranno al Franchi per la gara
“Tutti insieme per
Borg onovo”. Una partita tra la
Fiorentina e il Milan di oggi e
quelle di quando Borgonovo,
colpito dal morbo di Gehrig,
giocava: in campo ci saranno
anche giocatori come Baggio,
Antognoni, Van Basten, Gullit,
A n c e l ott i .
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MILANSORTEGGIATI I GIRONI UEFA

Ancelotti vuole
il primo posto:
«È importante
partire bene»

Al timone
Carlo Ancelotti guida il Milan
dal lontano 5 novembre 2001
quando sostituì Terim _LAPRESSE

Portsmouth e Wolfsburg
le avversarie più ostiche
di un raggruppamento
che comprende anche
Braga e Heerenveen.
>>
Jacopo Casoni
Milano

Alla fine è andata bene, ma non
benissimo. Il Milan schizofre-
nico di questo inizio di stagione
avrà le sue gatte da pelare anche
in Europa, perché il girone dei
rossoneri è sì alla portata della
truppa di Ancelotti, ma non può
essere preso sottogamba.
Dall’urna di Nyon non è uscita
nessuna squadra cuscinetto;
anche il Braga e l’He e r e nve e n ,
che dovrebbero costituire le re-
trovie del raggruppamento,
non lasciano del tutto tranquil-
lo il tecnico del Milan. «Il cam-
pionato portoghese e quello
olandese sono due tornei sem-
pre più interessanti – ha com-
mentato il timoniere del Diavo-
lo una volta appreso l’esito del
sorteggio -. È chiaro che quelle
sono le sfide che è obbligatorio
vincere».

Già, perché le altre due squa-
dre finite nella griglia guidata
dai rossoneri sono il Portsmou-
th e il Wolfsburg di Barzagli e
Zaccardo. Non si tratta di for-
mazioni di punta del calcio eu-

ropeo, certo, ma di realtà in co-
stante crescita, economica-
mente forti e tecnicamente da
non sottovalutare. Sarà una
battaglia lunga, fatta anche di
momenti delicati, specie quan-
do l’impegno europeo finirà per
precedere o seguire partite de-
cisive per la possibile lotta scu-
detto. «Sarà fondamentale par-
tire bene in Olanda – ha prose-
guito Ancelotti -, anche se sap-
piamo bene che le sfide che po-
tranno garantirci la vittoria del
girone saranno le ultime due,
ovvero quelle contro gli inglesi
e i tedeschi».

Buone notizie da Milanello
Da Milanello arrivano alcune
buone notizie, che, insieme al
sollievo assicurato da una sosta
benedetta, dovrebbero far rad-
drizzare un poco il sopracciglio
spigoloso di Ancelotti. Nesta
procede a passi spediti verso un
via libera atteso ormai da mesi:
anche ieri, infatti, il difensore
ha svolto l’intera seduta insie-
me al resto del gruppo. Flamini,

Seedorf, Inzaghi e Senderos si
sono allenati a parte, chi per
completare il recupero e chi per
necessità evidenziate dalla per-
sonale tabella di marcia stilata
da Milan Lab. Pirlo ha fatto loro
compagnia, anche se il suo re-
cupero è decisamente più lon-
tano e la condizione fisica an-
drà ritrovata con tutta la calma
del caso.

Ma ieri è stato il giorno della
Coppa Uefa. Braga, Wolfsburg,
Heerenveen e Portsmouth. No-
mi che non stuzzicano neanche
un po’, a meno di due anni di di-
stanza dall’ultima cavalcata
trionfale in Champions. Si ri-
pensa al Bayern, al Manchester,
al Liverpool. Si pensa e si sposta
lo sguardo, con gli occhi velati e
bagnati il giusto.

ALTRE ITALIANE

Gruppo equilibrato
per l’Udinese
molto più difficile
quello della Samp
>>
Luca Talotta
Milano

“È un girone equilibrato, l'U-
dinese può andare avanti se
riesce a esprimersi ai livelli
raggiunti sinora». Questo il
pensiero di Leonardi, dg dei
friulani, conscio del fatto che
il raggruppamento dei bian-
coneri non è poi così impos-
sibile. Oltre all’Udinese il
gruppo D comprende Totte-
nham, Spartak Mosca, Dina-
mo Zagabria e Nec Nimega:
«Il Nec è, in Olanda, l'equiva-
lente di ciò che rappresenta
l'Udinese in Italia – p r ec isa
Leonardi –, le altre squadre
sono più conosciute. Per noi è
gratificante poter affrontare
avversari di grande tradizio-
ne come il Tottenham». C'è
l'incognita Dinamo Zagabria:
la dirigenza teme che la squa-
dra possa essere estromessa
d al l ’Uefa in seguito ai gravi
atti di violenza di cui si sono
resi protagonisti i suoi ultras,
che giovedì scorso hanno di-
strutto il centro di Praga.

X xx
È andata decisamente peggio
alla Sampdoria, terminata
nel gruppo C assieme a Sivi-
glia, Stoccarda, Partizan e
Standard Liegi: «È un girone
molto difficile», ha detto Giu-
seppe Marotta, amministra-
tore delegato della squadra;
gli fa eco il tecnico Walter
Mazzarri. Eloquente la sua
dichiarazione: «Peggio non
poteva andare. L'unica con-
solazione è che i nostri tifosi
potranno gustarsi due grandi
sfide come quelle con Siviglia
e Stoccarda».

Fe l i x
M a ga t h

ALLENATORE WOLSFBURG

__Il giustiziere della Juve
nella finale di Coppa Cam-
pioni 1982/83, ora tecnico
del Wolsfburg, si è detto
onorato di poter sfidare il
Milan: «I nostri giovani po-
tranno confrontarsi con av-
versari di alto livello».

Emergenza quasi finita
Migliora ancora Nesta

Inzaghi e Senderos
sono ormai arruolabili

«Le sfide decisi-
ve saranno le ul-
time due, contro
gli inglesi e i te-
deschi»
CARLO ANCELOTTI
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INTERÈ LA NAZIONALE LUSITANA IL SOGNO DEL PORTOGHESE

La rivelazione di Mourinho:
«Ho rifiutato l’I n g h i l te r ra »
La passione per il lavoro
quotidiano e il desiderio
di giocare almeno una gara
alla settimana gli hanno
fatto scegliere i nerazzurri.
>>
Dario Nicolini
Milano

Perso Rivas sino a inizio 2009
(operazione riuscita per il co-
lombiano), Mourinho deve
mantenere la promessa di far
giocare una gara al giorno ai
suoi, per sciogliere le gambe e
spalancare i polmoni di chi è ri-
masto fuori per tanti mesi e do-
po la pausa per le nazionali si
troverà di nuovo in campo. De-
ve anche mantenere alta la con-
centrazione del gruppo, perché
se in questo inizio campionato
da andamento lento l’Inter è la
grande che va meno peggio, è al-
trettanto evidente che potreb-
be garantire standard ben più
alti. Ciononostante Mou trova
il tempo di parlar della sua vita
professionale. E figurarsi se
non andava così. Quella che po-
teva non andare così, invece, è
la sua carriera. Lo “Speciale”
infatti è stato vicino a rimanere

“Special One”. È lui stesso ad
ammettere che «in certi mo-
menti ho pensato di diventare il
ct dell’Inghilterra, soprattutto
perché amo il calcio inglese così
come vivere in quel Paese. E poi
se c’è un posto dove la nazionale
mantiene un prestigio intatto,
quello è l’Inghilterra». Poi però
ha scelto l’Inter, un club. Per-
ché «la passione per il lavoro
quotidiano, gli allenamenti in
settimana, il desiderio di gioca-
re una o più partite alla setti-
mana è tutto per me». E allora

Moratti, per il momento, può
tirare un sospiro di sollievo.
Ancor di più Fabio Capello, vi-
sto che Mourinho nutre anche
«l’ambizione di allenare il Por-
togallo. Pensavo di arrivarci più
avanti, invece hanno cercato di
convincermi con qualche anno
di anticipo. Comunque un gior-
no voglio che la mia famiglia sia
orgogliosa di me alla guida della
nazionale». Cosa probabilissi-
ma. L’importante per lui, e non
solo, sarà arrivarci con la stessa
reputazione da vincente.

Special One
Ha allenato il Chelsea _LAPRESSE

JUVENTUSPROSSIME TRE GARE DI SABATO

Blanc si schiera con Ranieri
e invita tutti a fare quadrato
>>
Vito Cogoni
Milano

Decimata dagli infortuni (di
ieri lo stop di un mese per Buf-
fon e di venti giorni per Ca-
moranesi), debilitata dalle
quattro gare senza vittorie,
provata per le critiche piovu-
te negli ultimi tempi da tutte
le parti, la Juventus prova a fa-
re quadrato. Vecchia guardia,
giovani, allenatore e dirigen-
za, tutti uniti per cercare di
uscire dalla crisi in cui è pre-
cipitata la squadra. Ranieri
non rischia, come già dichia-
rato dal presidente Cobolli
Gigli e confermato ieri dall’ad
Blanc: «La fiducia nel tecnico
è totale: non sono stati dati ul-
timatum, è confermato al

100%». Poi il francese spiega
meglio l’aria che si respira in
casa bianconera: «La squadra
è unita, andiamo avanti così,
analizzando anche con i gio-
catori che cosa deve essere
fatto per migliorare questa si-
tuazione, consapevoli che
siamo la Juventus e siamo
forti». Per poi concludere con
un eloquente: «Abbiamo le
capacità, la storia, il dna e la
forza interna per risalire». In-
tanto però si fanno sempre
più insistenti le voci di un
preaccordo tra la Vecchia Si-
gnora e l’allenatore della Fio-
rentina Prandelli. Alla ripre-
sa la Juve giocherà a Napoli
n e l l’anticipo delle 20.30. Di
sabato alla stessa ora anche le
sfide a Torino e Roma.
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DOPING

Nessun complotto
contro Baldini
e il ciclismo trema

BA S K E T DOMENICA VIA AL CAMPIONATO: SUBITO PESARO E VIRTUS

Zanca già esalta il carattere dell’Aj
«Una squadra da combattimento»
>>
Alessandro Margotti
Milano

Procede il countdown per l'Aj,
che esordirà domenica sul cam-
po della Scavolini: «È sempre
un'emozione particolare af-
frontare la squadra della pro-
pria città – racconta Lucio Zan-
ca, gm milanese –, ma è prima di
tutto una partita importante: il
calendario ci mette subito di
fronte Pesaro, che ha già un'i-
deale condizione fisica, e Vir-
tus, assieme a Siena la più for-
te». Dopo quasi due mesi di la-

FORMULA 1UFFICIALE IL CALENDARIO 2009

Retromarcia della Ferrari:
torna all’antico lecca-lecca

I tre timonieri
Zanca insieme a Bucchi
e Proli _ W W W.O L I M P I A M I L A N O.COM

>> Troppe novità possono
generare il caos, come acca-
duto 10 giorni fa, e allora in
Ferrari c’è un’unica soluzio-
ne: il lecca-lecca ai mecca-
nici. Già da domenica in
Giappone infatti Maranello
rinuncerà al “semaforino”; a
chiarirlo è stato il capo pro-
gettista Aldo Costa: «È un
buon sistema che porta un
vantaggio nelle prestazioni,
ma alla luce degli eventi ab-
biamo deciso di ritornare

all’antico». A proposito di
novità ieri è stato stilato il
calendario 2009: esce il Gp
del Canada, ma arrivano i pe-
trodollari di Abu Dhabi (ul-
tima gara, il 15 novembre).
Più lunga la sosta estiva (dal
26 luglio al 23 agosto), men-
tre a Monza si correrà il 13
settembre. Infine una buona
notizia per Alonso, che re-
sterà alla Renault ma potrà
contare su un budget incre-
mentato del 30-40%. << S .T.

>> La procura antidoping del
Coni smonta la difesa di An-
drea Baldini. Lo schermitore,
positivo al diuretico furose-
mide, aveva detto di essere
stato vittima di un sabotaggio,
tanto da ipotizzare un coin-
volgimento del compagno
Andrea Cassarà. Per il procu-

ratore però dalle indagini
“non sono emersi elementi
sufficientemente apprezza-
bili da giustificare l'apertura
di un procedimento discipli-
nare a carico di altri soggetti”.
Intanto il vicepresidente del
Cio, il tedesco Thomas Bach
lancia una proposta shock per
“punire” l’eccessivo uso di so-
stanze dopanti nel ciclismo:
«Se i protagonisti di questo
sport non sono compatti nella
lotta al doping, allora bisogna
prendere in considerazione
anche l’ipotesi di una pausa
olimpica di riflessione». M.L.

voro che Armani scenderà in
campo? «Restiamo un cantiere
aperto ma con un'identità già
definita: oggi siamo una squa-
dra da combattimento, che non
arretra di un centimetro davan-
ti alle difficoltà e ha grandi cer-
tezze sulla consistenza difensi-
va». E in costante crescita nel
finale di precampionato: «In-
dubbiamente sì – conferma
Zanca –, lavoriamo a ranghi
completi da 10 giorni, Vitali ha
svolto ieri il primo allenamento
col gruppo (unico assente Tho-
mas per affaticamento musco-

lare, ndr) ma quanto visto nelle
ultime uscite ci rinfranca». Poi
c'è un'Olimpia che lavora anche
al di fuori dell'ambito sportivo:
«Finora in società ci siamo dati
metodo ed organizzazione; d'o-
ra in poi penseremo alla nuova
sede al Lido e al progetto gio-
vani, su cui anche il signor Ar-
mani vuole puntare». A propo-
sito, quale il messaggio d'in boc-
ca al lupo di Re Giorgio? «Quel-
lo di sempre: ti parla con sere-
nità – conclude Zanca – ma al
tempo stesso ti trasmette gran-
de senso di responsabilità».
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DNL i fe
Bollette A Novara aumenti del 50% in un anno

Acqua azzurra e cara
tariffe alle stelle:
229 euro a famiglia

?A cosa
pensano gli
italiani quando
a cq u i st a n o
u n ' a u to?
Sicurezza e prezzo.
Solo al 6° posto
il calcolo dell’i m p a tt o
ambientale.

71%
dei connazionali secon-
do Europcar rinuncereb-
be alla vettura solo per
risparmiare sui viaggi

18%
Ha pensato
di ricorrere
a soluzioni
a l te r n a t i ve

We l fa re

Tra due mesi
sarà distribuita
la carta sociale
per gli indigenti
>> A dicembre arriva la carta
sociale per i cittadini a bassis-
simo reddito voluta dal Go-
verno: 480 euro nell’arco di
un anno per l’acquisto di ge-
neri alimentari o il pagamen-
to di bollette. Al momento
manca solo un decreto attua-
tivo del ministero dell’Eco -
nomia che ha già ricevuto il
parere favorevole del Garan-
te per la protezione dei dati
personali. Sulla carta non
comparirà il nome dell’inte -
statario: sarà quindi a tutti gli
effetti anonima. Avrà l’aspet -
to di una normale carta pre-
pagata e spetta ai cittadini
con più di 65 anni e reddito
non superiore a 6mila euro
annui, e le famiglie in cui, con
lo stesso livello di reddito, sia
presente un bambino fino a
tre anni. <<

1 su 5
Il numero
di europei di-
sposto a la-
sciare l’a u to

Secondo Cittadinanzattiva
il totale delle spese è
cresciuto del 4.6% rispetto
al 2006. La città più
economica è Milano.
>>
Irene Pazzi
Ro m a

Acqua azzurra, acqua chiara,
ma soprattutto cara. Rispetto
al 2007 i costi del servizio idri-
co integrato (che comprende
acquedotto, canone di fognatu-
ra, di depurazione e quota fissa)
sono aumentati in tutta Italia
del 4.6 per cento. Questo il ri-
sultato dell’Osservatorio prez-
zi e Tariffe di Cittadinanzattiva
che mostrato come in 104 ca-
poluoghi monitorati nel Paese

70 hanno registrato crescite di
prezzi, e solo una, Benevento, è
scesa al del 24%. Milano è la cit-
tà meno cara (106 euro annui a
famiglia su 229 di media nazio-
nale), mentre a Novara la bol-
letta è aumentata del 50%. Tre
regioni, o città della stessa re-
gione (tra Rovigo e Venezia c’è
una differenza di 185 euro), le
disparità sono molte. Toscana
la più cara, mentre tra i dieci
centri meno costosi, 8 sono ca-
poluoghi di provincia del Nord.
Una famiglia di tre persone che
consuma all'anno 192 metri cu-
bi di acqua e complessivamen-
te in Italia il 35% dell'acqua im-
messa nelle tubature va persa:
anche in questo caso, a rimet-
terci è il Sud, con il 49%. <<

Rubinetti salati
Al Nord minori aumenti
rispetto al Sud _LAPRESSE
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Lo studio Istat Il 48 per cento delle donne non lavora fuori casa per occuparsi di figli e marito: non sempre si tratta di una scelta

Mamme italiane, casalinghe disperate
Nel 44,3 per cento
dei casi licenziamento
o dimissioni
delle lavoratrici sono
avvenute in gravidanza.
>>
Manuela Giuliano
Ro m a

Che fatica dover conciliare la-
voro e famiglia. Soprattutto
quando il sistema dei servizi
sociali non è adeguato e non
sostiene il ruolo di una donna
contemporaneamente madre,
moglie e lavoratrice. Lo sanno
bene quei 3 milioni di donne
italiane che per prendersi cura
dei figli e per motivi familiari
non sono mai entrate nel mer-
cato del lavoro né tantomeno
lo prendono in considerazio-
ne per il futuro. Sono il 48 per
cento della popolazione fem-
minile e rappresentano, dopo
Malta, il dato più negativo in
tutta Europa. A questo gruppo
di donne se ne aggiunge un al-
tro. Sono quelle che nel mer-
cato del lavoro ci sono passate,
ma come su una passerella: en-
trate e poi uscite. E sempre per
la stessa ragione. Hanno avuto
un figlio o si sono sposate. Se-
condo fonti Istat, il 21,1 per
cento delle donne tra i 35 e i 44
anni, sono state licenziate o
messe in condizione di dimet-
tersi. Nella maggior parte dei
casi (44,3 per cento) il licen-
ziamento o le dimissioni sono
avvenute durante la gravidan-
za o nel corso del primo anno
di vita del bambino (32,6 per
cento).

L’obiettivo di Lisbona
In Italia si arriva così ad un
totale di 7 milioni e 565mila di
donne in età lavorativa che
non cercano più un’o cc up a-
zione. A peggiorare il quadro
delle pari opportunità sul luo-
go di lavoro tra donne e uo-
mini, c’è l’incolmabile divario
tra Nord e Sud che anche in
questo caso fa sentire le sue
spine. Se l’obiettivo stabilito a
Lisbona nel 2000 di raggiun-
gere in tutti i Paesi europei il
60 per cento di occupazione
femminile entro il 2010 per il
Nord sembra difficile, per il
Mezzogiorno, fermo al 30 per
cento, è a dir poco impossibi-
le.

Coerentemente con i tassi di
occupazione e disoccupazione
sono le donne del Sud a rap-
presentare il gruppo più nu-
meroso tra quante non hanno
mai lavorato. E sono anche
quelle che più di tutte sono sta-
te costrette al licenziamento.
Nel Mezzogiorno il 2,7 per

cento dichiara di essere stata
licenziata (a fronte dell’1,5 per
cento del Nord e del 2,4 per
cento del Centro) e il 9,1 di es-
sere stata messa in condizione
di dimettersi (a fronte rispet-
tivamente del 7,0 per cento e
del 7,3 per cento). Questi ul-
timi dati non fanno altro che
rendere più allarmante la con-
dizione di povertà delle regio-
ni del Sud. Le donne rappre-
sentano un volano per l'eco-
nomia nazionale dato che, se a
lavorare si è in due, entra più
ricchezza in famiglia e con un
sistema di servizi sociali ade-
guato aumenta il reddito e na-
scono più bambini. La storia si
fa ancora più buffa se si pensa
che nonostante il tasso di oc-
cupazione femminile sia il più
basso in Europa, le donne ita-
liane sono però quelle che la-
vorano di più. Casa, figli, spesa,
ufficio: tutto sulle loro spalle o
su quelle di altre donne, madri
e suocere. Il 77, 7 per cento del
lavoro domestico è gestito da
loro e se considerate anche la
domenica e confrontate alla
condizione delle donne tede-
sche si calcola che lavorano
un’ora e 10 minuti in più. Sono
pagate un quarto meno degli

Va r i a b i l i

Lavorare in città se si è una
madre lavoratrice è ancora più
dura. Conciliare i ritmi della
grande metropoli con lavoro,
mezzi pubblici, scuole e figli, è
un’impresa che non tutte
riescono a sostenere. In
percentuale le donne che vivono
in grandi centri urbani sono
quelle che per la maggior parte
non accedono al mercato del
lavoro per motivi familiari. Il
54,8 per cento indica questo
tipo di motivazione a fronte di
valori più bassi, che oscillano dal

39,6 per cento delle residenti
nelle periferie dei grandi centri
urbani al 48,0 per cento nei
centri tra 2 mila e 50 mila
abitanti. Questi alcuni dei
risultati emersi da uno degli
ultimi lavori dell’ente di ricerca
Istat, intitolato "Conciliare
lavoro e famiglia", che indaga
sulle ragioni della scarsa
presenza femminile nei luoghi di
lavoro e delle modalità di
accesso all’impiego per chi deve
conciliare occupazione e
gestione della casa.

Riuscire a gestire occupazione e famiglia
diventa ancora più difficile nelle metropoli
Il problema si riduce nelle periferie e nei piccoli centri

Siamo
il fanalino

di coda
dell’Europa
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LAU R A SABB ADINI
DI R ET T O R E CENTRALE IS TAT

_Il part time L’occupazione
femminile negli ultimi 15 anni
è cresciuta grazie soprattutto
al lavoro part time. Ma solo al
centro nord e questo non ha
fatto altro che aumentare il
divario con il Mezzogiorno che
è fermo al 30%. Siamo molto
lontani dall’obiettivo del 60%
da raggiungere entro il 2010,
definito dai paesi europei nel
2000 a Lisbona. Siamo tra i
peggiori in Europa soprattutto
se ci confrontiamo alla
Spagna. Nel ‘94 la situazione
era simile, oggi la penisola
iberica ci ha superato con il
54%.

_Uscite La spesa sociale
italiana sul Pil è tra le più basse
della Comunità europea.
Questo determina un
sovraccarico di lavoro per le
donne italiane che si
sobbarcano quasi interamente
del lavoro domestico avendo
oggettive difficoltà di
conciliare un’altra
occupazione. Con l’arrivo dei
figli non ci sono aiuti
economici adeguati e servizi.

_Nascite La più grande
rinuncia è proprio quella di
avere figli. Il numero ideale,
infatti, sarebbe due ma il clima
sociale è sfavorevole alla
maternità. Il 20% delle donne
che mettono al mondo un
bambino lasciano il lavoro. La
situazione è completamente
bloccata e le donne possono
contare solo su altre donne.
Ma le nonne che oggi sono così
preziose e di sostegno per la
società e per le giovani
famiglie non lo saranno nel
tempo. In prospettiva di un
calo di fecondità e di un
allungamento della vita
aumenteranno le donne che si
faranno carico dei propri
genitori che saranno molto
anziani e magari disabili. M.N.

Nelle banche
Nel personale il 40%
di quote rosa ma solo

lo 0.36% in posti
di dirigenza

L i fe

Ruoli di potere
Nel 63,1 per cento

delle aziende quotate
i cda sono

tutti al maschile

uomini e solo il 5 per cento è
presente nei board delle
aziende. Trovare una donna
nei consigli di amministrazio-
ne è un’impresa per persone
molto determinate. Nel 63,1
per cento delle aziende quo-
tate, escluse banche e assicu-
razioni, non c'è una donna nel
consiglio di amministrazione.
Va ancora peggio nelle banche
dove benché il 40 per cento dei
dipendenti siano donne, solo
lo 0,36 per cento ha la qualifica
di dirigente contro il 3,11% de-
gli uomini. A fronte di questi
risultati è ancora più dura ac-
cettare questa realtà se si con-
sidera che negli ultimi anni le
statistiche hanno invece regi-
strato che a scuola, all'univer-
sità e nei concorsi le votazioni
migliori sono quasi sempre
delle studentesse. <<
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La passione Lottomatica rende noto il suo primo bilancio sociale

Italiani pazzi per le scommesse
lo Stato ci guadagna 3,5 miliardi
La società ha presentato
l’andamento del 2007: una
rete di 172mila terminali
e 90mila punti vendita.
Incassi superiori al 2006.
>>
Irene Pazzi
Ro m a

Lottomatica, all’indomani del
jackpot storico del Superena-
lotto da 73 milioni di euro (non
assegnato), ha presentato il
primo bilancio sociale. I giochi
gestiti dalla società hanno pro-
dotto per l'anno 2007 oltre 3,5
miliardi di euro in termine di
utile erariale (ovvero circa il
50% delle entrate erariali da
giochi). A contribuire maggior-
mente le lotterie istantanee e
gioco del lotto. Sul valore ag-
giunto netto dello scorso anno
il presidente Lorenzo Pellicioli
ha confermato infatti il sorpas-

so che «supera 830 milioni di
euro, il doppio rispetto al 2006
e pari al 50% dei ricavi». Quota
andata a favore «del personale
per il 44,5% e per il 22,3% al ca-
pitale di credito». Un gioco «le-
gale, equilibrato, moderato e
responsabile». E per l’occasio -
ne Lottomatica ha anche pre-
sentato il Programma di Gioco
Responsabile. Tra gli obiettivi
quello di facilitare una scelta
consapevole e informata al gio-
catore grazie ad una comuni-
cazione chiara e completa: a tal
proposito nel piano c’è anche
un codice di autodisciplina del-

la pubblicità. Non deve inco-
raggiare alla violenza, né avere
contenuti volgari o indecenti,
non si deve riferire specificata-
mente ad un target minorile e
non deve incitare al gioco ec-
cessivo, gli altri spunti illustra-
ti. Tutto questo in aggiunta alla
commissione di ricerche spe-
cifiche indirizzate alla com-
prensione del comportamento
del giocatore “pr o b l em a t i co ”.
L’azienda si muove in un mer-
cato, quello mondiale dei gio-
chi, che vale 362 miliardi di dol-
lari e che vede l'Europa rappre-
sentare la fetta più importante
(38%), seguita dal Nord Ame-
rica (31%) e dall'Asia (20%).
Questo grazie ad una rete di 172
mila terminali e 90 mila punti
vendita, in grado di realizzare
nel 2007 4,4 miliardi di tran-
sazioni per un valore di 24,7
miliardi di euro. <<

Il progetto
Studiare il giocatore

problematico
e tenere sotto

controllo la pubblicità

Gratta e vinci
I più venduti tra
i giochi _LAPRESSE

In Breve
Lo studio

Lo sviluppo umano
si è fermato
>> Secondo un genetista lon-
dinese la specie umana non
evolve più, noi umani siamo
incapaci di acquisire nuovi
assetti genetici utili a miglio-
rare la specie.

Energia

Antitrust su Enel
via all’i st r u t to r i a
>> L'Antitrust ha avviato
un’istruttoria per verificare
un possibile abuso di posizio-
ne dominante. La denuncia
arrivava dalla società Exergia
e l’Antitrust valuterà se sa-
ranno necessarie misure cau-
telari per evitare danni alla
concorrenza.

L’allarme

B i o co m b u st i b i l i
la Fao frena
>> L’allarme della Fao: frena-
re la corsa ai biocombustibili
e vanno rafforzate politiche a
tutela dello sviluppo agricolo
e rurale dei Paesi poveri pri-
ma che questo, al contrario
delle intenzioni, continui ad
aumentare la fame nel mon-
d o.

Energia alternativa La Fao
frena i biodiesel _LAPRESSE

Indagine

Un bimbo su tre
è sovrappeso
passa 4 ore
davanti alla tv
>> Ogni cento bambini che
frequentano la terza elemen-
tare, 24 sono in sovrappeso e
12 obesi. È il risultato dell’ in -
dagine del ministero in colla-
borazione con l'Istituto Su-
periore di Sanità. Si stima che
siano oltre un milione i bam-
bini tra i 6 e gli 11 anni con pro-
blemi legati al peso eccessivo:
più di un bambino su tre. Se-
condo i dati l'obesità è un pro-
blema che tocca maggior-
mente le regioni del Sud, con
il primato negativo alla Cam-
pania. Tra i fattori responsa-
bili le cattive abitudini ali-
mentari, come saltare la pri-
ma colazione (11%) o farla in
m a n i e r a  n o n  a d e g u a t a
(28%); fare una merenda a
scuola non corretta (82%),
non consumare frutta e ver-
dura e bere ogni giorno be-
vande zuccherate (41%). Solo
un bambino su 10 ha un livello
di attività fisica raccomanda-
to per la sua età, mentre uno
su 4 passa più di 4 ore davanti
alla televisione. Circa 4 madri
su 10 di bimbi con sovrappeso
pensano che il loro figlio non
abbia un peso eccessivo ri-
spetto all'altezza. <<



8.1 0.2008d n ews .e u / l i fe
M e rco l e d ì

Co n s u m i
L’ACQUA SI FA SALATA
RINCARI IN BOLLETTA
IN TUTTA LA PENISOLA
P.4 5

I n i z i a t i ve
TRA DUE MESI
ARRIVERÀ
LA CARTA-BONUS
PER GLI INDIGENTI
P.4 5

Anno 1, Numero 138

Cu l t > NELLA CLASSE DI CANTET CON IL PROF “EMBEDDED”_Boris Sollazzo_P. 29

Co n t ra
State attenti
alla crisi
e all’i nve r n o

L
i ho visti già una volta
così, qualche anno fa,
nei salottini al
pianoterra delle

banche, o peggio in strada,
inforcare gli occhiali, strizzare
gli occhi davanti ai televisori
dei borsini, per accertarsi se
quello che vedevano era vero.
Me li immagino ancora lì, a
guardare con lo sguardo fisso,
i monitor che nel frattempo
saranno diventati al plasma,
rinserrandosi un poco nel
primo soprabito d’autunno
che a una certa età il freddo si
fa sentire. Erano impiegati,
portieri, artigiani, poi
diventati pensionati, e
anziché fermarsi al bar, tutti i
giorni facevano visita alla loro
banca. Li ho sentiti telefonare
oggi alla trasmissione alla
radio per chiedere consigli
«Sono entrato in xyz, me
l’hanno consigliato, lei che ne
pensa?» In genere l’esperto
farfuglia qualcosa di tecnico e
li rassicura, oggi ho sentito un
esperto sincero o depresso
che diceva «no era meglio se
stava fermo, non so che
succederà, ma non è finita».
Ora, una cosa sola vorrei dire,
vi prego non passate gli ultimi
giorni davanti alle vetrine
delle banche a guardare i
numeri dei televisori, che
adesso viene l’inverno vero.

Donne italiane,
casalinghe dispe-
rate, spesso
non per scelta
IL 48 PER CENTO RINUNCIA
AL LAVORO PER I FIGLI

L’indagine Iss
UN BIMBO SU TRE
IN SOVRAPPESO
TROPPO TEMPO
DAVANTI ALLA TV
P. 47

ANGELO
FIGORILLI

IN V I AT O DEL TG2


